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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 14 marzo 2017, n. 2943
certificato il 16-03-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
e s.m.i. PIF n. 44/2015 “Montalcino: Alta Qualità So-
stenibile” - Sottomisura 4.2 “Investimenti nella tra-
sformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli” - Approvazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il Decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015”, con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Visto il Decreto n. 7610 del 08.08.2016 che modifica 
l’Allegato B) “Disposizioni generali e specifiche per tutte 
le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR 
-Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione ai settori della Direzione delle competenze 
tecnico-amministrative relative alle misure del PSR 
2014/2020, come indicato nell’allegato A) al medesimo 
provvedimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
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finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 44/2015 
“Montalcino: Alta Qualità Sostenibile”  “Misura/Linea: 
PSR 2014-2020 -Misura 4.2 PIF 2015. “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli” , che rientra tra i progetti finanziabili 
di cui al decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Visto pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda dell’Azienda FRANCI FRANCA redatta 
dall’istruttore incaricato Loriano Catoni attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali presentati in sede di 
presentazione della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e 
della documentazione trasmessa ad integrazione della 
stessa; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
relativa alla sottomisura 4.2 PIF è attribuita alla 
responsabile di P.O Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13.12.2016; 

Considerato che in fase istruttoria, le verifiche sui 
contributi concessi in “De Minimis”, è stato possibile 
verificarli soltanto sul Sistema Informativo di ARTEA 
e non in altri siti istituzionali, per cui si è proceduto, ai 
sensi e per gli effetti del D.Lgs. 445/2000, alla richiesta 
di dichiarazione sostitutiva dell’azienda sui benefici 
percepiti negli ultimi tre anni; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, all’Azienda FRANCI FRANCA , finalizzato 
alla realizzazione degli interventi descritti nella domanda 
di aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione 
del Progetto Integrato di Filiera n. 44 “Montalcino: Alta 
Qualità Sostenibile” - “Misura/Linea: PSR 2014-2020 - 
Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, 
ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato 
A al Bando PIF annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

Dato atto infine che per quanto attiene alla 
certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25.02.2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1. di approvare, l’esito dell’istruttoria di ammissibilità 
con esito positivo per la domanda di aiuto dell’AZIENDA 
FRANCI FRANCA, presentata a valere sul bando 
condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” annualità 
2015 - Misura 4.2, in qualità di partecipante diretto al 
P.I.F. n. 44 “Montalcino: Alta Qualità Sostenibile”; 

2. di assegnare al beneficiario AZIEN DA FRANCI 
FRANCA Istanza n. 2016PSRINVD FRNFNC37A 68F402-
G0520140101 CUP ARTEA 729371 Protocollo ARTEA n. 
181912 del 16/09/2016 il contributo di € 210.388,00 a 
fronte di un investimento ammesso di € 525.972,00, per 
la realizzazione degli interventi descritti nelle domanda 
di aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione 
del Progetto Integrato di Filiera n. 44 “Montalcino: 
Alta Qualità Sostenibile” ai sensi di quanto stabilito ai 
paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF annualità 
2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifiche 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
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al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno verificate 
prima della sottoscrizione dello stesso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 14 marzo 2017, n. 2944
certificato il 16-03-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e 
s.m.i. PIF n. 7 “Maremma terra di Vini”- Sottomisura 
4.2 “Investimenti nella trasformazione, commercia-
lizzazione e/o sviluppo dei prodotti agricol” - Appro-
vazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il Decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015”, con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Visto il Decreto n. 7610 del 08.08.2016 che modifica 
l’Allegato B) “Disposizioni generali e specifiche per tutte 
le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
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n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione ai settori della Direzione delle competenze 
tecnico-amministrative relative alle misure del PSR 
2014/2020, come indicato nell’allegato A) al medesimo 
provvedimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 7 “Maremma 
Terra di Vini” - “Misura/Linea: PSR 2014 2020 - Misura 
4.2 PIF 2015. Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
, che rientra tra i progetti finanziabili di cui al decreto 
dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Visto pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda della CANTINA I VINI DI MAREMMA S.A.C, 
redatta dall’istruttore incaricato Loriano Catoni attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali presentati in sede di 
presentazione della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e 
della documentazione trasmessa ad integrazione della 
stessa; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
relativa alla sottomisura 4.2 PIF è attribuita alla 
responsabile di P.O Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13.12.2016; 

Dato atto che in fase istruttoria, le verifiche sui 
contributi concessi in “De Minimis”, è stato possibile 
verificarli soltanto sul Sistema Informativo di ARTEA e 
non in altri siti istituzionali; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, alla CANTINA I VINI DI MAREMMA 
S.A.C, finalizzato alla realizzazione degli interventi 
descritti nella domanda di aiuto, con riserva e 
condizionato alla realizzazione del Progetto Integrato di 
Filiera n. 7 “Maremma Terra di Vini ” - “Misura/Linea: 
PSR 2014-2020 -Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli”, ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 
7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

Dato atto infine che per quanto attiene alla 
certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25.02.2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1. di approvare l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, 
con esito positivo per la domanda di aiuto della CANTINA 
I VINI DI MAREMMA S.A.C, presentata a valere sul 
bando condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” 
annualità 2015 - Misura 4.2, in qualità di partecipante 
diretto al P.I.F. n. 7 “Maremma Terra di Vini”; 

2. di assegnare al beneficiario CANTINA 
I VI NI DI MAREMMA S.A.C Istanza n. 
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2016PSRINVD00000000809005330530110201 CUP 
ARTEA 725451 Protocollo ARTEA n. 159182 del 
28/06/2016 il contributo di € 553.864,86 a fronte di 
un investimento ammesso di € 1.388.718,76, per la 
realizzazione degli interventi descritti nelle domanda 
di aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione 
del Progetto Integrato di Filiera n. 7 “Maremma Terra 
di Vini”, ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 
dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifiche 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno verificate 
prima della sottoscrizione dello stesso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 14 marzo 2017, n. 2945
certificato il 16-03-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
e s.m.i. PIF n. 3 “Vacasto plus” - Sottomisura 4.2 “In-

vestimenti nella trasformazione,commercializzazion
e e/o sviluppo dei prodotti agricoli” - Approvazione 
esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 
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Visto il Decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015”, con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Visto il Decreto n. 7610 del 08.08.2016 che modifica 
l’Allegato B) “Disposizioni generali e specifiche per tutte 
le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR 
-Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione ai settori della Direzione delle competenze 
tecnico-amministrative relative alle misure del PSR 
2014/2020, come indicato nell’allegato A) al medesimo 
provvedimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 3 “Vacasto Plus” 

-“Misura/Linea: PSR 2014-2020 -Misura 4.2 PIF 2015. 
Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, che rientra tra i 
progetti finanziabili di cui al decreto dirigenziale n. 1494 
del 01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Visto pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa 
alla domanda dei F.LLI FATARELLA DI STEFANO 
ALESSANDRO E C. S.N.C, redatta dall’istruttore 
incaricato Loriano Catoni attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali presentati in sede di presentazione 
della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
relativa alla sottomisura 4.2 PIF è attribuita alla 
responsabile di P.O Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13.12.2016; 

Considerato che in fase istruttoria, le verifiche sui 
contributi concessi in “De Minimis”, è stato possibile 
verificarli soltanto sul Sistema Informativo di ARTEA e 
non in altri siti istituzionali; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, ai F.LLI FATARELLA DI STEFANO 
ALESSANDRO E C. S.N.C, finalizzato alla realizzazione 
degli interventi descritti nella domanda di aiuto, con 
riserva e condizionato alla realizzazione del Progetto 
Integrato di Filiera n. 3 “Vacasto Plus” “Misura/Linea: 
PSR 2014-2020 - Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli”, ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 
7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

Dato atto infine che per quanto attiene alla 
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certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25.02.2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1. di approvare, l’esito dell’istruttoria di ammissibilità 
con esito positivo per la domanda di aiuto dei F.LLI 
FATARELLA DI STEFANO ALESSANDRO E C. S.N.C, 
presentata a valere sul bando condizionato “Progetti 
Integrati di Filiera - PIF” annualità 2015 - Misura 4.2, 
in qualità di partecipante diretto al P.I.F. n. 3 “Vacasto 
Plus”; 

2. di assegnare al beneficiario F.LLI FATARELLA 
DI STEFANO ALESSANDRO E C. S.N.C Istanza 
n. 2016PSRINVD00000010073005340530010101 
CUP ARTEA 724823 Protocollo ARTEA n. 181892 
del 16/09/2016 il contributo di € 84.800,00 a fronte 
di un investimento ammesso di € 221.567,60, per la 
realizzazione degli interventi descritti nelle domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Filiera n. 3 “Vacasto Plus”, ai sensi 
di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato A al 
Bando PIF annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifiche 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno verificate 
prima della sottoscrizione dello stesso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 14 marzo 2017, n. 2946
certificato il 16-03-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 
e s.m.i. PIF n. 25 “Carne bovina della maremma” - 
Sottomisura 4.2 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agrico-
li” - Approvazione esiti istruttori.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
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seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il Decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015”, con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Visto il Decreto n. 7610 del 08.08.2016 che modifica 
l’Allegato B) “Disposizioni generali e specifiche per tutte 
le sottomisure/operazioni collegate al bando Progetti 
Integrati di Filiera -annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR -Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 
-FEASR -Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”, con il quale è stata disposta 
l’assegnazione ai settori della Direzione delle competenze 
tecnico-amministrative relative alle misure del PSR 
2014/2020, come indicato nell’allegato A) al medesimo 
provvedimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 

28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 25 “Carne 
bovina della maremma”-“Misura/Linea: PSR 2014-2020 
-Misura 4.2 PIF 2015. Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
, che rientra tra i progetti finanziabili di cui al decreto 
dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Visto pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda di MATTAZIONE MAREMMANA S.R.L. 
(MA.MAR S.R.L.), redatta dall’istruttore incaricato 
Loriano Catoni, attraverso l’esame degli elaborati 
progettuali presentati in sede di presentazione della 
domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della documentazione 
trasmessa ad integrazione della stessa; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
relativa alla sottomisura 4.2 PIF è attribuita alla 
responsabile di P.O Rossana Bartalucci, come evidenziato 
nell’Ordine di Servizio n. 19 del 13.12.2016; 

Considerato che in fase istruttoria, le verifiche sui 
contributi concessi in “De Minimis”, è stato possibile 
verificarli soltanto sul Sistema Informativo di ARTEA e 
non in altri siti istituzionali; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, a MATTAZIONE MAREMMANA S.R.L. 
(MA.MAR S.R.L.), finalizzato alla realizzazione 
degli interventi descritti nella domanda di aiuto, con 
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riserva e condizionato alla realizzazione del Progetto 
Integrato di Filiera n. 25 “Carne bovina della maremma” 
-“Misura/Linea: PSR 2014-2020 -Misura 4.2 PIF 2015. 
Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, ai sensi di quanto 
stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF 
annualità 2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

Dato atto infine che per quanto attiene alla 
certificazione antimafia sarà provveduto ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25.02.2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento 
della domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

DECRETA

1. di approvare, l’esito dell’istruttoria di am-
missibilità con esito positivo per la domanda di aiuto 
di MATTAZIONE MAREMMANA S.R.L. (MA.MAR 
S.R.L), presentata a valere sul bando condizionato 
“Progetti Integrati di Filiera - PIF” annualità 2015 - 
Misura 4.2, in qualità di partecipante diretto al P.I.F. n. 
25 “Carne bovina della maremma”; 

2. di assegnare al beneficiario MATTAZIONE 
MAREM MANA S.R.L. (MA.MAR S.R.L), Istanza 
n. 2016PSRINVD00000011640405350530210101 
CUP ARTEA 725953 Protocollo ARTEA n. 168399 
del 21/07/2016 il contributo di € 150.784,00 a fronte 
di un investimento ammesso di € 376.960,00, per la 
realizzazione degli interventi descritti nelle domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Filiera n. 25 “Carne bovina della 
maremma”, ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 
8 dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 

la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifiche 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno verificate 
prima della sottoscrizione dello stesso. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 15 marzo 2017, n. 2948
certificato il 16-03-2017

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando con-
dizionato “Progetti Integrati di Filiera (PIF)” annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2359 del 26/05/2015 e 
s.m.i. - P.I.F. n. 11/2015 “Dalle vigne di Leonardo e dei 
Colli fiorentini” - Misura 4.1.3 - Approvazione delle 
istruttorie di ammissibilità con esito positivo per n. 4 
aziende (Allegato A - Elenco n. 10_2017_PIF).

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
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sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 
788 del 4/08/2015, con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 
27/04/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato Progetti Integrati di Filiera - PIF”, con la 
quale sono state approvate le disposizioni generali e 
specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il decreto n. 2359 del 26/05/2015 “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
condizionato - Progetti Integrati di Filiera - PIF - annualità 
2015” e s.m.i., con il quale sono stati approvati: 

- l’Allegato A, “Bando Progetti Integrati di Filiera - 
PIF” (di seguito “Bando PIF”); 

- l’Allegato B, “Disposizioni generali e specifiche 
per tutte le sottomisure/operazioni collegate al bando 
Progetti Integrati di Filiera - annualità 2015; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 

30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR  Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR 
-Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”, come modificato ed integrato con 
l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e 
Sviluppo Rurale” n. 47 del 12 luglio 2016 “Competenze 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 
501/2016”, con cui è stata assegnata al Settore “Statistiche 
agricole. Attività gestionale sul livello territoriale di 
Firenze e Arezzo” la competenza delle attività istruttorie 
relative alle domande presentate sulla misura in oggetto 
per l’ambito territoriale di riferimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1494 del 01/04/2016 
e s.m.i., con il quale è stata approvata la graduatoria dei 
Progetti Integrati di Filiera (P.I.F.) finanziabili relativi al 
bando in oggetto; 

Visto il Progetto Integrato di Filiera n. 11/2015 “Dalle 
vigne di Leonardo e dei Colli fiorentini”, che rientra tra i 
progetti finanziabili di cui al decreto dirigenziale n. 1494 
del 01/04/2016 sopra menzionato; 

Premesso che il bando PIF prevede che i partecipanti 
diretti a ciascuno specifico PIF, risultato ammissibile a 
finanziamento, presentino le domande di aiuto relative 
alle singole sottomisure attivate tramite il sistema 
informativo di ARTEA; 

Preso atto che i richiedenti di cui all’allegato A 
(Elenco n. 10_2017_PIF), quali partecipanti diretti del 
P.I.F. n. 11/2015, hanno presentato domanda di aiuto con 
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richiesta di sostegno sul bando condizionato “Progetti 
Integrati di Filiera - PIF” annualità 2015 - Misura 4.1.3, 
dettagliata alle colonne “G”, “H” e “I” del medesimo 
allegato; 

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifica 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico-amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
ARTEA e del bando; 

Vista la documentazione pervenuta con le note di cui 
alla colonna “K” dell’allegato A (Elenco n. 10_2017_
PIF), da parte delle aziende ivi indicate al numero 2) e 
3), a seguito di richieste informali via e-mail da parte 
dell’istruttore; 

Richiamata la nota di cui alla colonna “J” del 
medesimo allegato A (Elenco n. 10_2017_PIF), con la 
quale è stata richiesta all’azienda ivi riportata al numero 
4), la documentazione integrativa a chiarimento di quanto 
allegato alla domanda di aiuto; 

Accertato che, con la nota di cui alla colonna “K” 
del medesimo allegato A (Elenco n. 10_2017_PIF), 
l’azienda ivi riportata al numero 4) ha presentato tutta 
la documentazione richiesta con la nota di cui al punto 
precedente, e che la stessa risponde integralmente a 
quanto richiesto; 

Vista inoltre la documentazione pervenuta con la nota 
di cui alla medesima colonna “K” dell’allegato A (Elenco 
n. 10_2017_PIF), a titolo di integrazione volontaria da 
parte dell’azienda ivi indicata al numero 4); 

Viste le note dell’istruttore, riportate alla colonna 
“N” del medesimo allegato A (Elenco n. 10_2017_PIF), 
relative alle aziende ivi indicate al n. 1), 2) e 3), in cui 
sono dettagliati gli adattamenti tecnici apportati in sede 
di domanda di aiuto, rispetto alla domanda di adesione al 
PIF, con la specifica in merito all’invarianza degli importi 
totali di investimento e degli obiettivi del progetto; 

Visti pertanto gli esiti delle istruttorie relative alle 
domande di aiuto di cui all’allegato A (Elenco n. 10_2017_
PIF), sopra citato, redatti dagli istruttori incaricati 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali presentati 
in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I. 
ARTEA, della documentazione trasmessa ad integrazione 
della stessa, raccolti nei verbali delle istruttorie depositati 
agli atti degli uffici territoriali competenti; 

Valutato positivamente l’esito delle istruttorie delle 
domande riportate nell’allegato A (Elenco n. 10_2017_
PIF); 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione, ai 
beneficiari di cui all’allegato A (Elenco n. 10_2017_PIF), 
del contributo a fronte della spesa ammessa indicata e 
prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nelle domande di aiuto ivi riportate e per gli importi 
indicati nelle colonne “L” ed “M” del medesimo allegato, 
con riserva e condizionato alla realizzazione del Progetto 
Integrato di Filiera n. 11/2015 “Dalle vigne di Leonardo 
e dei Colli fiorentini”, ai sensi di quanto stabilito ai 
paragrafi 7.6 e 8 dell’allegato A al Bando PIF annualità 
2015; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto; 

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti delle istruttorie di ammissibilità con 
esito positivo per le domande di aiuto cui all’allegato 
A (Elenco n. 10_2017_PIF), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, presentate a valere sul 
bando condizionato “Progetti Integrati di Filiera - PIF” 
annualità 2015 - Misura 4.1.3, in qualità di partecipanti 
diretti al P.I.F. n. 11/2015 “Dalle vigne di Leonardo e dei 
Colli fiorentini”; 

2. di assegnare ai beneficiari di cui al medesimo 
allegato A (Elenco n. 10_2017_PIF), il contributo a 
fronte della spesa ammessa indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nelle domande 
di aiuto ivi riportate e per gli importi indicati nelle 
colonne “L” ed “M” del medesimo allegato, con riserva e 
condizionato alla realizzazione del Progetto Integrato di 
Filiera n. 11/2015 “Dalle vigne di Leonardo e dei Colli 
fiorentini”, ai sensi di quanto stabilito ai paragrafi 7.6 e 8 
dell’allegato A al Bando PIF annualità 2015; 

3. di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 
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4. di dare atto altresì che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Giovanni Miccinesi

SEGUE ALLEGATO
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 10 marzo 2017, n. 34

REG. (UE) n. 1308/2013 - Aiuti nel settore degli 
ortofrutticoli - Regolamento di Esecuzione  (UE) n. 
543/2011 e successive modifiche - OCM PROGRAM-
MI OPERATIVI ORTOFRUTTICOLI. Procedure 
applicative per la presentazione delle domande di pa-
gamento e relativi controlli amministrativi ed in loco, 
di competenza ARTEA.

IL DIRETTORE

Considerato che il Decreto Legislativo n. 165 del 
27 maggio 1999 e successive modifiche, “Soppressione 
dell’A.I.M.A. ed istituzione dell’Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura (A.G.E.A.) a norma dell’art. 11 
della L. 15 marzo 1997, n. 59” prevede, all’art. 3 comma 
3, l’istituzione di “Organismi pagatori regionali”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 159 del 2/11/2016 con il quale si è provveduto alla 
nomina del sottoscritto quale Direttore dell’ARTEA;

Vista la Legge Regionale 19 novembre 1999 n. 60 
e successive modificazioni, istitutiva dell’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA) alla quale vengono conferite le funzioni di 
“Organismo pagatore”;

Preso atto del D.M. del 13 novembre 2001, con il 
quale il Ministero delle Politiche Agricole ha riconosciuto 
ARTEA quale organismo pagatore regionale del FEOGA 
sezione “Garanzia”, ai sensi del D.Lgs. 165/99 e 
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.M. del 12/03/2003, con il quale il Ministero 
delle politiche Agricole ha esteso il riconoscimento 
di ARTEA quale organismo pagatore regionale del 
FEOGA sezione “Garanzia”, al Settore vitivinicolo - 
Ristrutturazione e riconversione vigneti;

Visto il D.M. n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha 
provveduto alla conferma del riconoscimento dell’attività 
di Organismo Pagatore di ARTEA ai sensi del Reg. CE 
del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. CE 
della Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli 
aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR;

Visto il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 

234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio;

Visto il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 543/2011 del 07 
giugno 2011 della Commissione, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
consiglio per il regime degli interventi e dei ritiri dal 
mercato nel settore degli ortofrutticoli, sue successive 
modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 499/2014 
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra i 
Regolamenti (UE) n. 1308/2013 e (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio attraverso la 
modifica del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 
della Commissione per quanto riguarda i settori degli 
ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati;

Preso atto del Decreto n. 5460 del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 3 agosto 
2011, con il quale sono state sostituite la Strategia 
Nazionale 2009-2013 e la Disciplina ambientale per il 
settore ortofrutta, inizialmente adottate con il D.M. n. 
3417 del 25 settembre 2008;

Preso atto del Decreto n. 12704 del 17 ottobre 2013 
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali che prevede l’aggiornamento e la proroga fino 
al 31 dicembre 2017 della Strategia Nazionale 2009-2013 
e della Disciplina ambientale per il settore ortofrutta;

Preso atto del D.M. n. 3413 del 25 settembre 2008 
“Designazione dell’unica autorità competente incaricata 
delle comunicazioni con la Commissione CE, riguardanti 
le organizzazioni di produttori ortofrutticoli, le loro 
associazioni e i gruppi di produttori, nonché dell’autorità 
nazionale incaricata della gestione, della sorveglianza 
e della valutazione della strategia nazionale, ai sensi 
dell’articolo 99, paragrafo 1 e dell’allegato VII, punto 4 
del regolamento (CE) n. 1580/2007;

Preso atto del Decreto n. 9083 del 28 agosto 2014 
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali che integra la Strategia Nazionale in materia 
di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di 
esercizio e di programmi operativi e in particolare il punto 
3.1 “Coerenza e complementarietà tra OCM e SR”;
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Preso atto del D.M. n. 9084 del 28 agosto 2014, 
concernente le procedure per il riconoscimento e il 
controllo delle OP, delle AOP e per la gestione dei fondi 
di esercizio e di programmi operativi;

Preso atto della Circolare AGEA - Area Coordinamento 
n. ACIU.2008.1483, “Riforma della politica agricola 
comune. Applicazione dei regolamenti (CE) n. 1182/2007 
e (CE) n. 1580/2007 per quanto concerne la presentazione 
e l‘approvazione dei programmi operativi nel settore 
ortofrutticolo”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 
Toscana n. 425 del 07/04/2015 “Regolamento (UE) n. 
1308/2013. Approvazione procedure per l’attuazione 
delle disposizioni europee e nazionali in materia di 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4312 del 29/09/2016 
della Regione Toscana “Reg. (UE) n. 1303/2015 e Reg. 
(UE) n. 1306/2015 - Approvazione delle procedure 
di controllo per la verifica del rispetto dei criteri di 
complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra 
PSR e OCM;

Ritenuto opportuno determinare, dall’annualità 2017 
per i PO 2016, le procedure di competenza di ARTEA 
per i controlli e le sanzioni relativi alle domande di 
pagamento presentate dalle Organizzazioni di Produttori 
Ortofrutticoli, nonché per i Ritiri eccezionali dei prodotti 
dal mercato e l’applicazione dell’Aiuto Finanziario 
Nazionale ai sensi di quanto previsto dall’articolo 35 del 
Reg (UE) 1308/2013 e degli art. 91, 92, 93, 94 e 95 del 
Regolamento di Esecuzione n. 543/2011;

DECRETA

1. di approvare l’Allegato 1) “REG. (UE) n. 1308/2013 
- Aiuti nel settore degli ortofrutticoli - Regolamento di 
Esecuzione (UE) n. 543/2011 e successive modifiche - 
OCM PROGRAMMI OPERATIVI ORTOFRUTTICOLI. 
Procedure applicative per la presentazione delle domande 
di pagamento e relativi controlli amministrativi ed in loco, 
di competenza ARTEA”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di dare atto che le disposizioni procedurali 
approvate con il presente atto si applicano, a tutte 
le domande di pagamento delle Organizzazioni di 
Produttori Ortofrutticole relative ai Programmi Operativi 
pluriennali approvati dalla Regione Toscana, nonchè alla 
applicazione della normativa Comunitaria per i Ritiri 
eccezionali dal mercato;

3. di approvare l’Allegato 2, schema di Garanzia 
Fideiussoria, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi di ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete 
internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto 
pubblicato sul sito istituzionale di ARTEA all’indirizzo 
www.artea.toscana.it nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

Il Direttore
Roberto Pagni

SEGUONO ALLEGATI
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1 INTRODUZIONE 
 
1.1 Premessa 
Il presente documento definisce le procedure amministrative, i controlli e le sanzioni del 
procedimento amministrativo relativo alle domande di pagamento presentate da parte delle 
Organizzazioni di Produttori, di seguito OP, sulla base dei Programmi Operativi, di seguito PO, del 
settore Ortofrutticolo, nonché degli interventi straordinari di mercato nello stesso settore  
Ortofrutticolo, nel rispetto delle disposizioni previste dal Reg. (UE) n. 543/2011. 
Il documento contiene una parte generale relativa alla normativa, alla tenuta del fascicolo 
aziendale, alle fasi del procedimento amministrativo delle domande di pagamento (o aiuto) ed una 
parte relativa alle istruttorie, ai controlli amministrativi ed in loco, alla documentazione necessaria, 
alle tracciabilità delle attività.. 
 
1.2 Riferimenti normativi 

richiamate: 
 

- Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
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- Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
Organizzazione Comune dei Mercati dei prodotti agricoli e che abroga i Regolamenti (CEE) 
n. 922/72,(CEE) n. 234/79, (CE) n.1037/2011 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e in 
particolare gli art. 32, 33, 34, 35, 36(relativi agli aiuti nel settore degli ortofrutticoli), 152, 153 
e 154 (relativi alle Organizzazioni di Produttori); 

- Regolamento (UE) n. 543/2011 del 07 giugno 2011 della Commissione, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del consiglio per il regime degli interventi 
e dei ritiri dal mercato nel settore degli ortofrutticoli, sue successive modifiche ed 
integrazioni; 

- 
integra i Regolamenti (UE) n. 1308/2013 e (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio attraverso la modifica del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della 
Commissione per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati; 

- Decreto n. 5460 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 3 agosto 
2011, con il quale sono state sostituite la Strategia Nazionale 2009-2013 e la Disciplina 
ambientale per il settore ortofrutta, inizialmente adottate con il D.M. n. 3417 del 25 
settembre 2008; 

- Decreto n. 12704 del 17 ottobre 2013 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Strategia Nazionale 2009-2013 e della Disciplina ambientale per il settore ortofrutta; 
- 

incaricata delle comunicazioni con la Commissione CE, riguardanti le organizzazioni di 

nazionale incaricata della gestione, della sorveglianza e della valutazione della strategia 
nazionale, ai 
(CE) n. 1580/2007; 

- Decreto n. 9083 del 28 agosto 2014 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali che integra la Strategia Nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di 

 
- D.M. n. 9084 del 28 agosto 2014, concernente le procedure per il riconoscimento e il 

controllo delle OP, delle AOP e per la gestione dei fondi di esercizio e di programmi 
operativi; 

- 
di 
integrazioni; 

- 
difiche ed 

integrazioni; 
- Circolare AGEA - 

comune. Applicazione dei regolamenti (CE) n. 1182/2007 e (CE) n. 1580/2007 per quanto 
operativi nel settore 

 
- 

1308/2013. Approvazione procedure per l'attuazione delle disposizioni europee e nazionali 
in materia di organizzazioni di produttori ortofru  
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Per la disciplina della materia in questione sono fatte salve le disposizioni comunitarie e nazionali 
vigenti, comprese quelle di recepimento di quelle europee, per quanto non espressamente previsto 
dal presente documento. 
 
1.3 Soggetti coinvolti e competenze 

 
- Organizzazioni dei produttori (OP), quali soggetti attuatori del PO e beneficiari del relativo aiuto 
finanziario comunitario; 
- Agenzia Regionale Toscane per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA), responsabile dei 
controlli (amministrativi e in loco) necessari per definire gli aiuti spettanti ai beneficiari, nonché in 
qualità di organismo pagatore (OPR) riconosciuto per la Regione Toscana per 

 
- Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA): organismo di coordinamento nazionale, 
designata quale autorità nazionale incaricata della gestione, della sorveglianza e della valutazione 
della strategia nazionale e della disciplina ambientale, in essa incorporata e designata quale unica 
autorità competente incaricata delle comunicazioni alla Commissione europea, riguardanti le OP; 
- Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (Ministero), quale soggetto 
competente ad emanare norme di indirizzo e di coordinamento afferenti la politica agricola 
nazionale nel rispetto e nei limiti fissati dalla normativa comunitaria e da quella nazionale; 
- Regione Toscana, competente al riconoscimento delle OP e al controllo del mantenimento dei 

 
 
2 FASCICOLO AZIENDALE 
La costituzione del fascicolo aziendale è obbligatoria per tutte le aziende agricole ai sensi del 
D.P.R. N. 503/1999 e del Dlgs n. 99/2004 e quindi anche per le OP. 

disposizioni vigenti.  
Per quanto concerne la partecipazione al procedimento amministrativo, le procedure  e la tenuta 
della documentazione aziendale si fa riferimento a quanto disposto dal ARTEA relativo all' 
adozione delle procedure per la gestione della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA). Tale Decreto 
subisce, a causa dell'evoluzione normativa, continui aggiornamenti. Al momento della redazione 
del presente manuale, il Decreto ARTEA in vigore è il n. 140/2015. 

e in materia di imprenditore e imprenditrice agricoli e 

tenuti a documentare la propria posizione anagrafica mediante la costituzione/aggiornamento del 
Fascicolo Aziendale che, ai fini del presente bando, deve contenere almeno i documenti di seguito 
indicati consultabili on line: 
 

Oggetto Tipo Documento 

Identità /Riconoscimento (Titolare 
o suo rappresentante legale) 

Documento di riconoscimento 
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Documentazione relativa alla 
titolarità ed alla durata della 
conduzione dei terreni /immobili.  
 
 

Proprietà: Atto di compravendita registrato, 
Visura catastale aggiornata, oppure Visura 
immobiliare aggiornata; 
In caso di altro tipi di conduzione (individuare 
chiaramente le particelle catastali condotte):  
a) Contratti di affitto, di comodato, di uso in 
concessione di suolo pubblico e/o altro atto 
assimilabile. 
b) Visura catastale con intestatari delle 
particelle condotte. 

Documenti fiscali e societari  Fotocopia codice fiscale e partita IVA per i casi 
non riscontrabili in anagrafe tributaria 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 

Statuto, Atto costitutivo societario, 
Regolamento interno, altro 
 

Documenti bancari  
Codice IBAN 

 

fascicolo aziendale siano presenti tutte le superfici/immobili (particellario) di cui i produttori 
dispongono, a prescindere che esse siano oggetto di una domanda di pagamento. 

base associativa, riferita alla data di presentazione del PO, con particolare riferimento ai soci che 
saranno  
 
Tutti i soci OP con sede legale nella Regione Toscana che direttamente o indirettamente sono 
percettori di un contributo comunitario afferente al PO, devono essere censiti nel Sistema 
Informativo di ARTEA con Fascicolo Aziendale.  
 
Per i soci OP con sede legale fuori dalla Regione Toscana che direttamente o indirettamente sono 
percettori di un contributo comunitario afferente al PO, deve essere indicata la sede legale di 
appartenenza e se detentori di un Fascicolo Aziendale presso un altro Organismo Pagatore. Tali 
soci devono essere censiti nel Sistema Informativo di ARTEA.   
 
ARTEA effettua le verifiche per ciascuna annualità dei PO per accertare e verificare la tenuta dei 
fascicoli aziendali, secondo le norme vigenti sugli stessi. 
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3 DISPOSIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE E IL 
TRATTAMENTO DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 
PO. 
 
3.1 Presentazione e ricezione 
Sono di seguito descritte le modalità ed i termini generali per la regolare e corretta presentazione 

Organizzazioni di Produttori. 
 

e 

agricole di ARTEA. 
 

- Reg. (UE) n. 1308/2013  OCM Ortofrutta  POO (Programmi Operativi Ortofrutta) Anticipo/Saldo; 
 
La documentazione relativa alla rendicontazione è inserita nella domanda di pagamento. 
Qualora necessario è inviata ad ARTEA tramite supporto informatico. 
 
 
3.2 Separazione delle funzioni 

istruttorio, dalla ricevibilità alla liquidazione/decadenza, di ogni 
 

Relativamente alle attività di competenza di ARTEA la separazione tra le competenze  è così 
individuata: 
a) Le attività  istruttorie  amministrative e di controllo in loco sulle domande di pagamento (verbali 
di controllo, check-list ed elenchi di liquidazione) sono svolte dalla Posizione Organizzativa 
'Interventi Strutturali' del Settore 'Sostegno allo Sviluppo Rurale e Interventi Strutturali'; 

Sviluppo Rurale e Interventi Strutturali'; 
cuzione dei pagamenti di ARTEA ; 

In ogni caso, per i controlli conseguenti ad una richiesta delle OP di effettuare un nuovo 
sopralluogo successivo ad uno precedente, il funzionario che svolgerà il controllo in loco non potrà 
coincidere con quello che ha effettuato quello precedente. 
Lo stesso principio si applica a tutti i controlli in loco che hanno per oggetto il riesame di quelli 
precedentemente effettuati, così come ai controlli relativi ad un procedimento di decadenza. 
 
3.3 Avvio del procedimento 
Il procedimento amministrativo per ARTEA inizia dalla data di  protocollazione informatica della 
domanda di pagamento di ciascun anno afferente al programma operativo approvato,  inserita nel 
Sistema informatico di ARTEA  e termina  con la liquidazione del saldo del contributo spettante o 
nel caso in cui sia già stato erogato un anticipo di contributo, con lo svincolo della garanzia 
fideiussoria da parte di ARTEA.  
 
3.4 Istruttoria  
La Struttura competente sottopone ai controlli previsti le richieste presentate, allo scopo di 
garantire il rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti dalle norme vigenti in materia di PO. 
Viene predisposta per ogni OP una lista di controllo (check-list) e una relazione istruttoria. 
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Le OP devono mettere a disposizione tutti gli elementi utili allo svolgimento delle verifiche, anche 

 
Fermo restando quanto di seguito stabilito 
garantire lo svolgimento dei controlli indicati nella sezione 2 del capo V del Reg. (UE) n. 543/2011 
(articoli dal 99 al 113). 
 

 essere:  
- controlli amministrativi 

possibile e opportuno verificare con mezzi amministrativi (documentali, SIGC di ARTEA, altre 
banche dati), sulla 

 
Tali controlli riguardano tutte le domande e devono essere esaustivi. 
Tutti i controlli amministrativi sulle informazioni relative alla consistenza aziendale e al loro utilizzo, 

presenti sul sistema informatico di ARTEA. 
Tutti i controlli sono registrati attraverso apposite check-list di controllo ed i verbali di istruttoria. 
- controlli in loco 
Tali controlli riguardano principalmente gli elementi che possono essere verificati solo presso la 

 aspetti già riscontrati a 
livello amministrativo. 
Tale attività potrà svolgersi per tutto il periodo previsto per la realizzazione delle azioni stabilite dal 
PO, e può prevedere anche controlli in itinere. 
I controlli in loco sono svolti da ARTEA se il luogo presso cui effettuare il controllo è ubicato 

Regione o la Provincia autonoma in cui è ubicato il luogo del controllo, qualora al di fuori della 
Toscana. 

sibile dare un preavviso minimo a condizione che non pregiudichi le finalità del controllo. 
I controlli in loco dovranno essere eseguiti secondo le procedure e le specifiche tecniche 
predisposte da ARTEA. 
Tutti i controlli in loco formano oggetto di una relazione e di un verbale di sopralluogo. 

attestare di avere partecipato al controllo ed eventualmente apporvi le proprie osservazioni. 
I controlli in loco eseguiti e le conseguenti determinazioni assunte sono annotati in un registro dei 
controlli, redatto secondo i criteri stabiliti da ARTEA. 
Qualora i controlli istruttori rilevassero elementi tali da comportare la non ammissibilità della 
richiesta, prima della predisposizione del relativo decreto, il Settore competente deve inviare 

non ammissibilità, 

devono essere indicati: 
- le motivazioni della non ammissibilità; 
- il termine per la presentazione di eventuali memorie e/o controdeduzioni, che non potrà essere 
superiore ai 10 giorni solari dal ricevimento della comunicazione. 
Decorso tale termine, se permangono le motivazioni sulla non ammissibilità, parziale o totale della 
richiesta, dovranno essere redatti i conseguenti provvedimenti da parte del dirigente responsabile. 
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sul quale registrerà gli esiti dei controlli allegando eventuali altri verbali, documentazione e check- 
list. 
 
3.5. Approvazione, proposte di liquidazione e autorizzazione al pagamento 

presenza e validità presso ARTEA della certificazione antimafia. 
Tale normativa prevede che, per la concessione di contributi, finanziamenti e agevolazioni su 
mutuo o altre erogazioni dello stesso tipo per lo svolgimento di attività imprenditoriali il cui valore 

tente la 
certificazione (Informativa antimafia). Tale certificazione ha una validità di 12 mesi dalla data di 
rilascio. 
Qualora non sia presente o sia scaduta, ARTEA richiede, secondo la procedura vigente, il rilascio 
di una nuova certificazione antimafia (informazione antimafia). 

 
- un decreto di autorizzazione al pagamento nel qua
della garanzia; 
- un decreto di non ammissibilità, che non approva la domanda  e ne riporta la motivazione. 
Il procedimento si conclude con la liquidazione del contributo o con la comunicazione di non 
ammissibilità. Qualora per un OP sia già stato liquidato parte del contributo annuo  in conto 

svincolo garanzia. 
 
3.6. Proroga alla conclusione dei lavori e pagamenti 
In bas
concludere parte delle azioni programmate nel proprio PO annuale, e relativi pagamenti, dopo il 31 
dicembre. La richiesta deve essere debitamente motivata.  
Le OP devono dimostrare la presenza di almeno una delle seguenti condizioni: 
o 

 
o che i contratti di fornitura dei beni e dei servizi prevedano esplicitamente il pagamento oltre la 
data di presentazione della domanda. 
In tal caso la rendicontazione deve essere corredata dalla motivazione della mancata 

pese entro e non oltre 
il 30 aprile.  
 
Dette azioni possono essere eseguite quindi 

esercizio. 
La OP presenta la richiesta di proroga 'conclusione dei lavori' con propria nota scritta, 
almeno 30 giorni prima del 31 dicembre di ogni annualità. La richiesta è inviata ad ARTEA 
ed alla Regione Toscana. 
ARTEA esaminati i tempi e le motivazioni della richiesta determina la data ultima per la 
conclusione delle azioni e dei pagamenti e dell'inoltro attraverso specifica DUA nel sistema 
informatico della seconda domanda di pagamento. 
 
In tali casi le OP inoltrano due separate domande di pagamento.  
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Una domanda entro il 15 fe
(domanda di Saldo).  
La seconda domanda, afferente la proroga, entro il termine indicato da ARTEA e comunque non 

iuto (domanda di Saldo per 
proroga). 
 
                                            ANNO N di ATTUAZIONE del PO                                              Termine Saldo    Termine Saldo per proroga 
  ___|__________________________________|________|__________|_______________|__ 
     01/01/N                                                                               30/11/N             31/12/N              15/02/N+1                             30/04/N+1 
 
 
4 DOMANDA DI PAGAMENTO 
 
4.1 Domanda di  
Le Organizzazioni dei produttori possono presentare  una domanda per il pagamento di un 

programma per quella annualità e corrispondente alle spese del quadrimestre decorrente  dal 
mese in cui viene presentata la domanda, fino ad un massimo di tre domande per ogni annualità. 
 
4.1.1 Modalità e termini di presentazione 

estre nei mesi 
di gennaio, maggio e settembre tramite la Dichiarazione Unica Aziendale (DUA) nel sistema 

 
 

- Reg. (UE) n. 1308/2013  OCM Ortofrutta  POO  Anticipo. 
 
4.1.2 Documentazione da allegare 
 Entro lo stesso termine di presentazione della domanda di pagamento Anticipo deve essere 
inviata ad ARTEA la seguente documentazione: 
- garanzia fideiussoria  bancaria o assicurativa di importo pari al 110% del contributo richiesto 
redatta con le modalità previste dallo schema di fideiussione approvato da ARTEA; 
- 

 
-  
 
4.2 Domanda di pagamento del saldo 
Le OP presentano una domanda per il pagamento del saldo del contributo fino al massimo 

 
 

- 
del 50% della spesa effettivamente sostenuta, che può essere elevato per i casi previsti dal 
medesimo articolo; 
- limitato al 4,1% del valore della produzione commercializzata da ogni OP, che può essere elevato 
al 4,6% del valore della produzione commercializzata a condizione che la porzione eccedente il 
4,1% sia utilizzata unicamente per misure di prevenzione e gestione della crisi. 
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4.2.1 Modalità e termini di presentazione 
Le domande di pagamento del saldo devono essere presentate tramite la Dichiarazione Unica 

ARTEA. 
 

- Reg. (UE) n. 1308/2013  OCM Ortofrutta  POO -  Saldo 

esecuzione del programma. 
 

sospende la procedura di pagamento di qualsiasi aiuto, fino alla definizione del contenzioso. 

 
 
La rendicontazione deve essere effettuata riconducendo i documenti giustificativi (fatture, ricevute 
fiscali o altri documenti contabili regolarmente quietanzati) anche alle spese realizzate con gli 

 
In fase di rendicontazione, possono essere liberamente effettuati dalle OP eventuali variazioni 

 
 
4.2.2 Documentazione da allegare 
Entro lo stesso termine di presentazione della domanda di pagamento a Saldo deve essere inviata 
ad ARTEA la seguente documentazione: 
- La relazione annuale relazione finale, deve 
contenere gli elem

relazione di valutazione intermedia. 
- Gli indicatori, sulla base dei quali è 

eglianza, da 
 

- Per le spese degli interventi ambientali, deve essere allegata la documentazione specifica 
prevista dalla disciplina ambientale per i singoli interventi realizzati per i singoli soggetti beneficiari. 
- Per le spese del personale, deve essere allegata la seguente documentazione: 
- 

 che deve riportare gli elementi previsti (profilo 

percentuale di impiego, ecc.); 
- le schede orarie per la registrazione per ciascun dipendente del tempo di lavoro rendicontato per 
il Programma  Operativo; 
- il prospetto del costo complessivo e quello rendicontato per ogni dipendente; 
- documenti specifici per comprovare le spese (buste paga, fatture, ecc.) e il rispetto dei parametri 
per la congruità stabilita per tali tipi di spese; 
- dichiarazione della regolarità della posizione contributiva del personale dipendente; 
-  
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Per le spese delle consulenze esterne, è necessario allegare i seguenti documenti: 
- la lettera 

 
- la documentazione del servizio mediante la fattura (qualora il consulente sia soggetto IVA) o la 
ricevuta per le prestazioni a carattere occasionale senza obbligo di subordinazione; 
- 
agronomica o di magazzino, deve essere allegata la docum
la congruità stabilita per tali tipi di spese. 
Per gli spese degli investimenti, deve essere allegata la seguente documentazione: 
- fatture e documenti di pagamento; 
-  relativa alle spese sostenute per gli investimenti 
(consuntivo) e relative dichiarazioni sul rispetto delle pertinenti norme vigenti; in particolare in 

 
- 
della documentazione e delle certificazioni obbligatorie; 
- copia delle dichiarazioni di conformità degli impianti, macchine ed attrezzature, ove obbligatorie; 
- copia della scheda tecnica per macchinari o delle specifiche tecniche per gli impianti, qualora non 
precedentemente presentate; 
- documentazione attestante la congruità degli investimenti, secondo quanto stabilito dalla 
normativa vigente (preventivi, computo metrico estimativo, ecc.); 
- 
qualora non presentata precedentemente; a tal fine può essere fatto ricorso anche a un tecnico 
qualificato o ad un organismo indipendente; 
- (solo per gli investimenti fatti dai soci) dichiarazione che il socio ha assunto gli impegni previsti 
dalla normativa vigente per gli investimenti effettuati direttamente, mediante la sottoscrizione 

 
Per le spese relative agli interventi realizzati dai soci, compresi quelli per i quali sono stati definiti 
degli importi forfettari
anche la copia delle richieste di rimborso delle spese dei soci e la documentazione prevista per 

riferimento, degli importi e dei siti dove sono stati realizzati gli interventi stessi, dichiarazioni, 
tabelle). Relativamente alle spese rendicontate per gli interventi nelle aziende dei produttori 
singoli, dovranno essere allegate copie delle pertinenti dichiarazioni presentate dai produttori per il 
rimborso. 
Relativamente alle spese generali
essere rendicontate nella percentuale massima del 2% del fondo di esercizio e per un importo non 

 
Per le spese di ritiro dal mercato deve essere presentata la documentazione attestante: 
-  
- i quantitativi ritirati suddivisi per prodotto; 
- la presa in carico rilasciata dai beneficiari dei prodotti ritirati; 
- la documentazione giustificativa delle spese di trasporto, di cernita ed imballaggio attestante: 
o la denominazione degli organismi beneficiari; 
o il quantitativo dei prodotti considerati; 
o i riferimenti per i mezzi di trasporto utilizzati nonché la distanza tra il luogo di ritiro e il luogo 
di consegna, limitatamente alle sole spese di trasporto. 
Per le altre tipologie di spese, deve essere presentata la documentazione specifica prevista dalla 
vigente normativa comunitaria e nazionale. 
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5 ISTRUTTORIA DOMANDA DI PAGAMENTO 
 
5.1 Istruttoria della domanda di anticipo 

liquidazione. 
 

 
la presenza della garanzia fideiussoria o cauzione bancaria o assicurativa, che costituisce 

documento essenziale e pertanto, la sua mancata presentazione determina il rigetto della 
domanda; 

 

almeno quello richiesto come anticipo; 
la corrispondenza della cauzione presentata con il modello reso disponibile da ARTEA. 

accompagna la domanda di anticipo a cui le spese si riferiscono. 
Dopo aver concluso i controlli previsti, la domanda di anticipo istruita viene inserita nello  specifico 
elenco di liquidazione predisposto da ARTEA. 
Il procedimento amministrativo si conclude, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della domanda 
di anticipo, fatte salve le sospensioni e le interruzioni dei termini stabiliti dalla legge 241/1990 e 

Rurale e Interventi Strutturali di  
La garanzia fideiussoria è svincolato solo dopo le verifiche delle domande di saldo annuali. 
 
5.2 Istruttoria della domanda di saldo 

liquidazione. 
 

- i controlli amministrativi che vertono su tutte le domande, le misure, le azioni previste dal 
programma operativo e rendicontate; 
- i controlli in loco che vertono su tutte le  domande di pagamento. Sono effettuati su un 

nto (UE) n. 
543/2011, e riguardano in particolare: 
-  
- 
domande di anticipo, il valore della produzione commercializzata, i contributi al fondo di esercizio e 
la giustificazione delle spese dichiarate mediante documenti contabili o di altra natura; 
- la corrispondenza dei documenti giustificativi ai beni e servizi acquistati. 
 
5.2.1 Controlli amministrativi 
Il controllo amministrativo consiste nella verifica di tutti gli elementi che è possibile ed opportuno 
controllare con mezzi amministrativi. Rientrano tra questi controlli anche quelli specifici per 

sostenuta, di tipo amministrativo sui documenti giustificativi 
di spesa, ad eccezione della verifica della loro registrazione contabile riservata ai controlli in loco. 
I controlli amministrativi vertono sulla verifica: 
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1) della relazione annuale o, se del caso, la relazione finale, trasmessa insieme alla domanda 
relativa all'esecuzione del programma operativo; 
2) del valore della produzione commercializzata, dei contributi al fondo di esercizio e delle spese 
sostenute. 
Al tal fine, si devono controllare le entrate e le uscite del conto corrente dedicato, tenendo 
presente che le uscite devono essere avvenute entro la data di presentazione della domanda di 
aiuto e non devono essere inferiori alle entrate. 
In ogni caso deve essere verificato il rispetto delle r
esercizio e le movimentazioni del corrispondente conto corrente dedicato; 
3) della fornitura dei prodotti e dei servizi e la veridicità delle spese dichiarate; 
4) della conformità delle azioni e degli interve
approvato, tenuto anche conto di eventuali modifiche. 

cutivo annuale approvato. Inoltre, deve essere 
 

5)  del rispetto dei limiti e dei massimali finanziari e di altra natura imposti. 

approvato. 
Deve essere verificata la documentazione e le informazioni previste dalla normativa vigente, quali 

ecc. 
Deve essere verificata la spesa per il personale rendicontato (a prescindere se dipendente o 
meno), con riferimento ai parametri stabiliti per la determinazione della spesa ammissibile per le 
diverse categorie di personale previste. 

disponibili le informazioni necessarie alla verifica: 

magazzino; 
dei parametri necessari alla determinazione degli ettari equivalenti per il personale per 

rda i dati relativi alle aziende agricole 
che usufruiscono del servizio; 
6) del rispetto in fase di rendicontazione degli indicatori di equilibrio stabiliti per le misure e/o azioni 
dalla normativa comunitaria e quella nazionale (compreso il margine del 3% in aumento); 

specificati in fase di approvazione e dei dati indicati per gli stessi; 
8) del rispetto del divieto di doppio finanziamento di interventi del PO con altri regimi comunitari e 
nazionali, in particolare con il PSR. 

di un regime di sostegno. In ogni caso, deve porsi particolare attenzione qualora sulla copia o 

regime di aiuto. In tal caso, deve essere interpel
conseguente richiesta di informazioni. 
Relativamente alla possibilità di un doppio finanziamento con il PSR, si farà riferimento ai criteri di 
demarcazione vigenti al momento della presentazione del programma operativo fissati nella 

 
Per effettuare tale controllo è necessario: 
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individuare la Regione o la Provincia autonoma di ubicazione d
riferimento; 

base dei criteri stabiliti nello stesso; 
nonostante i criteri di demarcazione consentano in linea generale di conoscere se un intervento 

possa essere stato oggetto di un doppio finanziamento, è comunque opportuno, soprattutto per gli 
investimenti, verificare che il singolo investimento rendicontato nei PO non sia stato 

ito anche del PSR. 
Per i controlli relativi a interventi attuati nel territorio della Regione del Toscana, tali controlli 
saranno effettuati dalla Struttura competente, in collaborazione con la PO di ARTEA che si occupa 
del PSR. 
Per gli interventi fuori 
Regione competente. 
 
5.2.1.1  Documentazione giustificativa della spesa 
La verifica di ammissibilità ed effettività delle spese deve essere effettuata mediante il controllo dei 
relativi documenti giustificativi di spesa e di pagamento. 

 
011, devono essere 

forfettariamente in base alle disposizioni vigenti. 
ella spesa 

sono: 
fatture o ricevute; 
documenti contabili aventi forza probatoria equivalente, quali ad esempio le domande di rimborso 

dei soci. Per tali documenti si intende la documentazione emessa da soggetti e/o per transazioni in 
esenzione o esclusione IVA. 
Di ogni documento giustificativo devono essere esaminati: 

la corrispondenza degli estremi identificativi nel prospetto analitico con le copie cartacee dei 
giustificativi allegati alla domanda; 

i suoi soci aderenti, direttamente o tramite altre 

543/2011. 
rato nel 

prospetto analitico, che a sua volta deve essere stato previsto nell'esecutivo annuale approvato 
 
intervento rendicontato, al 

 

e risultante anche dal documento di spesa prodotto a dimostrazione del pagamento. Nel caso che 
il pagamento sia effettuato in valuta estera, sarà applicato al valore indicato nel documento di 
spesa, il controvalore in euro al tasso di cambio, desumibile dal sito www.inc.it del giorno 

 
Inoltre dovranno essere inserite nel rendiconto, con segno negativo, tutte le note di credito 
afferenti totalmente o parzialmente alle spese rendicontate. Qualora le note di credito pervenissero 
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Data emissione documento di spesa: sono ammissibili tutte le azioni realizzate e documentate 

to del PO. 
 

1. 
 
Data giustificativo di pagamento: sono ammissibili tutte le azioni pagate entro la data di 
presentazione della domanda Saldo. Non sono ammissibili pagamenti effettuati successivamente 
alla data di presentazione della domanda. A tal fine sia la data ordine che la data valuta del 
pagamento non devono essere successive alla data di presentazione della domanda. 
 
5.2.1.2 Giustificativi di pagamento 

della spesa. I giustificativi di pagamento devono essere completi degli elementi che permettono di 
collegarla al documento di spesa di cui rappresenta il pagamento (ad esempio, la causale di 
pagamento completa del nome del fornitore e almeno del numero della fattura). 

 
- bonifico bancario o postale (mediante conto corrente postale): per tale forma di pagamento è 

ll'addebito dell'importo anche i riferimenti 

ordine. In caso di bonifico cumulativo, cioè riferibile a più pagamenti, è necessario presentare la 
lista dei pagamenti che evidenzi le date e i riferimenti dei giustificativi di spesa pagati con il 
bonifico cumulativo. In caso di dubbi, l'istruttore può chiedere la lista dei pagamenti effettuati 

 
La presentazione di tutta la d
pagamento, come sopra descritta, equivale alla quietanza della fattura. 
Fermo restando quanto sopra esposto, non sono ammissibili i pagamenti: 
- testatario del giustificativo di spesa. 
 
5.2.1.3 Altri controlli amministrativi 
Oltre a quelli sopra citati, devono essere svolti dei controlli amministrativi specifici sulle seguenti 
categorie di spesa: 
- personale, devono essere verificati anche i seguenti elementi: 
- la congruenza tra la spesa rendicontata con il pertinente massimale previsto per la figura tecnica 
di riferimento (tecnico per assistenza tecnica agronomica, controllo logistica, ecc); 
- 

 
- 
spesa rendicontata con il tempo dedicato a tale attività. 

ziale), il massimale dovrà essere ridotto in proporzione 
al numero di mesi lavorati e/o alla percentuale di utilizzo per il PO; 
- 
degli enti pubblici competenti (indennità di maternità, donazione sangue, rimborso irpef, ecc.); 
- il rispetto delle condizioni di ammissibilità specifiche per ciascuna figura professionale (possesso 

 
- consulenze esterne, devono essere verificati anche i seguenti elementi: 
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- 
lettera sottoscritta anche dal consulente; 
- la documentazione del servizio mediante la fattura (qualora il consulente sia soggetto IVA) o la 
ricevuta per le prestazioni a carattere occasionale senza obbligo di subordinazione. In caso di 

 
- investimenti, vanno verificati anche: 
- la loro congruità, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente; 
- il rispetto dei massimali previsti per le immobilizzazioni immateriali e le spese generali legati agli 
investimenti; 
- la misurabilità del miglioramento ambientale che deve essere 
documentazione (depliant, documenti del costruttore, relazioni tecniche, ecc..); 
- il loro carattere innovativo: sono ammissibili macchine agricole con carattere innovativo tali da 

o di processi produttivi esistenti, finalizzati a facilitare il 
rinnovamento del parco macchine in funzione della riduzione dei costi di gestione, del 

prestazioni deve essere rispetto alla situazione originaria. Potranno essere ammesse macchine 
generiche, nella misura in cui sono rilevabili specifiche caratteristiche tecniche che le rendano 
idonee ad un uso specifico nelle coltivazioni ortofrutticole. Il miglioramento delle prestazioni e le 

adeguata documentazione (depliant, documenti del costruttore, relazioni tecniche, ecc.. ); 
- noleggi e locazioni, vanno verificate sia la congruità che la dimostrazione economica rispetto 

superiore a quella precedentemente approvata. I controlli devono essere svolti con le medesime 
modalità previste per le verifiche in fase di approvazione e solo in caso di rendicontazione di una 
spesa superiore a quella precedentemente approvata; 
- interventi realizzati dai soci, compresi gli importi forfettari, vanno verificati anche: 

interessati; 
nel caso di lavori svolti in economia, la tipologia e la congruità delle spese rendicontate, nonché la 
registrazione del lavoro rendicontato prestato dal socio; 
la preventiva comunicazione da parte delle OP di tutti gli interventi dei soci rendicontati, per i quali 
è prevista la preventiva comunicazione;  
- spese generali, dopo la conclusione degli accertamenti sul programma operativo, deve essere 
verificato: 
il transito nel conto corrente dedicato di un importo pari alle spese generali rendicontate; 
il rispetto del loro massimale previsto dal Reg. (UE) 543/2011 (2% del fondo di esercizio ammesso 
a contributo), mediante il confronto delle spese rendicontate con tale massimale. Se le spese 
generali rendicontate sono inferiori a quelle massime giustificabili con tale massimale, le spese 
generali ammesse corrispondono a quelle rendicontate, mentre in caso contrario è necessario 
procedere alla loro rideterminazione al fine del rispetto di tale massimale. Inoltre, è necessario 
procedere alla loro rideterminazione, anche in caso di riduzione delle spese ammesse a seguito 
degli accertamenti sulle spese rendicontate del programma operativo, tenendo presente che le 
spese generali non possono superare il 2% del fondo di esercizio definitivamente ammissibile. 
 
5.2.2 Controlli in loco - art. 106 e 107 del Reg. (UE) n. 543/2011 
Durante il controllo in loco devono essere sottoposti a controllo tutti gli impegni e gli obblighi che è 
possibile controllare al momento della visita. Durante i controlli in loco effettuati per le domande di 
pagamento annuali di un Programma Operativo Pluriennale, ARTEA svolge oltre ai controlli sulle 
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azioni e la relativa spesa sostenuta, anche controlli sul mantenimento dei requisiti di 
riconoscimento, sulla gestione del fondo di esercizio, sul valore della produzione 
commercializzata. 
I controlli in loco sono: 
A. Sulle misure dei PO. Sono successivi alla realizzazione degli interventi e rendicontazione 

degli stessi (articolo 107 del Regolamento (UE) n. 543/2011), riguardano gli interventi 
rendicontati dalle OP. Sono realizzati nel rispetto dei riferimenti normativi (*). Tali controlli 
riguardano principalmente gli elementi che possono essere verificati solo presso la sede 

livello amministrativo. 
B. In itinere

delle azioni stabilite dal PO) ed eventualmente anche successivamente alla loro esecuzione. 
Sono realizzati su un campione di interventi. 

  
(*) Negli Stati membri con meno di 10 organizzazioni di produttori riconosciute, ciascuna organizzazione di produttori è oggetto di una 

rativo, ogni 
organizzazione di produttori è sottoposta ad almeno un controllo.  
 
A) Sulle misure dei PO 

Sono previsti controlli su: 
-  
-  
- la conformità della natura delle spese e dei relativi tempi di esecuzione alle normative vigenti; 
- la giustificazione delle spese sostenute; 
- il valore della produzione commercializzata (VPC). 
- Il mantenimento dei requisiti di riconoscimento per le OP. 
 
Valore della produzione commercializzata (VPC)  
Tale 
contabile corrispondente al periodo di riferimento. 

delle successive modifiche. 
Nel corso del controllo devono essere verificati la metodologia utilizzata per la determinazione del 

e dei libri soci e di un campione di fatture relative alle voci 
che compongono il valore della produzione commercializzata. I prodotti da considerare sono quelli 

 
In particolare saranno campionate alcune fatture relative alla vendita di prodotti diversi e su questi, 
attraverso la contabilità di magazzino fino alla vendita del prodotto, saranno verificati i parametri di 
tracciabilità (quantità e qualità del prodotto conferito, calo di peso valore economico). 
Qualora la contabilità tracci in modo evidente quanto sopra è verificata la corrispondenza del 
valore alle poste del bilancio aziendale e della OP. 

e deve riepilogare solo gli elementi 
del VPC effettivamente verificati durante il controllo in loco. 
Mantenimento dei requisiti di riconoscimento per le OP 

 
criteri di riconoscimento: 
-  
-  
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-  
-  
-  

-list . 
I controlli di natura amministrativa e contabile hanno lo scopo di verificare, presso la sede 

spese sostenute e la loro contabilizzazione. 
A tal riguardo devono essere verificati gli originali dei giustificativi rendicontati, la conformità agli 
stessi delle copie allegate alla richiesta di versamento parziale o alla domanda di aiuto, nonché la 
loro corretta registrazione (libri IVA, libro dei beni ammortizzabili, ecc.) nella contabilità del 

 
Una volta effettuate le verifiche, tutti gli originali dei giustificativi di spesa controllati devono essere 

vo, la data e la sigla del 
funzionario che ha eseguito il controllo. 
I controlli di natura tecnica, servono a verificare se le azioni previste nel PO sono state attuate 

 
I controlli in loco vengono svolti 
soggetto promotore, per i beni immateriali e i servizi. 
Tale attività può svolgersi per tutto il periodo previsto per la realizzazione delle azioni stabilite dal 
programma approvato. 
Tali controlli riguardano: 
-  
In particolare deve essere verificato che quanto indicato nei documenti di spesa rendicontati 
corrisponda alla realtà, mediante ad esempio: la verifica della corrispondenza del numero di 
matricola, il numero di piante, la specie e la varietà; 
- per gli immobili (acquisizione, ristrutturazione e costruzione), i lavori edili e gli impianti fissi 
assimilabili (elettrico, idraulico, ecc) mediante visione ed acquisizione in copia: 
della documentazione prescritta dalle norme edilizie e urbanistiche vigenti, quali ad esempio: 
dichiarazione di inizio attività (DIA) o, se obbligatorio, il progetto edilizio presentato da un tecnico 
abilitato (inclusa la planimetria e relazione tecnica qualora non presentati preventivamente), 

collaudo tecnico-amministrativo rilasciato dal direttore lavori, ecc.); 
altra documentazione prevista dalla normativa vigente per quel tipo di investimento (ad esempio: 
autorizzazione sanitaria rilasciata dalla ASL, eventuale certificato di prevenzione incendi rilasciato 
dal Comando dei Vigili del Fuoco competente per territorio, eventuale autorizzazione del Sindaco 

 
- 
sperimentazione, ecc), mediante la verifica delle attività svolte (ad esempio: certificati di analisi, 
manuali dei sistemi di qualità, certificazioni, studi e indagini di mercato, ecc.), di cui dovrà essere 
acquisita copia; 
- per le spese di personale, mediante la verifica: 

nico del lavoro e, se 
ritenuto necessario, del contratto di lavoro. Inoltre potrà essere verificata anche altra 
documentazione se ritenuto necessario al fine dei controlli (DURC, ecc.) che potrà essere richiesta 

 

dimostrazione pratica, ove opportuno, dello svolgimento della stessa. Qualora non sia possibile 
ento, ecc), il datore di lavoro 
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zino 

(regolamento interno sul conferimento dei soci, sistema di rilevamento parametri di conservazione, 
ecc.). 
Le verifiche svolte durante i controlli in loco e i loro esiti sono riepilogati in una apposita relazione 
(relazione di controllo in loco delle misure del programma operativo). 
 

B) In itinere 

corrispondenza di alcune attività con quelle approvate ed inserite nel PO. Tali attività, per loro 
caratteristica, hanno un periodo di esecuzione limitato (Es. potatura verde e diradamento, tessuto 
non tessuto, pacciamatura, operazioni colturali, trapianto, Irrigazione, cimatura ecc.), tale da non 
consentire la verifica in loco durante la fase di verifica delle misure del PO. 
Lo scopo del controllo è verificare la corretta esecuzione degli interventi e la conseguente corretta 
attuazione delle azioni previste nel PO. 
Tenuto conto delle finalità del controllo, è necessario ribadire che la comunicazione preventiva 
degli interventi costituisce il primo elemento documentale per l'individuazione delle spese 
sostenute. Pertanto: 
- la domanda Saldo; 
- non potranno essere rendicontati gli interventi precedentemente non comunicati;  
- le comunicazioni da parte delle OP dovranno essere inviate ad ARTEA almeno 60 giorni prima 

icare: 
 l  
  
  
 ne. 

 
ARTEA potrà svolgere controlli 'in itinere' anche successivamente al verificarsi dell'attività, 
avvalendosi di elementi tecnici, contabili, contestuali, di SIGC che possano avvalorare la corretta 
attuazione dell'intervento. 
 
Infine, potranno essere svolti  controlli 'in itinere' anche per altre tipologie di azioni, per le quali sia 

partecipazioni a convegni/fiere, 
realizzazione di opere murarie complesse, etc). 
 

I controlli 'in itinere' sono svolti ogni anno su un campione di attività.  

Il campione rappresenta almeno il 1  
.  

E' necessario garantire una visita una volta ogni tre anni per almeno un intervento per OP.  

Nella scelta del campione saranno richiamati gli elementi riportati all' articolo 106 del Regolamento 
(UE) n. 543/2011. 
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5.3 Operazioni di ritiro dal mercato 
Le operazioni di ritiro dal mercato fanno parte delle azioni normalmente inserite nei PO o possono 
essere determinate in via straordinaria da specifici regolamenti comunitari a fronte di eventi 
eccezionali. 
Per la sovvenzionabilità di dette azioni sono previste specifiche procedure che riguardano 
adempimenti delle OP o altri soggetti beneficiari ed adempimenti relativi ai controlli da parte degli 
Organismi Pagatori  ARTEA. 
 
5.3.1. Adempimenti delle OP 
Le OP inviano  ad ARTEA la seguente documentazione: 
prima del ritiro: 

 comunicazione di intendimento ritiro con indicazione della data del ritiro, del tipo di prodotto 
ritirato, della quantità prevista di prodotto ritirato, del soggetto destinatario con 
indicazione della Denominazione, del CUAA, della sede aziendale, della sede del ritiro 
(magazzini o luogo di consegna), riferimenti telefonici e di posta elettronica. Da inviare 
almeno 3 giorni precedenti al ritiro; 

dopo il ritiro (entro 3 dalla data di presa in carica da parte del soggetto destinatario) 
 buono di avviamento prodotto dal luogo raccolta al luogo consegna con indicazione della 

data del ritiro, del tipo di prodotto ritirato, della quantità pesata e del soggetto 
destinatario; 

 documento di trasporto vettore; 
 presa in carica da parte del soggetto destinatario con indicazione della data di presa in 

carico, del tipo di prodotto scaricato, della quantità e del vettore utilizzato. 
 

Per i ritiri dal mercato derivanti da normative eccezionali e straordinarie il beneficiario 
dovrà inviare una domanda di pagamento, da inoltrare nei termini  previsti dalla normativa 
di riferimento stessa. 

 
5.3.2. Adempimenti di ARTEA 
ARTEA svolge le attività di controllo sulle azioni di ritiro dal mercato con riferimento alle singole 
comunicazioni di ritiro e sulla base delle proprie disponibilità operative, in conformità a quanto 

 
I controlli consistono in: 

 verifica in loco delle operazioni di carico/scarico prodotto; 
 compilazione della check list di controllo e del verbale di sopralluogo;  
 verifica della corretta contabilità di magazzino e finanziaria sui destinatari  relativamente ai 

prodotti presi in carico;  
 calcolo premio spettante alla OP mediante tabelle allegate al Reg. UE n. 543/2011 (somma 

dei premi per supporto ritiro quantità/tipologia prodotto, spese cernita e imballaggio e spese 
trasporto). 

 v
relativo VPC per prodotto ritirato o altri limiti stabili per ogni procedimento  eccezionale; 

 la corrispondenza dei pesi rendicontati con quelli accertati e con quelli delle prese in carico 
(in caso di discordanza sarà considerato il peso inferiore); 

 la congruità delle spese per il prodotto ritirato, effettuata per ogni prodotto sulla base della 

Circolare Ministeriale n.  6152 del 24/12/2008 e successive modifiche e aggiornamenti; 
 solo per la distribuzione gratuita, la congruità delle spese di trasporto mediante la verifica: 
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            della effettiva distanza tra il centro di ritiro ed il luogo di consegna attestato dalle prese in 
            carico dei benefici; 

 della correttezza degli importi forfettari utilizzati per le spese di trasporto rendicontate in 
b
multiple effettuate con lo stesso mezzo di trasporto, deve essere utilizzato 
alla distanza tra i vari destinatari. Inoltre è necessario riscontare che la somma delle spese 

fattura di trasporto; 
 verifica se le spese di trasp

fatture di trasporto; 
 solo per la distribuzione gratuita, la congruità delle spese di cernita ed imballaggio, 

mediante la verifica: a) del possesso per il prodotto rendicontato dei requisiti (prodotto 
omogeneo, imballaggio inferiore ai 25 kg, presenza emblema e dicitura specifica) previsti 
per la rendicontazione delle spese, mediante verifica dei corrispondenti verbali di controllo; 
b) della correttezza degli importi forfettari utilizzati per le spese di cernita ed imballaggio 

543/2011. 
 
ARTEA può svolgere eventuali controlli di secondo livello sui destinatari dei prodotti ritirati al fine di 
verificare la corretta contabilizzazione ed utilizzazione di tali prodotti ed stabilire eventuali migliorie 
organizzative. 

 
 

Fermo restando quanto stabilito nei precedenti paragrafi, il funzionario istruttore determina per 

essere intervenute per esclusioni delle spese risultate non ammissibili, delle eventuali altre 
riduzioni (VPC, ecc.) nonché delle sanzioni previste dal Reg. (UE) n. 543/2011. 
Durante e alla conclusione dei controlli, il funzionario istruttore deve redigere le check-list istruttoria 
e la relazione (verbale di Accertamento finale) istruttoria, predisposte da ARTEA. 

oria deve concludersi entro il termine ultimo per la liquidazione del saldo (15 ottobre 

o dalla specifica normativa per i 
ritiri eccezionali. 

Settore competente di un decreto di autorizzazione al pagamento. 

pagamento del contributo in conto Anticipo presentate per il medesimo anno di attuazione del PO 
. 

Tale decreto è trasmesso alla PO Ragioneria esecuzione pagamenti per lo svincolo delle cauzioni 
indicate. 
 
6 AIUTO FINANZIARIO NAZIONALE 

 (UE) 1308/2013 e degli art. 91, 92, 93, 94 e 95 
del Regolamento di Esecuzione n. 543/2011, gli Stati membri possono essere autorizzati dalla 
Commissione europea a versare un aiuto finanziario nazionale alle OP che presentano soci nelle 
regioni con un livello di organizzazione inferiore al 20%. Tale aiuto può essere concesso solo 
previa autorizzazione della Commissione europea, che con apposita decisione individua le regioni 
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 può essere 

ubicati nelle regioni con basso livello di organizzazione, nei limiti dello stanziamento annuale del 
 

L

autorizzazione comunitaria presenteranno la modifica al programma operativo, ai sensi degli 
articoli 66 e 93 del regolamento (UE) n. 543/2011. La procedura coinvolge soggetti diversi (OP, 
Regioni, Ministero, la Commissione europea), anche se la liquidazione è effettuata, ai sensi della 

 

543/2011. Tenuto conto che 
il DM 5463/2011, e successive modifiche ed integrazioni, stabilisce che la gestione, i controlli, la 
rendicontazione delle spese e il pagamento seguono le stesse regole previste per i programmi 
operativi e i fondi di esercizio, nelle pertinenti istruttorie è necessario tener conto: 
- delle disposizioni e delle procedure stabilite dal presente Manuale per le richieste di modifiche in 
corso 
de  
- 
specificate. 
 

 
Fermo 

ai sensi di quanto stabilito 
dagli articoli 66 e 93 del regolamento (UE) n. 543/2011. 

modifiche ed integrazioni, possono presentare entro il 15 settembre, una richiesta specifica per 

presentata unitamente ad altre modifiche ordinarie al programma operativo alla Regione Toscana. 
ionale e comunitaria approva con proprio atto le 

 
 

-  
- 
possibilità di ammetterne uno superiore in caso di economie (approvazione condizionata alla 
presenza di effettive economie); 
- io approvato relativo al valore 
della produzione commercializzata relativa alle regioni a basso livello di organizzazione. 
 
6.2 Domanda di aiuto finanziario nazionale 

una 

medesime, le OP devono presentare un'unica domanda cumulativ
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nazionale), secondo le modalità generali i 3.1 Presentazione e ricezione delle 

 

 DUA. In particolare, la domanda dovrà 
contenere: 
- informazioni in merito al valore della produzione commercializzata proveniente dai soci ubicati 
nelle regioni a basso livello di organizzazione, ai corrispondenti contributi effettivamente versati nel 
fondo di esercizio da questi ultimi o dalle OP/AOP; 
-  
-  
- 
che corrisponderà a quella richiesta per gli interventi ordinari; 
-  

comunitario, 
tenuto conto che le regole per i controlli (amministrativi e in loco) e il pagamento seguono le stesse 
regole stabilite per i programmi operativi. 

dalle norme 
vigenti, è necessario svolgere anche i controlli: 
- 

 
- sul risp
dalla Regione Toscana; 
-  

to nei 
precedenti paragrafi 3.4, 3.5, e 

sarà liquidato su specifico capitolo di bilancio di ARTEA 

 
 

- quello giustificato dalle specifiche spese rendicontate ammissibili, tenuto conto delle esclusioni 
delle spese non ammissibili e delle eventuali altre riduzioni previste dal regolamento (UE) 
543/2011; 
-  
- 
della produzione commercializzata relativa alle regioni a basso livello di organizzazione. 
 
 
7 ARCHIVIAZIONE DEI FASCICOLI DOMANDA DI PAGAMENTO 
ARTEA costituisce un fascicolo domanda elettronico per ogni annualità del PO per ognuna delle 
OP. Tale fascicolo è costituito dalla domanda di pagamento di anticipo e/o di saldo dove sarà 
contenuta tutta la documentazione di rendicontazione e di verifica utilizzata dall

Qualora risulti necessario, tale fascicolo resta supportato comunque anche da un fascicolo 
cartaceo. 
  
 
 



176 22.3.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

 
 
 
 
 

8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI E 
RECUPERI 
8.1 Riduzioni, esclusioni e sanzioni 
Per quanto riguarda le disposizioni in materia di violazioni, riduzioni e sanzioni si rimanda a quanto 
stabilito nei seguenti provvedimenti precedentemente citati: 

Reg. (UE) n. 543/2011  titolo III  capo V  sezione 3; 
Legge n. 898 del 2312/1986; 
D.M.n. 5463 del 03/08/2011 e successive modifiche ed integrazioni. 

quanto 
circostanze eccezionali. 
 
8.1.1 Applicazione disposizioni del Capo V del Reg. (UE) n. 543/2011 
Relativamente alle sanzioni previste dal Reg. (UE) n. 543/2011, si applicano le disposizioni recate 

 

l'importo a cui il beneficiario avrebbe diritto esclusivamente in base alla domanda di aiuto, supera 
di oltre il 3% l'importo a cui il beneficiario ha diritto dopo un esame dell'ammissibilità della 
domanda di aiuto. La penale corrisponde alla differenza fra l'importo richiesto nella domanda di 
aiuto e quello ammissibile. 
Tenuto conto che lo stesso principio si applica alle spese non ammissibili rilevate durante i controlli 

sanzione, le spese non ammissibili rilevate sia in fase di controllo di ammissibilità della domanda 
che, eventualmente, in fase di controllo in loco. 

 
Inoltre, se il VPC è dichiarato e verificato prima della presentazione della domanda di aiuto, sia 

ettivamente del valore 
dichiarato e di quello approvato. 

prodotti oggetto di ritiro, di entità variabile a seconda della percentuale rilevata di prodotti non 
conformi. 

dei prodotti ritirati per irregolarità rilevate durante i controlli di secondo livello dei ritiri dal mercato e 
 

rappresentante impediscano la realizzazione di un controllo in loco, le domande di aiuto sono 
respinte per la parte di spesa corrispondente. 
 
8.1.2 Applicazione disposizioni della Legge n. 898 del 23/12/1986 
Tenuto conto che si tratta di erogazioni a carico del FEAGA, le sanzioni applicabili ai pagamenti 
dei PO sono quelle previste dalla Legge n. 898/1986 e successive modifiche. 

amministrative, fatti salvi i casi di applicazione del Codice Penale. 
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false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o 
altre erogazioni a carico totale o  

comma 1 della Legge n. 898/1986, le sanzioni amministrative si applicano solo in presenza di 
indebiti percepimenti conseguenti ad esposizione di dati o notizie false. 
 
 
8.1.3 Applicazione disposizioni del D.M. n. 5463/2011 

 
- 

acconti o anticipazioni devono essere recuperati; 
- qualora le spese non rispettino i vincoli di equilibrio tra i vari obiettivi/azioni, come definiti nella 

una tolleranza del 3%, che può essere aumentata al 10% da ARTEA, indicandone la motivazione 
 

- 
non ha diritto ad alcun pagamento ed eventuali anticipazioni e acconti erogati per gli investimenti 
devono essere recuperati; 
- 
in conseguenza del ritiro del riconoscimento, gli aiuti erogati devono essere recuperati, salvo i casi 
di  
- la revoca del riconoscimento comporta il recupero degli aiuto versati per il programma operativo 
pluriennale, salvo il caso in cui gli obiettivi siano stati comunque raggiunti e gli aiuti percepiti 
debitamente; 
- qualora la richiesta di aiuto totale o a saldo, con allegata la rendicontazione completa delle spese 

riconosciuto per ogni giorno di ritardo; in casi eccezionali e senza pregiudizio per il rispetto dei 
termini di liquidazione, ARTEA può non applicare la riduzione. In tal caso, deve essere fornita 
debita motivazione nel provvedimento di ammissibilità della richiesta di saldo. 
 
8.1.4 Recuperi 

pagati, con i relativi interessi, e pagano le penali previste nella sezione 3 del Capo V del citato 
regolamento. 
Pertanto ARTEA deve recuperare gli aiuti indebitamente percepiti, insieme con i relativi interessi, 

 
 
8.1.5 Cause di forza maggiore 

 sanzioni e le penali applicabili ai 
sensi del medesimo provvedimento, non sono irrogate in casi di forza maggiore o in circostanze 

 
Possono essere riconosciute, ai sensi del citato articolo, come cause di forza maggiore o come 
circostanze eccezionali, i seguenti casi (tra parentesi la relativa documentazione probante): 
- decesso dell'agricoltore (certificato di morte); 
- incapacità professionale di lunga durata dell'agricoltore (eventuale denuncia di infortunio, 
certificazione medica attestante lungo degenza e attestante che le malattie invalidanti non 
consentono lo svolgimento della specifica attività professionale); 
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- calamità naturale grave, che colpisce in misura rilevante la superficie agricola dell'azienda 
(provvedimento dell'autorità competente che accerta lo stato di calamità, con individuazione del 
luogo interessato o, in alternativa, certificato rilasciato da autorità pubbliche). 
Tali casi devono essere comunicati per iscritto alla Struttura competente, unitamente alle relative 

maggiore. 
In ogni caso, il riconoscimento della causa di forza maggiore deve essere formalizzato con decreto 

 
 
8.1.6 Errori palesi 
Gli errori palesi contenuti in qualsiasi comunicazione, domanda, o istanza presentata da una OP, 
possono essere corretti in qualsiasi momento, se riconosciuti come tali da ARTEA. 
 
 
9 DECADENZA e REVOCA 
 
Si tratta di provvedimenti che possono essere adottati dalla Pubblica Amministrazione, e sono 

a decisoria propria della medesima. In quanto tali, per poter essere 
adottati richiedono la preventiva comunicazione di avvio del procedimento (rispettivamente di 
decadenza, di revoca e di annullamento). 
Per tutti gli aspetti procedurali e gestionali, conseguenti all'adozione di un provvedimento di 
decadenza, revoca o annullamento che comporta il recupero delle somme indebitamente 
percepite, si rimanda al precedente paragrafo relativo ai recuperi. 
 
9.1 Decadenza 

decadenza i provvedimenti di natura in senso lato 

esercizio di facoltà entro il termine indicato dalla norma. 

competente (anche su segnalazione fornita da organismo delegato o altro Ente) di irregolarità 
(difformità e/o inadempienze) che comportano la decadenza dal contributo. 
 
9.2 Revoca 

 
 

La revoca viene adottata nel caso in cui il relativo atto risulti inficiato da vizi di merito (cioè da vizi 
diversi dalla incompetenza relativa, violazione di legge ed eccesso di potere che danno luogo 

ulla 
base di una nuova valutazione degli interessi. 
La revoca è dunque un provvedimento discrezionale con il quale la stessa Pubblica 
Amministrazione elimina i propri precedenti atti che, pur non essendo illegittimi, presentino profili di 
inadeguatezza. Co
atto amministrativo efficace (cioè in grado di produrre ancora i propri effetti nel momento in cui 

ra produrre, per 

opportunità), motivando adeguatamente la sua scelta. 
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Sono individuate tre specifiche situazioni: 
- sopravvenuti motivi di interesse pubblico; 
- mutamento della situazione di fatto (c.d. revoca per sopravvenienza): tale situazione si verifica 

tempo sono intervenuti cambiamenti dello stato di fatto, onde è divenuta inopportuna una 
 

- 

del provvedimento pregresso e si ridetermina in ordine alla originaria valutazione. 
 
10 COMUNICAZIONI 

Enti competenti nella gestione e il controllo dei programmi operativi (AGEA Coordinamento, 
Ministero delle Politiche, Regione Toscana, Commissione europea, ecc). 
 
10.1 Obblighi di comunicazione a carico delle OP 
Fermo restando quanto stabilito in precedenza, le OP sono tenute a comunicare tempestivamente 
tutte le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività di competenza di ARTEA, tra le quali 

obblighi di comunicazione previsti dal Reg. (UE) n. 543/2011. 
 
10.2 Obblighi di comunicazione a carico di ARTEA 

qualità di Autorità competente incaricata delle comunicazioni alla Commissione europea, delle 
informazioni necessarie ad adempiere agli obblighi di comunicazione a carico degli Stati membri 
previsti dal Reg, (UE) n. 543/2011, nonché delle informazioni caso per caso richieste dalla 
Commissione europea relative alle attività oggetto del presente documento. 
ARTEA comunica le informazioni di competenza, secondo le modalità e i termini definiti da AGEA. 
 
 
Firmato il Direttore 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 
collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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Allegato n. 2 al Decreto ARTEA n. 34 del 10/03/2017 
 

SCHEMA TIPO DI GARANZIA FIDEIUSSORIA ORGANIZZAZIONE DEI PRODUTTORI 
PER RICHIESTA DI ANTICIPO TRIMESTRALE/QUADRIMESTRALE  
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CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA 
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Firmato il Direttore 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 



18322.3.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

INCARICHI

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Avviso di selezione pubblica, per titoli ed eventua-
le colloquio tecnico professionale o prova selettiva, 
per il conferimento di eventuali incarichi a tempo de-
terminato nel profilo di Dirigente Medico disciplina: 
Nefrologia (37/2017/sel).

In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale di ESTAR n. 89 del 8/3/2017, esecutiva ai 
sensi di legge, è indetta selezione pubblica, per titoli 
ed eventuale colloquio tecnico professionale o prova 
selettiva, per il conferimento di eventuali incarichi a 
tempo determinato nel profilo di Dirigente Medico nella 
disciplina di “Nefrologia”. 

Le modalità di presentazione delle domande, 
l’ammissione alla selezione e le modalità di espletamento 
della stessa sono stabilite dal DPR 761/1979, dal D.Lgs. 
502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.Lgs. 368/2001, dal DPR 483/1997, dai DD. M.S. 
30.01.1998 e 31.01.1998 e s.m.i., dal DPR 445/2000 e 
s.m.i., dal D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., dalla LRT 40/2005 
s.m.i. e dal Regolamento per le procedure concorsuali 
selettive per il reclutamento di personale per le Aziende 
Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario della Regione 
Toscana approvato con deliberazione del Direttore 
Generale n. 154 del 6/4/16.

 A norma dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i. è garantita pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.

 A suddetti posti è attribuito il trattamento economico 
e giuridico previsto dal CCNL Area Dirigenza Medica e 
Veterinaria del SSN e dalla normativa vigente al momento 
dell’assunzione.

 La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le 
Aziende ed Enti del Servizio sanitario della Regione 
Toscana, secondo il loro fabbisogno e fatto salvo 
l’esaurimento delle eventuali graduatorie vigenti presso 
ESTAR e presso ciascuna di esse.

Requisiti di ammissione
 Possono partecipare all’avviso coloro che sono in 

possesso dei seguenti requisiti:
1. Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione 

Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o 
del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di 
Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno 
CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 
D. Lgs. 165/2001 e ss. mm. ii.); 

2. Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della 

idoneità fisica all’impiego - con la osservanza delle 
norme in tema di categorie protette - é effettuato, a 
cura dell’Unità sanitaria locale (U.s.l.) o dell’azienda 
ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. Data la 
natura dei compiti previsti per i posti a selezione, agli 
effetti della legge 28.03.1991 n. 120, la circostanza di 
essere privo della vista costituisce motivo sufficiente per 
escludere l’idoneità fisica per l’ammissione all’impiego; 

3. Laurea in Medicina e Chirurgia.
4. Specializzazione in Nefrologia, ovvero in una 

delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi 
del D.M. 30.01.1998 e DM 31.1.98 e ss.mm.ii.. Sono 
ammessi a partecipare al concorso, anche se sprovvisti 
della specializzazione richiesta:

 - i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla 
data del 2 febbraio 1998 presso le USL e le Aziende 
Ospedaliere con la qualifica di Dirigente Medico nella 
disciplina per la quale è indetto il concorso. 

5. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
alla selezione fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’impiego coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Domande di ammissione
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte 

usando lo schema esemplificativo riportato in calce, 
devono essere inviate al Direttore Generale di ESTAR 
- Ufficio concorsi Area Vasta Nord-Ovest - Via di San 
Salvi, 12 Palazzina 14 50135 FIRENZE entro e non oltre 
il ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURT, a pena di esclusione. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende 
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande di ammissione al selezione si considerano 
prodotte in tempo utile:

- Se inviate entro il termine di cui sopra tramite 
casella personale di Posta Elettronica Certificata (PEC) 
- intestata al candidato - esclusivamente in un unico 
file formato PDF di dimensioni non superiori a 50 MB 
anche se compresso - al seguente indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata dell’ESTAR: estar.concorsi..
nordovest@postacert.toscana.it in applicazione del 
“Nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD)”. 
In caso di utilizzo di PEC, per l’invio della domanda, la 
casella di posta elettronica certificata utilizzata si intende 
automaticamente eletta a domicilio informatico. Chi 
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utilizza tale modalità, dovrà indicare nell’oggetto della 
PEC la dicitura “DOMANDA AVVISO DIRIGENTE 
MEDICO NEFROLOGIA (37/2017/sel)” e dovrà 
dichiarare che la mail dalla quale invia la documentazione 
è personale.

- Se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine fissato dall’avviso. A tal fine 
fa fede la data di spedizione comprovata dal timbro a data 
dell’ufficio postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
è perentorio e pertanto non è ammessa la presentazione di 
documenti oltre la scadenza del termine per l’invio delle 
domande ed è priva di effetto la riserva di presentazione 
successiva eventualmente espressa dal candidato.

Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla 
domanda.

L’ESTAR non assume responsabilità alcuna nel caso 
di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né per 
la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta 
indicazione del recapito da parte del concorrente, oppure 
da mancata o tardiva comunicazione della variazione 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a 
fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore.

Nella domanda di partecipazione (che deve contenere 
l’indicazione esatta della selezione cui si riferisce) gli 
aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la 
loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 
47 DPR 445/2000 e dell’art. 15 della legge 183/2011, 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e 
falsità in atti:

a. Cognome e nome; luogo e data di nascita; 
residenza;

b. la cittadinanza di uno stato membro, OVVERO:
- di non avere la cittadinanza di uno stato membro 

dell’U.E. ma di essere familiare di un cittadino di uno 
stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto 
soggiorno o diritto permanente (allegare copia della Carta 
di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi 
del D.Lgs. 30/06.02.2007), OVVERO

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (allegare 
copia di tale documento) OVVERO

- di essere titolare dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria (allegare copia del documento 
attestante il possesso di tali requisiti);

c. Il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste 
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

d. di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
e. le eventuali condanne penali riportate (la dichia-

razione va resa anche se negativa);
f. il possesso dei titoli richiesti come requisiti ai punti 

3) e 4), e 5) (nella dichiarazione dei titoli di studio deve 
essere indicata la data esatta del conseguimento e della 

sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il 
quale sono stati conseguiti);

g. la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(per i soggetti nati entro il 1985), nonché il periodo di 
effettuazione e le mansioni svolte, lo stesso vale per il 
servizio civile;

h. i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche 
amministrazioni ed eventuali cause di risoluzione dei 
precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver 
mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;

i. gli eventuali titoli comprovanti il diritto di 
preferenza di legge nella nomina previsti dall’art. 5 del 
D.P.R. 487/94, e ss.mm.ii;

J. che le dichiarazioni rese sono documentabili;
k. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni 

comunicazione (in caso di mancata indicazione sarà 
ritenuta valida la residenza di cui al punto a).

l. Il candidato portatore di handicap può specificare 
nella domanda di partecipazione, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, l’ausilio 
necessario per l’espletamento dell’eventuale colloquio o 
prova selettiva in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

 
Dichiarazione relativa al possesso dei requisiti 

specifici di partecipazione
Nella domanda di partecipazione alla selezione i 

candidati devono dichiarare il possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati di 
seguito, mediante apposita dichiarazione sostitutiva (vedi 
fac simile allegato):

- Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.
- Specializzazione in Nefrologia, ovvero in una delle 

discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del 
D.M. 30.01.1998 e DM 31.1.98 e ss.mm.ii. ovvero, in 
mancanza, dichiarazione relativa al servizio di ruolo alla 
data del 2.2.98.

I titoli di studio conseguiti all’estero, devono avere 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla 
selezione, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato ai 
sensi della vigente normativa, pena esclusione. 

- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L’iscri-
zione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
alla selezione fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Altre dichiarazioni
La dichiarazione in merito ai documenti e titoli, 

ulteriormente posseduti dal candidato rispetto ai requisiti 
di cui sopra e dei quali lo stesso chiede la valutazione, 
deve essere contenuta nel curriculum. 

Documentazione da allegare
Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegato 

quanto segue:
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1. Curriculum formativo e professionale datato e 
firmato, redatto in carta libera (vedi fac simile allegato);

2. Elenco in carta libera, datato e firmato, dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente 
in relazione al corrispondente titolo;

3. Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è 
autore/coautore, attinenti alla disciplina oggetto della 
selezione,devono essere edite a stampa e pertanto essere 
comunque presentate, avendo cura di evidenziare il 
proprio nome. E’ ammessa la presentazione di copie, 
purché il candidato, mediante dichiarazione sostitutiva 
resa secondo le modalità specificate, dichiari che le 
stesse sono conformi all’originale. È altresì ammessa la 
presentazione, in luogo degli originali e/o delle copie, 
di CD (o altro supporto digitale) contenente i file delle 
pubblicazioni in formato PDF;

4. Fotocopia di un documento di identità in corso di 
validità.

Importante: obbligo di utilizzo di dichiarazioni 
sostitutive

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in 
particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 
al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 
74 comma c.bis):

- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Ammini-
strazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono 
valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

- nei rapporti con gli organi della Pubblica Ammi-
nistrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli 
atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 (dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà).

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione 
rilasciata da Pubbliche Amministrazioni deve essere 
trasmessa ad ESTAR da parte dei candidati.

Per lo stesso motivo gli stessi sono invitati a 
formulare la domanda di partecipazione utilizzando la 
modulistica allegata al presente avviso. La corretta e 
completa compilazione della domanda e del curriculum 
secondo i fac-simile proposti consente infatti ad ESTAR 
di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 
per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione 
e per la successiva valutazione dei titoli. Qualora il 
candidato utilizzi il facsimile di curriculum allegato, è 
pregato di non inviare ulteriori curriculum in altri formati 
(p.es. curriculum formato “europeo”).

ESTAR informa i candidati che non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. 
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli 
elementi e i dati necessari per una corretta valutazione.

Modalità generali per il rilascio di dichiarazioni 
sostitutive

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 

DPR 445/2000: iscrizione in ordini professionali, titoli 
di studio, titoli di specializzazione, di abilitazione, di 
formazione, di aggiornamento e comunque tutti gli 
stati, fatti e qualità personali di cui al punto 1 del citato 
art. 46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
(art. 47 DPR 445/2000: da utilizzare, in particolare, per 
autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni 
o privati e per autenticare eventuali copie di documenti) 
devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del 
Curriculum formativo e professionale, formulato come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà seguendo il fac simile allegato e corredato da 
unica fotocopia fronte retro di un valido documento di 
identità, senza ripetizioni in altri documenti, essendo del 
tutto inutile, oltre che dispersivo, dichiarare le medesime 
attività più volte in documenti diversi. I candidati sono 
pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente 
disposizione.

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola 
specifica che il candidato è consapevole che, in caso di 
dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni 
penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla 
base delle dichiarazioni non veritiere. 

ESTAR è tenuto a effettuare gli idonei controlli 
previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a 
trasmetterne le risultanze all’autorità competente.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 
445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Modalità da seguire per le dichiarazioni sostitutive
- Le dichiarazioni relative al titolo di studio, 

abilitazione, etc., devono indicare la struttura presso la 
quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la 
data di conseguimento, la votazione riportata e la durata 
del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve 
avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione alla 
selezione, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato 
dalle competenti autorità;

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, 
l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta denominazione 
e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; 
la natura giuridica del rapporto di lavoro (dipendente, 
libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo 
pieno o a tempo parziale (in questo caso specificare la 
percentuale o il numero di ore settimanali); categoria 
e profilo professionale; periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché 



186 22.3.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro 
motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 
46 DPR 761/1979, con precisazione della misura 
dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per 
i servizi prestati presso il SSN; il motivo di cessazione 
del rapporto;

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso 
organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera 
ai sensi art. 23 DPR 483/1997, occorre che gli interessati 
specifichino, oltre a tutte le informazioni di cui al punto 
precedente, anche gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento, rilasciato dalle autorità competenti ai 
sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto 
entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di 
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 
2, D.P.R. 10.12.1997 n. 483 indicando, oltre all’esatto 
periodo di servizio prestato, anche se il servizio stesso 
sia stato svolto o meno come ufficiale medico;

- per le attività svolte in regime di libera professione 
o di collaborazione coordinata e continuativa o a 
progetto è necessario che il candidato specifichi: l’esatta 
denominazione e indirizzo del committente, il profilo 
professionale e l’eventuale disciplina di inquadramento, 
la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la 
data di inizio della collaborazione e l’eventuale data di 
termine della stessa, l’impegno orario settimanale e/o 
mensile, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto 
del candidato alla sua realizzazione;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati 
presso case di cura, è necessario che l’aspirante indichi 
con chiarezza se le struttura è o meno accreditata o 
convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle 
dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi 
di l’esatta denominazione dell’Istituto, la sede e la relativa 
natura giuridica (se pubblica o privata);

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di 
aggiornamento: denominazione dell’ente che organizza 
il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi 
con verifica finale;

- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza 
conferiti da enti pubblici: denominazione dell’ente che 
ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e 
ore effettive di lezione svolte.

Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, 
dovendo essere edite a stampa, devono essere comunque 
allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto 
ad evidenziare il proprio nome e ad indicare il numero 
progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato 
nell’elenco dei documenti. In luogo della copia cartacea è 

ammessa la presentazione di copia digitale, su CD o altro 
supporto digitale contenente i lavori in formato PDF.

Ammissione e/o esclusione dei candidati
L’elenco dei candidati ammessi sarà pubblicato sul 

sito internet di Estar: www.estar.toscana.it
L’eventuale esclusione dei candidati che, in base 

alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegate, non risultino in 
possesso dei requisiti prescritti nonché di quelli le 
cui domande risultino irregolari o pervenute fuori dei 
termini iniziale e finale o da indirizzo di posta elettronica 
certificata non personale, è disposta con Provvedimento 
di ESTAR .

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, 
mediante posta elettronica certificata e/o raccomandata 
con ricevuta di ritorno nei termini previsti dalla normativa 
vigente.

Gruppo tecnico di valutazione 
Ai sensi dell’art. 15 del Regolamento per le procedure 

concorsuali selettive per il reclutamento di personale per 
le Aziende Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario 
della Regione Toscana approvato con deliberazione del 
Direttore Generale n. 154 del 6/4/16, un apposito Gruppo 
Tecnico di Valutazione procederà alla valutazione dei 
titoli e dell’eventuale colloquio tecnico professionale o 
prova selettiva.

In analogia alle commissioni concorsuali i Gruppi 
Tecnici di Valutazione per le selezioni a tempo determinato 
sono composte da n.3 componenti di cui uno con funzioni 
di presidente e da un segretario. Per ogni componente e il 
segretario, sono individuati i rispettivi supplenti.

Presidente: titolare e supplente, individuati fra i 
Dirigenti preposti ad una struttura attinente al profilo 
a selezione, esperti della materia, nell’ambito delle 
Aziende/Enti situate nel territorio regionale, e ratificati 
dal Comitato di Area Vasta;

Componenti: due titolari e due supplenti, sono 
designati dal Comitato di Area Vasta fra i dirigenti del 
ruolo e del profilo a selezione, nell’ambito delle Aziende/
Enti situate nel territorio regionale;

Segretario: titolare e supplente sono individuati fra i 
dipendenti delle Aziende o Enti del SSR appartenenti al 
ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “D”.

Valutazione titoli e colloquio tecnico professionale o 
prova selettiva

Il punteggio a disposizione del Gruppo tecnico di 
valutazione è di 40 punti, così suddivisi:

Titoli: 20 punti
Colloquio o Prova selettiva: 20 punti.
La valutazione dei titoli sarà effettuata secondo 

quanto previsto dagli artt. 11 - 20 - 21 - 22 - 23 e 35 
del DPR 483/97 e dal Regolamento per le procedure 
concorsuali e selettive per il reclutamento di personale 
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per le Aziende Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario 
della Regione Toscana approvato con deliberazione del 
Direttore Generale n. 154 del 6/4/2016.

I punteggi per la valutazione dei titoli sono così 
ripartiti:

a) Titoli di Carriera punti 10 
b) Titoli accademici e di studio punti 3 
c) Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 
d) Curriculum formativo e professionale punti 4. 
In caso di numero elevato di candidati, il Gruppo 

tecnico di valutazione potrà prevedere, in alternativa 
al colloquio, di sottoporre i candidati ad una prova 
selettiva. 

Il gruppo tecnico di valutazione, dovrà adeguatamente 
motivare, nel verbale, l’eventuale mancata effettuazione 
del colloquio o prova selettiva.

Nel caso in cui si effettui una selezione per soli 
titoli, il Gruppo tecnico di valutazione, stabilendone 
preventivamente i criteri, effettua la valutazione dei titoli 
di tutti i candidati ammessi.

Nel caso in cui si effettui una selezione per titoli 
e colloquio o prova selettiva, il Gruppo tecnico di 
Valutazione, stabilendone prima i criteri, effettua la 
valutazione dei titoli dopo lo svolgimento del colloquio/
prova selettiva, limitatamente ai candidati che lo abbiano 
superato.

Nel caso in cui si effettui il colloquio/prova selettiva, 
saranno inseriti in graduatoria tutti i candidati che abbiano 
conseguito nello stesso un punteggio minimo di 14/20. 

L’eventuale colloquio tecnico professionale o prova 
selettiva verteranno su: 

“Argomenti attinenti all’attività del profilo di Dirigente 
Medico nella disciplina oggetto della selezione”.

In caso di prova selettiva la stessa consisterà in 
questionari a risposta sintetica o multipla sugli argomenti 
predetti.

La data e la sede dell’eventuale colloquio tecnico 
professionale/prova selettiva saranno comunicate ai 
candidati ammessi mediante pubblicazione di apposito 
avviso nel sito internet www.estar.toscana.it, nella pagina 
relativa alla selezione, almeno dieci giorni prima dello 
svolgimento degli stessi.

Al colloquio/prova selettiva i candidati dovranno 
presentarsi muniti di valido documento di identità. Coloro 
che non si presenteranno a sostenere il colloquio/prova 
selettiva nel giorno e all’ora stabiliti saranno considerati 
rinunciatari alla selezione, quale che sia la causa 
dell’assenza, anche indipendente dalla loro volontà. 

Approvazione e utilizzo della graduatoria
La graduatoria generale sarà formulata secondo 

l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato sulla base della valutazione dei 
titoli presentati e dell’eventuale colloquio/prova selettiva 
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e ss.mm.ii. Qualora 

a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli 
preferenziali, due o più candidati conseguano pari 
punteggio, la preferenza è determinata dall’età nel modo 
stabilito dalle vigenti disposizioni di legge.

ESTAR, prende atto dei verbali rimessi dal gruppo 
tecnico di valutazione e approva la relativa graduatoria. 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale di 
ESTAR.

La graduatoria di merito darà luogo a elenchi 
specifici di Area Vasta che saranno utilizzati anche 
contemporaneamente con la finalità di assicurare con 
maggiore certezza e celerità l’immissione in servizio di 
personale presso le Aziende/Enti del territorio.

In relazione a quanto disposto dal precedente 
paragrafo, i candidati hanno la possibilità di esprimere, 
in sede di presentazione di domanda di partecipazione, la 
preferenza per una, due o tre Aree Vaste. La preferenza 
indicata nella domanda di partecipazione non potrà essere 
in alcun caso modificata.

All’esito della procedura selettiva gli idonei saranno 
pertanto collocati nella graduatoria generale di merito 
e nei rispettivi elenchi di Area Vasta in relazione alla/e 
preferenza/e espressa/e in sede di redazione della 
domanda.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso tutte e tre le Aree Vaste (o che non ha 
manifestato alcuna preferenza) sarà inserito, nel rispetto 
dell’ordine riportato nella graduatoria generale di merito, 
nei tre distinti elenchi di Area Vasta.

 Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità 
ad assunzioni presso due Aree Vaste sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nei due distinti elenchi di Area Vasta.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso una sola Area Vasta sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nel solo elenco di Area Vasta prescelta.

Gli idonei inseriti nei rispettivi elenchi saranno 
contattati per l’assunzione una sola volta in relazione ai 
fabbisogni manifestati dalle Aziende ed Enti del S.S.T., e 
in caso di rinuncia o di non risposta nei termini indicati, 
non saranno contattati per ulteriori chiamate, in alcuna 
altra Area Vasta, fatto salvo quanto successivamente 
previsto e in via eccezionale, in caso di esaurimento della 
graduatoria.

Nel caso in cui la graduatoria generale di merito sia 
esaurita, nelle more dell’espletamento di nuova procedura, 
in via eccezionale, a seguito di motivata richiesta di 
un’Azienda Sanitaria, per evitare l’interruzione di 
pubblico servizio, i candidati rinunciatari potranno 
essere ricontattati secondo l’ordine di collocazione nella 
graduatoria generale.

Gli idonei già assunti a tempo indeterminato, per il 
medesimo profilo professionale e/o disciplina, in una 
Azienda Sanitaria o Azienda Ospedaliero-Universitaria 
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dell’ Area Vasta prescelta non saranno contattati per la 
stessa azienda, presso la quale prestano servizio.

Validità della graduatoria
La graduatoria selettiva avrà una validità di non 

oltre tre anni a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della graduatoria stessa 
o dei successivi provvedimenti di rettifica.

Modalità di chiamata per assunzione 
A seguito di chiamata per assunzione a tempo 

determinato, al fine di acquisire l’eventuale disponibilità, 
i candidati verranno contattati in un numero congruo 
per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine di graduatoria, 
attraverso una delle seguenti modalità decisa ad 
insindacabile giudizio di ESTAR:

- posta elettronica certificata (per i candidati provvisti 
di PEC indicata nella domanda di partecipazione 
all’avviso)

- e-mail
- telegramma.
In caso di mancata risposta alla richiesta di disponibilità 

entro i termini contenuti nella comunicazione ESTAR 
provvederà successivamente a sollecitare risposta 
attraverso una o più modalità fra le seguenti: 

- sms
- comunicazione telefonica registrata:
Per consentire a ESTAR la chiamata telefonica il 

candidato dovrà fornire un numero di telefono utile al 
quale dovrà essere raggiungibile ogni giorno feriale 
autorizzando preventivamente la registrazione della 
conversazione sull’utenza indicata. Nel caso in cui il 
numero telefonico risultasse irraggiungibile o comunque 
risultasse impossibile comunicare direttamente con 
l’interessato ESTAR provvederà a chiamare il soggetto 
interessato al numero da questo indicato per una seconda 
volta in un giorno successivo. Dopo la seconda chiamata 
telefonica in cui non sia possibile comunicare direttamente 
con il candidato questo sarà considerato rinunciatario e 
comunque la sua irreperibilità comporterà la decadenza 
dalla graduatoria in oggetto.

Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di 

contratto individuale di assunzione.
La stipula dei contratti individuali di lavoro è di 

competenza delle singole aziende sanitarie titolari dei 
posti da ricoprire.

Trattamento dei dati e consenso
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali 

forniti dai candidati saranno raccolti presso le strutture 
organizzative di ESTAR per le finalità di gestione 
della selezione e saranno trattati presso una banca dati 

automatizzata, eventualmente anche successivamente 
in caso d’instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione.

 Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
alle amministrazioni pubbliche eventualmente interessate 
allo svolgimento della selezione all’utilizzazione della 
graduatoria. Il titolare del trattamento dei dati è il Direttore 
Generale di ESTAR. Il responsabile del trattamento dei 
dati è il Dirigente preposto al Dipartimento Gestione 
Servizi al personale. L’interessato potrà far valere, presso 
l’Ente, il diritto di accedere ai propri dati personali per 
verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, 
aggiornarli nei limiti previsti dalla legge.

Restituzione della documentazione presentata
ESTAR potrà restituire, previa specifica richiesta, 

ai candidati che hanno sostenuto il colloquio/prova 
selettiva compreso gli idonei collocati in graduatoria, la 
documentazione inoltrata, solo dopo il compimento del 
120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento 
di approvazione della graduatoria.

Ai candidati che non si sono presentati a sostenere il 
colloquio/prova selettiva, la documentazione potrà essere 
restituita anche prima dei 120 giorni.

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente 
organo giurisdizionale, la restituzione potrà avvenire 
solo dopo l’esito di tali ricorsi.

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il 
servizio postale, le spese saranno a totale carico degli 
interessati.

Alla procedura di scarto della documentazione relativa 
alla procedura selettiva, ad eccezione degli atti oggetto di 
contenzioso, che saranno conservati fino all’esaurimento 
del contenzioso stesso, si applicano le indicazioni previste 
dal massimario di scarto del materiale documentario in 
uso presso ESTAR.

Norme di salvaguardia
Per quanto non previsto dall’avviso si fa riferimento 

alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in 
vigore.

La partecipazione alla selezione presuppone l’integrale 
conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle 
norme di legge e disposizioni inerenti l’assunzione del 
personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle 
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti 
ed atti da presentare.

Avverso il presente avviso è proponibile ricorso 
avanti ai competenti organi entro centoventi giorni dalla 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana.
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ESTAR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la 
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare 
il presente avviso qualora ricorrano motivi di pubblico 
interesse o disposizioni di legge.

Per eventuali chiarimenti e informazioni gli aspiranti 
potranno rivolgersi ad ESTAR - Sezione Territoriale 
Nord-Ovest tel 050/8662686-8662691 secondo il 
seguente orario: da lunedì a venerdì: ore 10.30/12.30 Il 

presente avviso di selezione è consultabile sul sito web 
www.estar.toscana.it a partire dalla data di pubblicazione 
dello stesso sul BURT.

Il Direttore Generale
Nicolò Pestelli

 
SEGUONO ALLEGATI
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Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 
Nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 
Residente in Via/Piazza ………………………………………………………………n …………… 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 
E mail  ……………………………………………………………. PEC…………………………… 

Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente se diverso dalla 
residenza):
Via / Piazza ……………………………….………..…………………… n.……….… 
Località ……………….………………………………………….… Prov. ………. CAP …………. 
Recapiti telefonici…………………………………………………………. …………… 
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per coloro che inviano la domanda per PEC
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-
-

-
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Denominaz Az./Ente  Tipologi
a 

Az.ente 
(1) 

Sede 
Az./Ente 

dal al Profilo e disciplina (2)  tipo di 
servizio 

(3) 

TEMPO 
(4) 
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       ……………………………………… 

1

2

3

4

5 Art. 46 u.c. DPR 761/79: “
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ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Avviso di selezione pubblica, per titoli ed eventua-
le colloquio tecnico professionale o prova selettiva, 
per il conferimento di eventuali incarichi a tempo de-
terminato nel profilo di Dirigente Medico disciplina: 
Ortopedia e Traumatologia (35/2017/sel).

 In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale di ESTAR n. 87 del 8/3/2017, esecutiva ai 
sensi di legge, è indetta selezione pubblica, per titoli 
ed eventuale colloquio tecnico professionale o prova 
selettiva, per il conferimento di eventuali incarichi a 
tempo determinato nel profilo di Dirigente Medico nella 
disciplina di “Ortopedia e Traumatologia”. 

Le modalità di presentazione delle domande, 
l’ammissione alla selezione e le modalità di espletamento 
della stessa sono stabilite dal DPR 761/1979, dal D. Lgs. 
502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D. Lgs. 368/2001, dal DPR 483/1997, dai DD. M.S. 
30.01.1998 e 31.01.1998 e s.m.i., dal DPR 445/2000 e 
s.m.i., dal D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., dalla LRT 40/2005 
s.m.i. e dal Regolamento per le procedure concorsuali 
selettive per il reclutamento di personale per le Aziende 
Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario della Regione 
Toscana approvato con deliberazione del Direttore 
Generale n. 154 del 6/4/16.

 A norma dell’art. 7 comma 1 del D. Lgs. 165/2001 e 
s.m.i. è garantita pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.

 A suddetti posti è attribuito il trattamento economico 
e giuridico previsto dal CCNL Area Dirigenza Medica e 
Veterinaria del SSN e dalla normativa vigente al momento 
dell’assunzione.

 La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le 
Aziende ed Enti del Servizio sanitario della Regione 
Toscana, secondo il loro fabbisogno e fatto salvo 
l’esaurimento delle eventuali graduatorie vigenti presso 
ESTAR e presso ciascuna di esse.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in 

possesso dei seguenti requisiti:
1. Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione 

Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o 
del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di 
Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno 
CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 
D. Lgs. 165/2001 e ss. mm. ii.); 

2. Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della 
idoneità fisica all’impiego - con la osservanza delle 
norme in tema di categorie protette - é effettuato, a 
cura dell’Unità sanitaria locale (U.s.l.) o dell’azienda 
ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. Data la 

natura dei compiti previsti per i posti a selezione, agli 
effetti della legge 28.03.1991 n. 120, la circostanza di 
essere privo della vista costituisce motivo sufficiente per 
escludere l’idoneità fisica per l’ammissione all’impiego; 

3. Laurea in Medicina e Chirurgia.
4. Specializzazione in Ortopedia e Traumatologia, 

ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti 
o affini ai sensi del D.M. 30.01.1998 e DM 31.1.98 e 
ss.mm.ii. Sono ammessi a partecipare al concorso, anche 
se sprovvisti della specializzazione richiesta:

 - i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla 
data del 2 febbraio 1998 presso le USL e le Aziende 
Ospedaliere con la qualifica di Dirigente Medico nella 
disciplina per la quale è indetto il concorso. 

5. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
alla selezione fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’impiego coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Domande di ammissione
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte 

usando lo schema esemplificativo riportato in calce, 
devono essere inviate al Direttore Generale di ESTAR 
- Ufficio concorsi Area Vasta Sud-Est - Via di San Salvi, 
12 Palazzina 14 50135 FIRENZE entro e non oltre il 
ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURT, a pena di esclusione. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende 
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande di ammissione al selezione si considerano 
prodotte in tempo utile:

- Se inviate entro il termine di cui sopra tramite 
casella personale di Posta Elettronica Certificata (PEC) 
- intestata al candidato - esclusivamente in un unico 
file formato PDF di dimensioni non superiori a 50 MB 
anche se compresso - al seguente indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata dell’ESTAR: estar.concorsi..
sudest@postacert.toscana.it in applicazione del “Nuovo 
Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD)”. In caso 
di utilizzo di PEC, per l’invio della domanda, la casella 
di posta elettronica certificata utilizzata si intende 
automaticamente eletta a domicilio informatico. Chi 
utilizza tale modalità, dovrà indicare nell’oggetto della 
PEC la dicitura “DOMANDA AVVISO DIRIGENTE 
MEDICO ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
(35/2017/sel)” e dovrà dichiarare che la mail dalla quale 
invia la documentazione è personale.
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- Se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine fissato dall’avviso. A tal fine 
fa fede la data di spedizione comprovata dal timbro a data 
dell’ufficio postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
è perentorio e pertanto non è ammessa la presentazione di 
documenti oltre la scadenza del termine per l’invio delle 
domande ed è priva di effetto la riserva di presentazione 
successiva eventualmente espressa dal candidato.

Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla 
domanda.

L’ESTAR non assume responsabilità alcuna nel caso 
di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né per 
la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta 
indicazione del recapito da parte del concorrente, oppure 
da mancata o tardiva comunicazione della variazione 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a 
fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore.

 Nella domanda di partecipazione (che deve contenere 
l’indicazione esatta della selezione cui si riferisce) gli 
aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la 
loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 
47 DPR 445/2000 e dell’art. 15 della legge 183/2011, 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e 
falsità in atti:

a. Cognome e nome; luogo e data di nascita; 
residenza;

b. la cittadinanza di uno stato membro, OVVERO:
- di non avere la cittadinanza di uno stato membro 

dell’U.E. ma di essere familiare di un cittadino di uno 
stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto 
soggiorno o diritto permanente (allegare copia della Carta 
di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi 
del D.Lgs 30/06.02.2007), OVVERO

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (allegare 
copia di tale documento) OVVERO

- di essere titolare dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria (allegare copia del documento 
attestante il possesso di tali requisiti);

c. Il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste 
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

d. di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
e. le eventuali condanne penali riportate (la 

dichiarazione va resa anche se negativa);
f. il possesso dei titoli richiesti come requisiti ai punti 

3) e 4), e 5) (nella dichiarazione dei titoli di studio deve 
essere indicata la data esatta del conseguimento e della 
sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il 
quale sono stati conseguiti). 

g. la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(per i soggetti nati entro il 1985), nonché il periodo di 
effettuazione e le mansioni svolte, lo stesso vale per il 
servizio civile;

h. i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche 
amministrazioni ed eventuali cause di risoluzione dei 
precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver 
mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;

i. gli eventuali titoli comprovanti il diritto di 
preferenza di legge nella nomina previsti dall’art. 5 del 
D.P.R.487/94, e ss.mm.ii;

j. che le dichiarazioni rese sono documentabili;
k. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni 

comunicazione (in caso di mancata indicazione sarà 
ritenuta valida la residenza di cui al punto a);

l. il candidato portatore di handicap può specificare 
nella domanda di partecipazione, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, l’ausilio 
necessario per l’espletamento dell’eventuale colloquio o 
prova selettiva in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

 
Dichiarazione relativa al possesso dei requisiti 

specifici di partecipazione
 Nella domanda di partecipazione alla selezione i 

candidati devono dichiarare il possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati di 
seguito, mediante apposita dichiarazione sostitutiva (vedi 
fac simile allegato):

- Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
- Specializzazione in Ortopedia e Traumatologia, 

ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti 
o affini ai sensi del D.M. 30.01.1998 e DM 31.1.98 e 
ss.mm.ii. ovvero, in mancanza, dichiarazione relativa al 
servizio di ruolo alla data del 2.2.98.

I titoli di studio conseguiti all’estero, devono avere 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla 
selezione, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato ai 
sensi della vigente normativa, pena esclusione. 

- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L’iscri-
zione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
alla selezione fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Altre dichiarazioni
 La dichiarazione in merito ai documenti e titoli, 

ulteriormente posseduti dal candidato rispetto ai requisiti 
di cui sopra e dei quali lo stesso chiede la valutazione, 
deve essere contenuta nel curriculum. 

Documentazione da allegare
 Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegato 

quanto segue:
1. Curriculum formativo e professionale datato e 

firmato, redatto in carta libera (vedi fac simile allegato);
2. Elenco in carta libera, datato e firmato, dei docu-

menti e titoli presentati, numerati progressivamente in 
relazione al corrispondente titolo;
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3. Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è 
autore/coautore, attinenti alla disciplina oggetto della 
selezione,devono essere edite a stampa e pertanto essere 
comunque presentate, avendo cura di evidenziare il 
proprio nome. E’ ammessa la presentazione di copie, 
purché il candidato, mediante dichiarazione sostitutiva 
resa secondo le modalità specificate, dichiari che le 
stesse sono conformi all’originale. È altresì ammessa la 
presentazione, in luogo degli originali e/o delle copie, 
di CD (o altro supporto digitale) contenente i file delle 
pubblicazioni in formato PDF;

4. Fotocopia di un documento di identità in corso di 
validità.

Importante: obbligo di utilizzo di dichiarazioni 
sostitutive

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in 
particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 
al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 
74 comma c.bis):

- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Ammi-
nistrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono 
valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

- nei rapporti con gli organi della Pubblica Ammi-
nistrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli 
atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 (dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà).

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione 
rilasciata da Pubbliche Amministrazioni deve essere 
trasmessa ad ESTAR da parte dei candidati.

Per lo stesso motivo gli stessi sono invitati a 
formulare la domanda di partecipazione utilizzando la 
modulistica allegata al presente avviso. La corretta e 
completa compilazione della domanda e del curriculum 
secondo i fac-simile proposti consente infatti ad ESTAR 
di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 
per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione 
e per la successiva valutazione dei titoli. Qualora il 
candidato utilizzi il facsimile di curriculum allegato, è 
pregato di non inviare ulteriori curriculum in altri formati 
(p.es. curriculum formato “europeo”).

ESTAR informa i candidati che non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. 
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli 
elementi e i dati necessari per una corretta valutazione.

Modalità generali per il rilascio di dichiarazioni 
sostitutive

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 
DPR 445/2000: iscrizione in ordini professionali, titoli 
di studio, titoli di specializzazione, di abilitazione, di 
formazione, di aggiornamento e comunque tutti gli 
stati, fatti e qualità personali di cui al punto 1 del citato 
art. 46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 

(art. 47 DPR 445/2000: da utilizzare, in particolare, per 
autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni 
o privati e per autenticare eventuali copie di documenti) 
devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del 
Curriculum formativo e professionale, formulato come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà seguendo il fac simile allegato e corredato da 
unica fotocopia fronte retro di un valido documento di 
identità, senza ripetizioni in altri documenti, essendo del 
tutto inutile, oltre che dispersivo, dichiarare le medesime 
attività più volte in documenti diversi. I candidati sono 
pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente 
disposizione.

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola 
specifica che il candidato è consapevole che, in caso di 
dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni 
penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla 
base delle dichiarazioni non veritiere. 

ESTAR è tenuto a effettuare gli idonei controlli 
previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a 
trasmetterne le risultanze all’autorità competente.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 
445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Modalità da seguire per le dichiarazioni sostitutive
- Le dichiarazioni relative al titolo di studio, 

abilitazione, etc., devono indicare la struttura presso la 
quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la 
data di conseguimento, la votazione riportata e la durata 
del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve 
avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione alla 
selezione, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato 
dalle competenti autorità;

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, 
l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta denominazione 
e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; 
la natura giuridica del rapporto di lavoro (dipendente, 
libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo 
pieno o a tempo parziale (in questo caso specificare la 
percentuale o il numero di ore settimanali); categoria 
e profilo professionale; periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché 
eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro 
motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 
46 DPR 761/1979, con precisazione della misura 
dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per 
i servizi prestati presso il SSN; il motivo di cessazione 
del rapporto;
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- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso 
organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera 
ai sensi art. 23 DPR 483/1997, occorre che gli interessati 
specifichino, oltre a tutte le informazioni di cui al punto 
precedente, anche gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento, rilasciato dalle autorità competenti ai 
sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto 
entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di 
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 
2, D.P.R. 10.12.1997 n. 483 indicando, oltre all’esatto 
periodo di servizio prestato, anche se il servizio stesso 
sia stato svolto o meno come ufficiale medico;

- per le attività svolte in regime di libera professione 
o di collaborazione coordinata e continuativa o a 
progetto è necessario che il candidato specifichi: l’esatta 
denominazione e indirizzo del committente, il profilo 
professionale e l’eventuale disciplina di inquadramento, 
la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la 
data di inizio della collaborazione e l’eventuale data di 
termine della stessa, l’impegno orario settimanale e/o 
mensile, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto 
del candidato alla sua realizzazione;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati 
presso case di cura, è necessario che l’aspirante indichi 
con chiarezza se le struttura è o meno accreditata o 
convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle 
dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi 
di l’esatta denominazione dell’Istituto, la sede e la relativa 
natura giuridica (se pubblica o privata);

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di 
aggiornamento: denominazione dell’ente che organizza 
il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi 
con verifica finale;

- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza 
conferiti da enti pubblici: denominazione dell’ente che 
ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e 
ore effettive di lezione svolte.

Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, 
dovendo essere edite a stampa, devono essere comunque 
allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto 
ad evidenziare il proprio nome e ad indicare il numero 
progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato 
nell’elenco dei documenti. In luogo della copia cartacea è 
ammessa la presentazione di copia digitale, su CD o altro 
supporto digitale contenente i lavori in formato PDF.

Ammissione e/o esclusione dei candidati
L’elenco dei candidati ammessi sarà pubblicato sul 

sito internet di Estar: www.estar.toscana.it

L’eventuale esclusione dei candidati che, in base 
alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegate, non risultino in possesso 
dei requisiti prescritti nonché di quelli le cui domande 
risultino irregolari o pervenute fuori dei termini iniziale 
e finale o da indirizzo di posta elettronica certificata non 
personale, è disposta con Provvedimento di ESTAR.

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, 
mediante posta elettronica certificata e/o raccomandata 
con ricevuta di ritorno nei termini previsti dalla normativa 
vigente.

Gruppo tecnico di valutazione 
Ai sensi dell’art. 15 del Regolamento per le procedure 

concorsuali selettive per il reclutamento di personale per 
le Aziende Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario 
della Regione Toscana approvato con deliberazione del 
Direttore Generale n. 154 del 6/4/16, un apposito Gruppo 
Tecnico di Valutazione procederà alla valutazione dei 
titoli e dell’eventuale colloquio tecnico professionale o 
prova selettiva.

In analogia alle commissioni concorsuali i Gruppi 
Tecnici di Valutazione per le selezioni a tempo determinato 
sono composte da n.3 componenti di cui uno con funzioni 
di presidente e da un segretario. Per ogni componente e il 
segretario, sono individuati i rispettivi supplenti.

Presidente: titolare e supplente, individuati fra i Diri-
genti preposti ad una struttura attinente al profilo a se-
lezione, esperti della materia, nell’ambito delle Aziende/
Enti situate nel territorio regionale, e ratificati dal 
Comitato di Area Vasta.

Componenti: due titolari e due supplenti, sono desi-
gnati dal Comitato di Area Vasta fra i dirigenti del ruolo 
e del profilo a selezione, nell’ambito delle Aziende/Enti 
situate nel territorio regionale.

Segretario: titolare e supplente sono individuati fra i 
dipendenti delle Aziende o Enti del SSR appartenenti al 
ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “D”.

Valutazione titoli e colloquio tecnico professionale o 
prova selettiva

Il punteggio a disposizione del Gruppo tecnico di 
valutazione è di 40 punti, così suddivisi:

- Titoli: 20 punti
- Colloquio o Prova selettiva: 20 punti.
La valutazione dei titoli sarà effettuata secondo 

quanto previsto dagli artt. 11 - 20 - 21 - 22 - 23 e 35 
del DPR 483/97 e dal Regolamento per le procedure 
concorsuali e selettive per il reclutamento di personale 
per le Aziende Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario 
della Regione Toscana approvato con deliberazione del 
Direttore Generale n. 154 del 6/4/2016.

I punteggi per la valutazione dei titoli sono così 
ripartiti:

a) Titoli di Carriera punti 10 
b) Titoli accademici e di studio punti 3 
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c) Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 
d) Curriculum formativo e professionale punti 4. 
In caso di numero elevato di candidati, il Gruppo 

tecnico di valutazione potrà prevedere, in alternativa 
al colloquio, di sottoporre i candidati ad una prova 
selettiva. 

Il gruppo tecnico di valutazione, dovrà adeguatamente 
motivare, nel verbale, l’eventuale mancata effettuazione 
del colloquio o prova selettiva.

Nel caso in cui si effettui una selezione per soli 
titoli, il Gruppo tecnico di valutazione, stabilendone 
preventivamente i criteri, effettua la valutazione dei titoli 
di tutti i candidati ammessi.

Nel caso in cui si effettui una selezione per titoli 
e colloquio o prova selettiva, il Gruppo tecnico di 
Valutazione, stabilendone prima i criteri, effettua la 
valutazione dei titoli dopo lo svolgimento del colloquio/
prova selettiva, limitatamente ai candidati che lo abbiano 
superato.

Nel caso in cui si effettui il colloquio/prova selettiva, 
saranno inseriti in graduatoria tutti i candidati che abbiano 
conseguito nello stesso un punteggio minimo di 14/20. 

L’eventuale colloquio tecnico professionale o prova 
selettiva verteranno su: 

“Argomenti attinenti all’attività del profilo di Dirigente 
Medico nella disciplina oggetto della selezione”.

In caso di prova selettiva la stessa consisterà in 
questionari a risposta sintetica o multipla sugli argomenti 
predetti.

La data e la sede dell’eventuale colloquio tecnico 
professionale/prova selettiva saranno comunicate ai 
candidati ammessi mediante pubblicazione di apposito 
avviso nel sito internet www.estar.toscana.it, nella pagina 
relativa alla selezione, almeno dieci giorni prima dello 
svolgimento degli stessi.

Al colloquio/prova selettiva i candidati dovranno 
presentarsi muniti di valido documento di identità. Coloro 
che non si presenteranno a sostenere il colloquio/prova 
selettiva nel giorno e all’ora stabiliti saranno considerati 
rinunciatari alla selezione, quale che sia la causa 
dell’assenza, anche indipendente dalla loro volontà. 

Approvazione e utilizzo della graduatoria
La graduatoria generale sarà formulata secondo 

l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato sulla base della valutazione dei 
titoli presentati e dell’eventuale colloquio/prova selettiva 
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e ss.mm.ii. Qualora 
a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli 
preferenziali, due o più candidati conseguano pari 
punteggio, la preferenza è determinata dall’età nel modo 
stabilito dalle vigenti disposizioni di legge.

ESTAR, prende atto dei verbali rimessi dal gruppo 
tecnico di valutazione e approva la relativa graduatoria. 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale di 
ESTAR.

La graduatoria di merito darà luogo a elenchi 

specifici di Area Vasta che saranno utilizzati anche 
contemporaneamente con la finalità di assicurare con 
maggiore certezza e celerità l’immissione in servizio di 
personale presso le Aziende/Enti del territorio.

In relazione a quanto disposto dal precedente 
paragrafo, i candidati hanno la possibilità di esprimere, 
in sede di presentazione di domanda di partecipazione, la 
preferenza per una, due o tre Aree Vaste. La preferenza 
indicata nella domanda di partecipazione non potrà essere 
in alcun caso modificata.

All’esito della procedura selettiva gli idonei saranno 
pertanto collocati nella graduatoria generale di merito 
e nei rispettivi elenchi di Area Vasta in relazione alla/e 
preferenza/e espressa/e in sede di redazione della 
domanda.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso tutte e tre le Aree Vaste (o che non ha 
manifestato alcuna preferenza) sarà inserito, nel rispetto 
dell’ordine riportato nella graduatoria generale di merito, 
nei tre distinti elenchi di Area Vasta.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità 
ad assunzioni presso due Aree Vaste sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nei due distinti elenchi di Area Vasta.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso una sola Area Vasta sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nel solo elenco di Area Vasta prescelta.

Gli idonei inseriti nei rispettivi elenchi saranno 
contattati per l’assunzione una sola volta in relazione ai 
fabbisogni manifestati dalle Aziende ed Enti del S.S.T., e 
in caso di rinuncia o di non risposta nei termini indicati, 
non saranno contattati per ulteriori chiamate, in alcuna 
altra Area Vasta, fatto salvo quanto successivamente 
previsto e in via eccezionale, in caso di esaurimento della 
graduatoria

Nel caso in cui la graduatoria generale di merito sia 
esaurita, nelle more dell’espletamento di nuova procedura, 
in via eccezionale, a seguito di motivata richiesta di 
un’Azienda Sanitaria, per evitare l’interruzione di 
pubblico servizio, i candidati rinunciatari potranno 
essere ricontattati secondo l’ordine di collocazione nella 
graduatoria generale.

Gli idonei già assunti a tempo indeterminato, per il 
medesimo profilo professionale e/o disciplina, in una 
Azienda Sanitaria o Azienda Ospedaliero-Universitaria 
dell’ Area Vasta prescelta non saranno contattati per la 
stessa azienda, presso la quale prestano servizio.

Validità della graduatoria
La graduatoria selettiva avrà una validità di non 

oltre tre anni a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della graduatoria stessa 
o dei successivi provvedimenti di rettifica.

Modalità di chiamata per assunzione 
A seguito di chiamata per assunzione a tempo 
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determinato, al fine di acquisire l’eventuale disponibilità, 
i candidati verranno contattati in un numero congruo 
per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine di graduatoria, 
attraverso una delle seguenti modalità decisa ad 
insindacabile giudizio di ESTAR:

- posta elettronica certificata (per i candidati provvisti 
di PEC indicata nella domanda di partecipazione 
all’avviso)

- e-mail
- telegramma.
In caso di mancata risposta alla richiesta di disponibilità 

entro i termini contenuti nella comunicazione ESTAR 
provvederà successivamente a sollecitare risposta 
attraverso una o più modalità fra le seguenti: 

- sms
- comunicazione telefonica registrata: 
Per consentire a ESTAR la chiamata telefonica il 

candidato dovrà fornire un numero di telefono utile al 
quale dovrà essere raggiungibile ogni giorno feriale 
autorizzando preventivamente la registrazione della 
conversazione sull’utenza indicata. Nel caso in cui il 
numero telefonico risultasse irraggiungibile o comunque 
risultasse impossibile comunicare direttamente con 
l’interessato ESTAR provvederà a chiamare il soggetto 
interessato al numero da questo indicato per una seconda 
volta in un giorno successivo. Dopo la seconda chiamata 
telefonica in cui non sia possibile comunicare direttamente 
con il candidato questo sarà considerato rinunciatario e 
comunque la sua irreperibilità comporterà la decadenza 
dalla graduatoria in oggetto.

Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di 

contratto individuale di assunzione.
La stipula dei contratti individuali di lavoro è di 

competenza delle singole aziende sanitarie titolari dei 
posti da ricoprire.

Trattamento dei dati e consenso
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali 

forniti dai candidati saranno raccolti presso le strutture 
organizzative di ESTAR per le finalità di gestione 
della selezione e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, eventualmente anche successivamente 
in caso d’instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
alle amministrazioni pubbliche eventualmente interessate 
allo svolgimento della selezione all’utilizzazione della 
graduatoria. Il titolare del trattamento dei dati è il Direttore 
Generale di ESTAR. Il responsabile del trattamento dei 
dati è il Dirigente preposto al Dipartimento Gestione 
Servizi al personale. L’interessato potrà far valere, presso 

l’Ente, il diritto di accedere ai propri dati personali per 
verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, 
aggiornarli nei limiti previsti dalla legge.

Restituzione della documentazione presentata
ESTAR potrà restituire, previa specifica richiesta, 

ai candidati che hanno sostenuto il colloquio/prova 
selettiva compreso gli idonei collocati in graduatoria, la 
documentazione inoltrata, solo dopo il compimento del 
120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento 
di approvazione della graduatoria.

Ai candidati che non si sono presentati a sostenere il 
colloquio/prova selettiva, la documentazione potrà essere 
restituita anche prima dei 120 giorni.

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente 
organo giurisdizionale, la restituzione potrà avvenire 
solo dopo l’esito di tali ricorsi.

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il 
servizio postale, le spese saranno a totale carico degli 
interessati.

Alla procedura di scarto della documentazione relativa 
alla procedura selettiva, ad eccezione degli atti oggetto di 
contenzioso, che saranno conservati fino all’esaurimento 
del contenzioso stesso, si applicano le indicazioni previste 
dal massimario di scarto del materiale documentario in 
uso presso ESTAR.

Norme di salvaguardia
Per quanto non previsto dall’avviso si fa riferimento 

alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in 
vigore.

La partecipazione alla selezione presuppone l’integrale 
conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle 
norme di legge e disposizioni inerenti l’assunzione del 
personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle 
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti 
ed atti da presentare.

Avverso il presente avviso è proponibile ricorso 
avanti ai competenti organi entro centoventi giorni dalla 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana.

ESTAR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la 
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare 
il presente avviso qualora ricorrano motivi di pubblico 
interesse o disposizioni di legge.

Per eventuali chiarimenti e informazioni gli aspiranti 
potranno rivolgersi ad ESTAR - Sezione Territoriale Sud-
Est tel. 0577/769527-769512 secondo il seguente orario: 
da lunedì a venerdì: ore 10.00/12.00 Il presente avviso di 
selezione è consultabile sul sito web www.estar.toscana.
it a partire dalla data di pubblicazione dello stesso sul 
BURT.

Il Direttore Generale
Nicolò Pestelli

SEGUONO ALLEGATI
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Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 
Nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 
Residente in Via/Piazza ………………………………………………………………n …………… 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 
E mail  ……………………………………………………………. PEC…………………………… 

Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente se diverso dalla 
residenza):
Via / Piazza ……………………………….………..…………………… n.……….… 
Località ……………….………………………………………….… Prov. ………. CAP …………. 
Recapiti telefonici…………………………………………………………. …………… 
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per coloro che inviano la domanda per PEC
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-
-

-
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Denominaz Az./Ente  Tipologi
a 

Az.ente 
(1) 

Sede 
Az./Ente 

dal al Profilo e disciplina (2)  tipo di 
servizio 

(3) 

TEMPO 
(4) 
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       ……………………………………… 

1

2

3

4

5 Art. 46 u.c. DPR 761/79: “
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ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Avviso di selezione pubblica, per il conferimento 
di n. 1 incarico quinquennale per la Direzione della 
struttura complessa UOC di Psichiatria dell’Azienda 
USL Toscana Nord-Ovest - ambito territoriale di Pisa 
ad un Dirigente Medico nella disciplina Psichiatria 
(Area medica e delle specialità mediche) (36/2017/
SC).

In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale di ESTAR n. 88 del 8/3/2017, esecutiva ai sensi 
di legge, è indetta selezione pubblica per il conferimento 
di n. 1 incarico quinquennale rinnovabile, a tempo 
determinato e con rapporto esclusivo, per la Direzione 
della struttura complessa UOC Psichiatria dell’Azienda 
Usl Toscana Nord-Ovest - Ambito territoriale di Pisa ad 
un Dirigente Medico nella disciplina Psichiatria (Area 
medica e delle specialità mediche) (36/2017/SC).

La selezione è indetta ai sensi delle norme di cui al 
D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., al D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., al 
DPR 484/1997, al DM Sanità 30.01.1998 e s.m.i., alla LRT 
40/2005 e s.m.i., dal “Regolamento procedure concorsuali 
e selettive” di ESTAR, approvato con deliberazione 
del Direttore Generale n. 154 del 06.04.2016, laddove 
compatibile con il presente avviso.

Mission della Struttura
Considerata la tipologia di attività svolta nella 

Struttura Complessa di Psichiatria dell’Azienda USL 
Toscana Nord-Ovest, si specifica che nell’avviso dovrà 
essere riportato quanto segue: 

La U.O. di Psichiatria svolge la propria attività sul 
territorio dell’Azienda USL Toscana Nord-Ovest nelle 3 
Zone, Pisana, Valdera e Alta Val di Cecina. Costituisce 
un complesso di attività e funzioni multiprofessionali che 
si esplicano attraverso le seguenti strutture:

- Centri di Salute Mentale (CSM) delle 3 Zone 
dove si svolgono le visite ambulatoriali psichiatriche 
e psicologiche, i colloqui con i familiari, le terapie di 
sostegno o di tipo psico-educazionale, le Psicoterapie 
e dove vengono organizzate le visite domiciliari ai 
pazienti.

- Day Service della Zona Valdera che è aperto 12 ore/
die per 6 giorni la settimana.

- Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura (SPDC), 
sito presso l’Ospedale Santa Chiara di Pisa, dispone di 
12 posti letto più 2 per attività di Osservazione Breve 
(O.B.I.). Il servizio espleta anche attività di consulenza, 
effettuata in S.P.D.C., rivolte ai pazienti afferenti al 
Pronto Soccorso dell’Azienda Ospedaliera Pisana. 

- Strutture semiresidenziali : Centro Basaglia a Pisa, 
Casa Famiglia di Riglione (Pisa), Struttura SS. Annunziata 
a Capannoli, Residenza Bandecchi a Terricciola, Casa 
famiglia di Bientina e Morel 2 a Volterra.

- Strutture residenziali ad alta intensità (alternative 
all’ex O.P.G.): REMS-D a Volterra per pazienti 
psichiatrici autori di reato residenti nell’intero territorio 
della Regione Toscana (28 posti letto), Morel 3 con 12 
posti letto.

- E’ stata finanziata ed è in corso di progettazione la 
nuova REMS -D a Volterra, dotata di 2 moduli di 20 posti 
ciascuno per complessivi 40 posti, di cui 5 per persone di 
sesso femminile.

Gli obiettivi, la casistica e le risorse attribuite alla 
struttura sono contrattati in sede di budget di Dipartimento 
e sono così riassumibili:

- Mantenimento/implemento degli attuali indicatori 
dell’S.P.D.C. e delle strutture territoriali. 

- Mantenimento/implemento della qualità di gestione 
delle strutture residenziali e semiresidenziali del D. S.M. 
e D.

- Mantenimento/implemento della qualità di gestione 
della struttura REMS-D di Volterra e Morel 3 (con 
particolare attenzione all’obbiettivo di generare percorsi 
terapeutici dinamici mirati alla riabilitazione dei pazienti 
psichiatrici autori di reato).

- Ottimizzazione dei percorsi territoriali (potenzia-
mento attività ambulatoriali, Day Service, dimissioni 
protette).

- Programmazione, monitoraggio e controllo delle 
attività della struttura nel rispetto degli obiettivi di 
budget assegnati al Dipartimento di Salute Mentale e 
Dipendenze.

- Programmazione, monitoraggio e controllo delle 
attività erogate nel rispetto degli obiettivi ed indirizzi 
aziendali e regionali.

- Garanzia di qualità e sicurezza clinico-sanitaria 
nell’organizzazione delle prestazioni.

Tipologia delle attività svolte nella struttura
La struttura ha competenze gestionali, organizzative, 

igienico sanitarie, di prevenzione, medico legali, 
scientifiche, di formazione, di aggiornamento, di 
promozione della qualità dei servizi sanitari e delle 
rispettive prestazioni. Inoltre, promuove e coordina 
le azioni finalizzate al miglioramento dell’efficienza, 
dell’efficacia e dell’appropriatezza delle prestazioni 
sanitarie.

Caratteristiche richieste al Direttore della struttura
- Formazione ed esperienza documentate e validate 

nei diversi campi della Psichiatria.
- Attitudine al trasferimento delle conoscenze ai 

dirigenti medici in servizio presso la struttura, finalizzata a 
garantire con la propria leadership la crescita professionale 
e lo sviluppo delle abilità dei propri collaboratori.

- Capacità di favorire un’identificazione aziendale dei 
propri collaboratori contribuendo a creare uno spirito di 
squadra con comportamenti propositivi e costruttivi al 
fine del raggiungimento degli obbiettivi prefissati.
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- Capacità nello sviluppare nuovi modelli di pro-
grammazione e gestione di una struttura complessa e 
delle sue attività, con il coinvolgimento di tutte le risorse 
assegnate, al fine del continuo miglioramento della 
qualità clinico-assistenziale della struttura, nel rispetto 
dei vincoli economici.

- Competenza nello sviluppo di processi di 
miglioramento della qualità assistenziale e dell’esito 
delle cure tramite l’utilizzo di indicatori.

- Capacità di integrazione dei servizi territoriali e 
ospedalieri al fine di promuovere la salute mentale nel 
territorio, operare interventi preventivi, sostenere utenti e 
familiari, in un sistema di rete in collaborazione con le altre 
strutture e servizi territoriali dell’Azienda USL Toscana 
Nord-Ovest e con la rete di assistenza sociosanitaria.

- Capacità di individuare strategie per l’attuazione/
stesura di protocolli operativi e percorsi diagnostico- 
terapeutici per la gestione e il trattamento delle patologie 
di interesse psichiatrico e di quelle ad esse correlate 
(dipendenze, neuropsichiatria infantile, neurologia, 
medicina interna) nell’ottica una integrazione Ospedale-
Territorio e collaborando con la rete distrettuale di 
assistenza sanitaria territoriale e con i medici di medicina 
generale.

- Capacità di gestione dell’urgenza psicopatologica 
per i pazienti provenienti dal P.S. dell’A.O.U.P., 
dell’Ospedale Lotti di Pontedera e dell’Ospedale S. 
Maria Maddalena di Volterra e della presa in carico degli 
stessi quando necessario. 

- Competenze specifiche clinico professionali nella 
gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti con 
Doppia Diagnosi sia in fase di acuzie che per il successivo 
percorso terapeutico.

- Competenze clinico professionali nella gestione 
diagnostica e terapeutica dei pazienti minorenni affetti 
da patologie psichiatriche con o senza abuso di sostanze 
in fase di scompenso acuto che necessitino di ricovero in 
ambito specialistico.

- Competenze specifiche clinico-professionali nella 
gestione di pazienti inseriti nel Progetto REMS-D e 
capacità di individuare per tale tipologia di utenza 
percorsi terapeutici riabilitativi individualizzati, mirati, 
dove possibile, al reinserimento degli stessi nel proprio 
territorio di origine. Capacità specifiche organizzative 
per la gestione e implementazione del Progetto REMS-D 
che comprendano attitudini relazionali, strategiche e 
logistiche per la gestione della struttura nel complesso. 
Capacità di integrazione e coordinamento con la 
Magistratura, le Forze dell’Ordine, gli organi preposti 
del Ministero della Giustizia. Capacità progettuali, 
gestionali e organizzative necessarie per l’allestimento 
della Nuova REMS-D Volterra, già finanziata in corso di 
progettazione.

- Capacità di ottimizzare le prestazioni erogate in 
rapporto alle risorse impiegate, secondo la metodica di 
budget.

- Gestione budgetaria e negoziazione di budget.
- Capacità di perseguimento degli obiettivi regionali 

ed aziendali correlati all’adozione della cartella clinica 
informatizzata da destinare all’S.P.D.C. e di alimentazione 
dei flussi informativi.

E’ richiesto infine lo svolgimento di funzioni di 
dirigente con delega alla sicurezza ai sensi del D.Lgs. 
81/2008, nel rispetto della regolamentazione aziendale.

Requisiti generali e specifici di ammissione
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in 

possesso dei seguenti requisiti:
A. Cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri 

dell’Unione Europea
Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. 165/01 e s.m.i. possono, 

altresì, partecipare:
- i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea 

e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria.

B. Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento di tale 
idoneità è effettuato da una struttura del Servizio sanitario 
nazionale prima dell’immissione in servizio. Data la 
natura dei compiti previsti per i posti a selezione, ai 
sensi della legge 120/1991, la circostanza di essere privo 
della vista costituisce motivo sufficiente per escludere 
l’idoneità fisica per l’ammissione all’impiego.

C. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo profes-
sionale di uno dei paesi della U.E. consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo 
della iscrizione all’albo in Italia, prima dell’assunzione 
in servizio.

D. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque 
nella disciplina di Psichiatria o in disciplina equipollente 
e specializzazione nella disciplina di Psichiatria o in 
disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina di Psichiatria. L’anzianità 
di servizio deve essere maturata nei luoghi e nei modi 
previsti dall’art. 10 DPR 484/1997 o ad essi equiparati 
ai sensi dei successivi artt. 11 - 12 - 13. Ai fini della 
valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni 
possedute, si fa riferimento alle rispettive tabelle stabilite 
dal D. M. Sanità 30.01.1998 e successive modificazioni 
ed integrazioni. E’ altresì valutabile, ai sensi dell’art. 
1 DM Sanità 184/2000, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a 
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero 
della Sanità in base ad accordi nazionali.

E. Curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 del 
DPR 484/1997, in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza nella 
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disciplina, come specificato all’art. 6 del DPR 484/1997. 
La specifica attività professionale di cui al predetto DPR, 
consistente in una casistica di specifiche esperienze 
ed attività professionali, da stabilirsi con DM Sanità, 
non costituisce requisito specifico di ammissione fino 
all’emanazione del decreto stesso, secondo quanto 
previsto dall’art. 15 comma 3 DPR 484/1997. La casistica 
deve comunque essere presentata.

F. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, 
comma 1- lettera “d” del DPR 484/1997, come modificato 
dall’art. 13 D. Lgs. 229/1999 - “art. 16 quinquies”. 
Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato 
di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di 
conseguirlo entro un anno dalla assunzione dell’incarico 
con la frequenza ed il superamento dell’apposito corso 
attivato dalla Regione. Il mancato superamento del 
primo corso attivato dalla Regione, successivamente 
al conferimento dell’incarico, determina la decadenza 
dall’incarico stesso

G. Età. La partecipazione a procedure concorsuali 
o selettive indette da PP. AA. non è soggetta a limiti di 
età, salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di 
collocamento a riposo.

A norma dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. 30/03/2001, 
n. 165/01 e ss.mm.ii., è garantita parità e pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro.

Non possono accedere all’impiego coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione.

Domande di ammissione
Le domande di partecipazione alla selezione (redatte 

in carta libera secondo lo schema esemplificativo allegato) 
debitamente sottoscritte, pena esclusione, devono essere 
spedite con una delle seguenti modalità:

- a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
a: Direttore Generale ESTAR Ufficio concorsi Sezione 
Territoriale Nord-Ovest - Via di San Salvi, 12 - Palazzina 
14 - 50135 Firenze; in tal caso all’esterno della busta deve 
essere indicato il mittente e deve essere riportata la dicitura 
“DOMANDA Selezione DSC UOC PSICHIATRIA PISA 
(36/2017/SC)”

- mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo 
estar.concorsi.nordovest@postacert.toscana.it, secondo 
quanto previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e 
s.m.i.; in tal caso la dicitura di cui sopra “ DOMANDA 
Selezione UOC PSICHIATRIA PISA (36/2017/SC) deve 
essere riportata nell’oggetto della mail. La validità di 

tale modalità di invio è subordinata all’utilizzo da parte 
dei candidati di casella di posta elettronica certificata 
personale. Non è possibile l’invio da casella di posta 
elettronica semplice, anche se indirizzato alla casella 
PEC sopra indicata. La domanda, e gli allegati, dovranno 
essere contenuti in un unico file di dimensioni non 
superiori a 50 megabyte, anche se compresso.

Ai sensi dell’art. 39 del DPR 445/2000 non viene 
richiesta l’autenticazione della sottoscrizione in calce 
alla domanda. La spedizione deve essere fatta, pena 
esclusione, entro e non oltre il trentesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione 
dell’estratto del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine sarà prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato 
per la presentazione delle domande e dei documenti ad 
esse correlati è perentorio. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante.

Nella domanda di partecipazione (che deve contenere 
l’indicazione esatta della selezione cui si riferisce) gli 
aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la 
loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
DPR 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti:

1. Cognome e nome; luogo e data di nascita; resi-
denza;

2. Di essere in possesso della cittadinanza italiana o 
di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, ovvero:

- non avere la cittadinanza di uno stato membro UE, 
ma di essere familiare di un cittadino UE e di essere in 
possesso di diritto di soggiorno o diritto di soggiorno 
permanente (allegare copia della Carta di soggiorno 
rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi del D.Lgs. 
30/2007), ovvero:

- essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (allegare 
copia di tale documento), ovvero:

- essere titolare dello status di rifugiato o di protezione 
sussidiaria (allegare copia del documento attestante il 
possesso di tali requisiti);

3. Il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste 
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

4. Le eventuali condanne penali riportate e gli 
eventuali procedimenti penali in corso (tale dichiarazione 
deve essere resa anche in caso negativo);

5. Il possesso dei requisiti specifici di partecipazione 
di cui ai precedenti punti C, D, E, F (vedi paragrafo 
successivo);

6. La posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(per i candidati di sesso maschile);

7. Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, 
essere inviata ogni necessaria comunicazione ed il 
recapito telefonico. In caso di mancata indicazione, vale, 
ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1.
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ESTAR non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni indipendente da ESTAR o 
da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato 
o da mancata o tardiva comunicazione di variazione 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né da eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Dichiarazione relativa al possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione

Nella domanda di partecipazione alla selezione i 
candidati devono dichiarare il possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati di 
seguito, mediante apposita dichiarazione sostitutiva (vedi 
fac simile allegato):

- Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente 
la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio.

- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque 
nella disciplina di Psichiatria o in disciplina equipollente 
e specializzazione nella disciplina di Psichiatria o in 
disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina di Psichiatria. L’anzianità 
di servizio deve essere maturata nei luoghi e nei modi 
previsti dall’art. 10 DPR 484/1997 o ad essi equiparati 
ai sensi dei successivi artt. 11 - 12 - 13. Ai fini della 
valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni 
possedute, si fa riferimento alle rispettive tabelle stabilite 
dal D. M. Sanità 30.01.1998 e successive modificazioni 
ed integrazioni. E’ altresì valutabile, ai sensi dell’art. 
1 DM Sanità 184/2000, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a 
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero 
della Sanità in base ad accordi nazionali.

- Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, 
comma 1- lettera “d” del DPR 484/1997, come modificato 
dall’art. 13 D.Lgs. 229/1999 - “art. 16 quinquies”. 
Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato 
di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di 
conseguirlo entro un anno dalla assunzione dell’incarico 
con la frequenza ed il superamento dell’apposito corso 
attivato dalla Regione. Il mancato superamento del 
primo corso attivato dalla Regione, successivamente 
al conferimento dell’incarico, determina la decadenza 
dall’incarico stesso.

Altre dichiarazioni
L’indicazione di documenti e titoli, ulteriormente 

posseduti dal candidato rispetto ai requisiti di cui 
sopra e dei quali lo stesso chiede la valutazione, deve 
essere contenuta in apposita dichiarazione sostitutiva 
di certificazione / atto di notorietà (vedi fac simile 
allegato).

Documentazione da allegare
Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegato 

un curriculum professionale, datato e firmato, ai sensi 
dell’art. 8 del DPR 484/1997, in cui sia documentata 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza 
nella disciplina. Fino all’emanazione dei provvedimenti 
di cui all’art. 6 del DPR 484/1997, si prescinde dal 
requisito della specifica attività professionale (art. 15 
comma 3 DPR 484/1997).

Il contenuto del curriculum dovrà concernere:
1. la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate 

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle 
strutture medesime;

2. la posizione funzionale del candidato nelle strutture 
e le sue competenze con indicazione di eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione;

3. la tipologia quantitativa e qualitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato. A tale riguardo si precisa 
che le casistiche devono essere riferite al decennio 
precedente la data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del presente avviso;

4. i soggiorni di studio o di addestramento professionale 
per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con 
esclusione dei tirocini obbligatori;

5. l’attività didattica presso corsi di studio per il 
conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione 
di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento;

6. la partecipazione a corsi, congressi, convegni e 
seminari anche effettuati all’estero, nonché le pregresse 
idoneità nazionali;

7. la produzione scientifica, strettamente pertinente 
alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei 
lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.

I candidati sono invitati a formulare il proprio 
curriculum utilizzando il fac simile allegato, predisposto 
come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto 
di notorietà (vedi paragrafo sull’obbligo di utilizzo di 
dichiarazioni sostitutive).

Devono inoltre essere allegati:
1. Elenco in carta libera, datato e firmato, dei docu-

menti e titoli presentati, numerati progressivamente in 
relazione al corrispondente titolo;

2. Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/
coautore, attinenti alla disciplina oggetto della selezione, 
devono essere edite a stampa e pertanto comunque 
presentate, avendo cura di evidenziare il proprio nome. È 
ammessa la presentazione di copie, purché il candidato, 
mediante dichiarazione sostitutiva resa secondo le 
modalità specificate, dichiari che le stesse sono conformi 
all’originale. È altresì ammessa la presentazione, in luogo 
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degli originali e/o delle copie, di CD (o altro supporto 
digitale) contenente i file delle pubblicazioni in formato 
PDF.

3. La casistica di specifiche esperienze ed attività 
professionali, riferita al decennio precedente alla 
pubblicazione dell’estratto del presente avviso sulla 
Gazzetta Ufficiale deve essere certificata dal Direttore 
sanitario, sulla base di attestazione del Dirigente 
responsabile del competente Dipartimento o Unità 
Operativa, secondo quanto previsto dall’art. 8 comma 5 
DPR 484/1997.

4. Fotocopia di un documento di identità in corso di 
validità.

5. ricevuta di versamento del contributo di segreteria 
pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente postale 
n. 000075106575 o tramite bonifico bancario codice 
IBAN: IT72Z0760102800000075106575 intestato a 
ESTAR, indicando nella causale “Selezione Direzione 
SC PSICHIATRIA PISA”. Il contributo non potrà in 
nessun caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca 
della presente procedura.

Importante: obbligo di utilizzo di dichiarazioni 
sostitutive

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in 
particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 
al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 
74 comma c.bis):

- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Ammi-
nistrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono 
valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

- nei rapporti con gli organi della Pubblica Ammi-
nistrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli 
atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 (dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà).

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione 
rilasciata da Pubbliche Amministrazioni deve essere 
trasmessa ad ESTAR da parte dei candidati.

Per lo stesso motivo gli stessi sono invitati a 
formulare la domanda di partecipazione utilizzando la 
modulistica allegata al presente bando. La corretta e 
completa compilazione della domanda e del curriculum 
secondo i fac-simile proposti consente infatti ad ESTAR 
di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 
per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione 
e per la successiva valutazione dei titoli. 

ESTAR informa i candidati che non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. 
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza con 
esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una 
corretta valutazione.

Modalità generali per il rilascio di dichiarazioni 
sostitutive

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 

DPR 445/2000: iscrizione in ordini professionali, titoli 
di studio, titoli di specializzazione, di abilitazione, di 
formazione, di aggiornamento e comunque tutti gli 
stati, fatti e qualità personali di cui al punto 1 del citato 
art. 46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
(art. 47 DPR 445/2000: da utilizzare, in particolare, per 
autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni 
o privati e per autenticare eventuali copie di documenti) 
devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del 
Curriculum formativo e professionale, formulato come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà seguendo il fac simile allegato e corredato da 
unica fotocopia fronte retro di un valido documento di 
identità, senza ripetizioni in altri documenti, essendo del 
tutto inutile, oltre che dispersivo, dichiarare le medesime 
attività più volte in documenti diversi. I candidati sono 
pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente 
disposizione.

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola 
specifica che il candidato è consapevole che, in caso di 
dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni 
penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla 
base delle dichiarazioni non veritiere. 

ESTAR è tenuto a effettuare gli idonei controlli 
previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a 
trasmetterne le risultanze all’autorità competente.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 
445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Modalità da seguire per le dichiarazioni sostitutive
- Le dichiarazioni relative al titolo di studio, spe-

cializzazione, etc., devono indicare la struttura presso la 
quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la 
data di conseguimento, la votazione riportata e la durata 
del corso;

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, 
l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta denominazione 
e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; 
la natura giuridica del rapporto di lavoro (dipendente, 
libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo 
pieno o a tempo parziale (in questo caso specificare la 
percentuale o il numero di ore settimanali); categoria 
e profilo professionale; periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché 
eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro 
motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 
46 DPR 761/1979, con precisazione della misura 
dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per 



21122.3.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

i servizi prestati presso il SSN; motivo di cessazione del 
rapporto;

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso 
organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera ai 
sensi dell’art. 13 del D.P.R. 10.12.97 n. 484, o necessari 
per l’ammissione, è necessario che gli interessati 
specifichino, oltre a tutte le informazioni di cui al punto 
precedente, anche gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento, rilasciato dalle autorità competenti ai 
sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto 
entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande;

- per lo svolgimento di attività libero professionale, 
deve essere data l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale; 

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di 
aggiornamento: denominazione dell’ente che organizza 
il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi 
con verifica finale e/o con conseguimento di crediti 
formativi (in questo caso indicare il numero di crediti);

- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza 
conferiti da enti pubblici: denominazione dell’ente che 
ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e 
ore effettive di lezione svolte.

Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, 
dovendo essere edite a stampa, devono essere comunque 
allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto 
ad evidenziare il proprio nome e ad indicare il numero 
progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato 
nell’elenco dei documenti. In luogo della copia cartacea è 
ammessa la presentazione di copia digitale, su CD o altro 
supporto contenente i lavori in formato PDF.

Modalità di svolgimento della selezione
Un’apposita Commissione esaminatrice nominata da 

ESTAR con le modalità previste dall’art. 15 comma 7bis 
D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., procederà allo svolgimento 
della selezione e predisporrà una terna di candidati idonei 
sulla base:

a) della valutazione del curriculum professionale dei 
concorrenti;

b) dell’effettuazione di un colloquio, diretto alla 
valutazione delle capacità professionali del candidato nella 
specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze 
professionali documentate, nonché all’accertamento 
delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del 
candidato stesso, in relazione all’incarico da svolgere.

La Commissione esaminatrice disporrà di 100 punti, 
così ripartiti:

Curriculum massimo 40 punti.
Colloquio massimo 60 punti.
La valutazione del curriculum professionale dei 

concorrenti viene effettuato in riferimento a: 
A) Esperienze di carattere professionale sulla base 

delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3 DPR 484/1997 

ed in relazione alla caratteristica della struttura ed agli 
specifici fabbisogni richiesti per la direzione della 
struttura stessa (MAX 30 punti), tenuto conto:

1. della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate 
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la propria 
attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle 
strutture medesime, (max 5 punti);

2. della posizione funzionale del candidato nelle 
strutture e delle sue competenze, con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con 
funzioni di direzione (max 10 punti);

3. della tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato (con riferimento alle 
caratteristiche specifiche del candidato sopradescritte) 
nella disciplina oggetto della selezione (max 15 punti).

B) Attività di formazione, studio, ricerca e pubbli-
cazioni (MAX 10 punti) di cui:

1. i soggiorni di studio o di addestramento professionale 
per attività inerenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con 
esclusione dei tirocini obbligatori; partecipazione a corsi, 
congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
nonché alle pregresse idoneità nazionali (max 2 punti); 

2. l’attività didattica presso corsi di studio per il 
conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione 
di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento effettuate, sarà data particolare rilevanza 
all’attività svolta in ambito dell’oggetto della selezione 
(max 3 punti); 

3. la produzione scientifica, di ricerca e di proprietà 
intellettuale (non autocertificabile) strettamente pertinente 
alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei 
lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica 
(max 5 punti).

La data ed il luogo del colloquio saranno comunicati 
ai candidati tramite PEC o lettera raccomandata a.r. 
almeno 20 giorni prima della data di effettuazione del 
medesimo. I candidati dovranno presentarsi muniti di un 
valido documento di identità. Il candidato che non risulti 
presente nel giorno, ora e luogo indicati sarà considerato 
rinunciatario, qualunque sia la causa dell’assenza, anche 
se non dipendente dalla volontà del candidato stesso.

Commissione di valutazione.
La Commissione di valutazione della presente 

procedura verrà nominata, con atto di ESTAR, dopo la 
scadenza del bando di concorso e sarà composta ai sensi 
dall’art. 15 comma 7bis D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., e del 
Regolamento per la Gestione delle procedure concorsuali/
selettive per il reclutamento del personale delle Aziende 
Sanitarie e degli Enti del Servizio Sanitario della Regione 
Toscana”, approvato con deliberazione del Direttore 
Generale di ESTAR n. 154 del 6/4/2016.

Il sorteggio dei componenti della Commissione avrà 
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luogo il decimo giorno successivo alla scadenza del 
presente avviso presso la Sezione territoriale Centro di 
ESTAR (Ufficio Concorsi), Via San Salvi 12 (Palazzina 
9) - Firenze.

Al sorteggio è preposta apposita Commissione, 
nominata ai sensi dell’art. 6 DPR 483/1997. Nel caso in 
cui il giorno stabilito coincida con una festività o con altro 
giorno di chiusura degli uffici, il sorteggio avrà luogo alla 
stessa ora del primo giorno successivo non festivo. Nel 
caso in cui, sempre in tale giorno, la Commissione di 
sorteggio risulti indisponibile per cause di forza maggiore 
(es. assenza improvvisa di un componente), ovvero nel 
caso in cui uno o più sorteggiati non accettino la nomina 
o risultino incompatibili con la funzione, si procederà 
nuovi sorteggi, che si effettueranno, nel medesimo luogo 
ed alla stessa ora, ogni primo e quindicesimo giorno del 
mese, fin quando non verrà completata la Commissione. 
Nel caso in cui uno dei giorni, come sopra determinati, 
coincida con una festività o con altro giorno di chiusura 
degli uffici, il sorteggio avrà luogo alla stessa ora del 
primo giorno successivo non festivo.

Esito della selezione e conferimento dell’incarico
La commissione esaminatrice, una volta conclusi i 

lavori, consegnerà ad ESTAR il verbale e la relazione 
della commissione. 

ESTAR trasmetterà formalmente gli atti della 
procedura all’Azienda interessata per i provvedimenti di 
competenza, previa verifica della regolarità formale.

ESTAR provvederà alla pubblicazione sul proprio 
sito internet del profilo professionale del dirigente 
da incaricare, dei curricula della terna dei candidati 
individuati dalla commissione, della relazione sintetica 
della commissione, mentre l’azienda o Ente del SST 
richiedente pubblicherà sul proprio sito internet anche la 
delibera di conferimento dell’incarico.

Secondo quanto previsto dall’art. 15 comma 7bis D. 
Lgs. 502/1992 e s.m.i., il Direttore Generale dell’Azienda 
Usl Toscana Nord-Ovest individuerà il candidato da 
nominare nell’ambito di una terna di idonei predisposta 
dalla Commissione di valutazione sulla base dei migliori 
punteggi riportati. Ove intenda nominare uno dei due 
candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, 
la scelta dovrà essere adeguatamente motivata.

L’incarico conferito dalla Azienda Usl Toscana Nord-
Ovest avrà durata quinquennale, rinnovabile per lo stesso 
periodo o per periodo più breve, e potrà essere conferito 
solo in regime di rapporto esclusivo, da mantenere per 
tutta la durata dell’incarico stesso. L’assegnazione 
dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del 
rapporto di lavoro per compimento del limite massimo 
di età previsto dalla normativa vigente in materia. In tal 
caso la durata dell’incarico è correlata al raggiungimento 
di predetto limite.

Il Contratto di lavoro sarà stipulato con l’Azienda 
Usl Toscana Nord-Ovest e allo stesso sarà applicato il 

CCNL Dirigenza Medica e Veterinaria del SSN. vigente 
al momento dell’assunzione.

Restituzione dei documenti
ESTAR potrà restituire, previa specifica richiesta, ai 

candidati che hanno sostenuto le prove d’esame, compreso 
gli idonei collocati in graduatoria, la documentazione 
inoltrata, solo dopo il compimento del 120° giorno dalla 
data di esecutività del provvedimento di approvazione 
della graduatoria.

Ai candidati che non si sono presentati a sostenere il 
colloquio, e che quindi sono considerati rinunciatari, la 
documentazione potrà essere restituita anche prima dei 
120 giorni.

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente 
organo giurisdizionale, la restituzione potrà avvenire 
solo dopo l’esito di tali ricorsi.

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il 
servizio postale, le spese saranno a totale carico degli 
interessati.

Alla procedura di scarto della documentazione 
relativa alla procedura concorsuale, ad eccezione degli 
atti oggetto di contenzioso, che saranno conservati fino 
all’esaurimento del contenzioso stesso, si applicano le 
indicazioni previste dal massimario di scarto del materiale 
documentario in uso presso ESTAR.

Trattamento dei dati e consenso
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, i dati 

personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
ESTAR per le finalità di gestione della selezione e 
saranno trattati presso una banca dati automatizzata per 
finalità inerenti alla gestione della procedura selettiva. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione.

Sul sito internet aziendale saranno pubblicati i dati di 
cui al punto d) dell’art. 4 legge 189/2012. Il titolare del 
trattamento dei dati è il Direttore Generale di ESTAR, 
il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore 
Dipartimento Gestione Servizi al personale. 

L’interessato potrà far valere il diritto di accedere 
ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, 
eventualmente, per correggerli ed aggiornarli nei limiti 
previsti dalla legge.

La presentazione delle domande di partecipazione 
alla selezione da parte dei candidati implica il consenso 
al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati 
sensibili, effettuato da ESTAR per le finalità suddette. 

Norme finali
ESTAR si riserva la facoltà di modificare o 

revocare il presente avviso, ovvero di riaprire i termini 
di scadenza del medesimo, qualora ricorrano motivi 
legittimi e particolari ragioni, senza che per gli aspiranti 
insorga alcuna pretesa o diritto. La partecipazione alla 
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presente selezione presuppone l’integrale conoscenza ed 
accettazione, da parte dei candidati, delle disposizioni 
di legge e contrattuali relative alle assunzioni presso le 
Aziende del SSN e di quelle relative allo stato giuridico 
ed al trattamento economico del personale. Per quanto 
non esplicitamente contemplato nel presente bando si 
intendono richiamate, a tutti gli effetti, le disposizioni di 
legge applicabili in materia.

Avverso questo avviso è proponibile ricorso avanti ai 
competenti organi entro 120 giorni dalla sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Per eventuali chiarimenti e informazioni gli aspiranti 

potranno rivolgersi ad ESTAR - UOC Procedure 
Concorsuali e Selettive 050/8662691 - secondo il seguente 
orario: da lunedì a venerdì ore 10/12. Il presente avviso di 
selezione è consultabile sul sito web www.estar.toscana.
it a partire dalla data di pubblicazione dell’estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale.

 
Il Direttore Generale

Nicolò Pestelli

SEGUONO ALLEGATI



214 22.3.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

indicare unicamente se diverso dalla residenza
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I.R.P.E.T. - ISTITUTO REGIONALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DELLA 
TOSCANA

Bando di selezione pubblica per titoli ed esami per 
l’assunzione, con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato, di n. 1 unità di personale nel pro-
filo professionale di “Istruttore Amministrativo” (cat. 
prof. “C”, pos. ec. “C1”) con competenze giuridiche 
ed amministrative per la gestione dei progetti finan-
ziati con fondi comunitari e nazionali.

SEGUONO ALLEGATI
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I.R.P.E.T.
Istituto Regionale per la Programmazione Economica della Toscana 

BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI
PER L’ASSUNZIONE, CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO 

DETERMINATO, DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE NEL PROFILO PROFESSIONALE DI 
‘ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO’ (CAT. PROF. ‘C’, POS. EC. ‘C1’) CON COMPETENZE 

GIURIDICHE ED AMMINISTRATIVE PER LA GESTIONE DEI PROGETTI FINANZIATI CON 
FONDI COMUNITARI E NAZIONALI

ART. 1 
Indizione ed oggetto della selezione 

Con determinazione del Direttore n. 12 del 15.03.2017 è indetta una selezione pubblica per titoli ed esami 
per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di n. 1 unità di personale nel 
profilo professionale di ‘Istruttore amministrativo’, di categoria C e posizione economica C1, con 
competenze giuridiche ed amministrative in materia di gestione e assistenza tecnica ai progetti e programmi 
finanziati con fondi comunitari e nazionali.  
L’assunzione del personale sopra specificato è finalizzata a fornire supporto giuridico e amministrativo alle 
attività ed alle procedure connesse alla realizzazione di progetti di ricerca che IRPET svolge nell’ambito del 
programma di attività comuni con Regione Toscana, inclusi nel ciclo di programmazione comunitaria 2014-
2020 e finanziati con fondi strutturali e di investimento europei (in particolare il Fondo Sociale Europeo, il 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ed il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale) e con fondi 
nazionali complementari alla programmazione comunitaria.
Il contratto di lavoro subordinato a tempo determinato avrà durata di 12 mesi, prorogabile nei modi ed alle 
condizioni stabiliti dalla normativa statale e regionale vigente nel tempo. 
L’IRPET garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 
Il presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT) e sul sito internet 
dell’Istituto all’indirizzo http://www.irpet.it.
L’IRPET si riserva di prorogare i termini, modificare, sospendere, revocare in qualsiasi momento, con 
provvedimento motivato, il presente bando di concorso. 

ART. 2 
Competenze professionali richieste e mansioni attribuite 

Sono richieste competenze professionali giuridiche ed amministrative in materia di gestione e assistenza 
tecnica ai progetti e programmi finanziati con fondi comunitari e nazionali. Alla figura professionale sono 
attribuiti compiti di supporto ai dirigenti ed ai ricercatori dell’IRPET nella gestione amministrativa delle 
attività e delle procedure previste dai progetti, con particolare riferimento alla predisposizione di atti e di 
provvedimenti, alla formalizzazione mediante stipula di apposite convenzioni e/o contratti dei rapporti con i 
soggetti pubblici e privati coinvolti nelle diverse azioni, nonché all’assunzione di ogni altra iniziativa 
necessaria ad una corretta realizzazione dei progetti sul piano giuridico ed amministrativo. 
In particolare le attività che dovranno essere svolte nell’ambito dell’assistenza tecnica sono: 
-  istruttoria della documentazione amministrativa nell’ambito del progetto finanziato con fondi 

comunitari(in particolare FSE, FESR, FEASR) e/o nazionali a specifica destinazione; 
-  assistenza  tecnica giuridico-amministrativa ai dirigenti responsabili dei progetti; 
-  predisposizione di provvedimenti e atti amministrativi; 
-  gestione delle procedure di conferimento di incarichi e di affidamento di servizi e forniture da acquisire 

mediante sistemi telematici di acquisto; 
-  gestione dei rapporti con altri soggetti pubblici coinvolti nella realizzazione del progetto. 
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ART. 3 
Requisiti per la partecipazione alla selezione 

Per la partecipazione alla selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
1. cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 

ovvero cittadinanza di Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi terzi, purché il candidato sia in 
possesso di adeguata conoscenza della lingua italiana, da accertare durante lo svolgimento delle prove 
concorsuali;

2. età non inferiore ad anni 18; 
3. idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni inerenti l’impiego, fatta salva la tutela per i portatori di 

handicap di cui alla legge n. 104/1992; 
4. godimento dei diritti civili e politici; per i cittadini non italiani, nello Stato di appartenenza o di 

provenienza;
5. non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che, secondo le leggi 

vigenti, costituiscano causa ostativa all’assunzione presso pubbliche Amministrazioni, né trovarsi in 
alcuna condizione di incompatibilità con l’impiego presso pubbliche Amministrazioni; 

6. non essere stato destituito o licenziato dall’impiego da pubbliche Amministrazioni per motivi disciplinari, 
ovvero persistente insufficiente rendimento; ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego 
presso pubbliche Amministrazioni a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalità non sanabile; 

7. titolo di studio di scuola secondaria superiore (diploma di maturità) con votazione non inferiore a 52/60 
(cinquantadue/sessantesimi) ovvero a 86/100 (ottantasei/centesimi) o titolo estero equiparato. I 
candidati in possesso di titolo di studio estero devono produrre copia autentica del medesimo, tradotta in 
lingua italiana e legalizzata, nonché indicare gli estremi della dichiarazione di equiparazione del predetto 
titolo resa dalla competente autorità nei termini stabiliti dalla legislazione vigente o, in alternativa, 
dichiarare di aver provveduto alla richiesta della medesima e di produrla al momento dell’eventuale 
assunzione. La richiesta di equiparazione deve essere rivolta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Funzione Pubblica. Le relative informazioni sono disponibili all’indirizzo 
www.funzionepubblica.gov.it.;

8. esperienza di almeno 12 mesi continuativi, conseguita nei 3 anni anteriori alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione della domanda di ammissione, con rapporto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato o con contratto di lavoro autonomo di 
collaborazione coordinata e continuativa, nello svolgimento di funzioni di supporto giuridico e 
amministrativo, quali: funzioni amministrative, di assistenza tecnica, supporto e istruttoria, relativamente 
alle attività dirette all’attuazione di piani, programmi e procedure per l’assegnazione e/o gestione dei 
fondi comunitari e nazionali; 

9. (solo per i cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione Europea) permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria; il presente requisito deve permanere anche all’atto dell’eventuale assunzione. 

I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di selezione per la presentazione della domanda di ammissione. 
L’accertamento della mancanza dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta in 
qualunque tempo l’esclusione dal concorso stesso o la risoluzione del contratto di lavoro eventualmente 
stipulato.

ART. 4 
Domanda di partecipazione alla selezione 

Gli interessati dovranno presentare domanda di partecipazione redatta in carta libera, utilizzando, anche in 
copia fotostatica, l’apposito modello (allegato A al presente bando) entro e non oltre il termine perentorio 
di 15 (quindici) giorni, a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT). 
La domanda dovrà essere presentata, a pena di irricevibilità, secondo le seguenti modalità alternative: 
-  a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata ad IRPET, Istituto Regionale per la 
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Programmazione Economica della Toscana, via Pietro Dazzi 1, 50141 Firenze; 
-  consegnata a mano direttamente all’ufficio protocollo dell’IRPET, presso la sede di via Pietro Dazzi 1, 

50141, Firenze, nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30; 
-  trasmessa mediante posta elettronica certificata (PEC) personale del candidato al seguente indirizzo di 

posta elettronica certificata dell’IRPET: protocollo.irpet@postacert.toscana.it. I file allegati al messaggio 
di posta elettronica dovranno essere in formato pdf.

Sull’esterno della busta o nell’oggetto della mail inviata tramite posta elettronica certificata dovrà essere 
riportato il nome, il cognome del candidato e l’indicazione del seguente oggetto: “Selezione pubblica per 
‘Istruttore amministrativo’, cat. C, tempo determinato, con competenze giuridico-amministrative”. 

Ai fini del rispetto del termine perentorio per la partecipazione alla selezione:
- si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento entro il termine perentorio di cui sopra (a tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio 
Postale di partenza) purchè pervenute all’IRPET entro i 3 (tre) giorni lavorativi successivi alla data 
di scadenza del presente bando;

- il rispetto del termine per le domande consegnate a mano è comprovato dalla ricevuta rilasciata 
dall’Ufficio protocollo dell’IRPET; 

- per gli invii a mezzo posta elettronica certificata, la data di presentazione della domanda è comprovata 
dalla ricevuta di avvenuta consegna: l’assenza della notifica “ricevuta di avvenuta consegna” indica che la 
domanda non è stata ricevuta; è onere del candidato verificare l’effettiva ricezione della domanda da parte 
di IRPET attraverso la notifica di cui sopra; nel caso di mancata ricevuta di consegna il candidato può 
contattare l’Ufficio protocollo di IRPET (tel. n. 055 4591 237) dalle ore 9,30 alle ore 12,30 o inviare una 
comunicazione all’indirizzo di posta elettronica ufficio.protocollo@irpet.it.

Per i candidati che intendono utilizzare il servizio di PEC, l’indirizzo della casella PEC del mittente deve 
essere obbligatoriamente quello personale del candidato, rilasciato da un gestore abilitato conformemente a 
quanto previsto dal D.P.C.M. 27.09.2012. Non è consentito al candidato l’utilizzo di caselle di posta 
elettronica certificata di soggetti diversi. La domanda presentata mediante casella PEC intestata al candidato 
le cui credenziali siano state rilasciate previa identificazione del titolare, in conformità con quanto previsto 
dall’art. 65 comma 1, lettera c-bis) del D.lgs. 7.03.2005, n. 82, non necessita di firma. 
Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68. 
Tutta la documentazione richiesta (domanda e relativi allegati) dovrà essere contenuta in una sola mail 
inviata per PEC. Non saranno accettate mail contenenti singoli documenti o documenti parziali anche ad 
integrazione della domanda di partecipazione precedentemente trasmessa. Nel caso di ricezione di più mail, 
verrà presa in esame solo l’ultima mail ricevuta, secondo l’ordine cronologico, dal sistema di PEC 
dell’IRPET.
Eventuali disguidi nel recapito, determinati dalla mancata apposizione della suddetta dicitura all’esterno 
della busta o nell’oggetto della mail trasmessa per posta elettronica certificata, nonché in particolare disguidi 
nel recapito a mezzo posta elettronica certificata determinati dal superamento della dimensione massima del 
messaggio consentita dal concessionario del servizio di posta elettronica certificata, ovvero dal mancato 
rispetto delle disposizioni previste dal certificatore per l’accettazione e consegna della mail, saranno 
imputabili esclusivamente al candidato che pertanto non potrà sollevare eccezioni di sorta in merito. In ogni 
caso, non sarà imputabile ad IRPET alcuna responsabilità per ritardi o disguidi del servizio postale o del 
servizio di posta elettronica certificata che determinino il recapito della domanda oltre il termine previsto, 
ovvero che comportino la dispersione della domanda per motivi non imputabili ad IRPET, compresa la 
mancata ricezione di comunicazioni dipendente da cause non imputabili ad IRPET ma ai gestori della PEC 
del candidato. 
Nella domanda di ammissione i candidati devono dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445: 
a. nome e cognome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b. di possedere la cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla 

Repubblica), ovvero la cittadinanza di Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi terzi, purché con 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana da accertare durante lo svolgimento delle prove 
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concorsuali;
c.  (solo per i cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione Europea) di essere regolarmente soggiornante 

nel territorio italiano nei modi specificati al precedente articolo 3, punto 8; 
d.  il godimento dei diritti civili e politici; per i cittadini non italiani, tale dichiarazione è sostituita dalla 

dichiarazione corrispondente in relazione all’ordinamento dello Stato di appartenenza o di provenienza; 
e.  il diploma di maturità posseduto, con l’indicazione della votazione, della data e del luogo di 

conseguimento e dell’Istituto scolastico che lo ha rilasciato; (per i candidati in possesso di titolo di 
studio estero) allegare copia autentica del titolo, tradotta in lingua italiana e legalizzata, ed indicare gli 
estremi della dichiarazione di equiparazione del titolo emessa dalla competente autorità o, in alternativa, 
dichiarare di aver provveduto alla richiesta della predetta dichiarazione e di produrla al momento 
dell’eventuale assunzione; 

f.  l’esperienza di lavoro di almeno 12 mesi continuativi, conseguita nei 3 anni antecedenti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione della domanda di ammissione, 
con la specificazione del soggetto presso il quale l’esperienza è maturata, del contratto di lavoro, della 
decorrenza e del termine del rapporto, della qualifica attribuita, delle mansioni assegnate e dell’ambito 
di attività entro cui esse sono state svolte;

g. di possedere ogni altro requisito generale e specifico previsto dal bando di concorso; 
h. di non essere stato destituito dall’impiego, o licenziato oppure dispensato dall’impiego presso una 

pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato 
decaduto da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

i. le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono 
giudiziale, ed i procedimenti penali eventualmente pendenti, specificandone la natura; 

j. la posizione rivestita per quanto riguarda gli obblighi militari; 
k. l’eventuale possesso dei titoli che conferiscono preferenza a parità di punteggio ai sensi della vigente 

normativa, con specificazione dei titoli stessi (articolo 16 del regolamento di accesso all’impiego e per il 
conferimento di borse di studio presso l’IRPET, reperibile sul sito istituzionale dell’IRPET, al seguente 
link: http://www.irpet.it/storage/doc/Regolamentoborse%20di%20studio.pdf);

l. l’indirizzo presso il quale devono pervenire ad ogni effetto le comunicazioni relative alla selezione, con 
l’esatta indicazione del codice di avviamento postale e del recapito telefonico ed eventualmente 
dell’indirizzo di posta elettronica; i candidati sono tenuti a comunicare tempestivamente per iscritto le 
eventuali, successive variazioni dei suddetti dati; 

m. che le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione sono documentabili. 
I candidati riconosciuti portatori di handicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, devono fare 
esplicita richiesta, nella domanda di partecipazione alla selezione, dell’ausilio eventualmente necessario, 
nonché dell’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, per l’espletamento della prova di idoneità. 
La domanda di partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione, deve essere firmata in calce dal candidato
(ad eccezione delle domande trasmesse a mezzo posta elettronica certificata secondo le modalità stabilite dal 
presente bando) e corredata da fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
L’IRPET non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte del candidato, oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento del 
recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o informatici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

ART. 5 
Documentazione da allegare alla domanda 

Alla domanda di partecipazione alla selezione corredata da fotocopia del documento di riconoscimento in 
corso di validità, i candidati devono allegare, pena la non valutazione dei titoli di cui al successivo art. 9: 
-  il proprio curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e sottoscritto; 
-  la dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 19, 19 bis, 46 e 47 

del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, relativa al possesso dei titoli di cui all’art. 9, redatta secondo il modello 
allegato al presente bando (Allegato B).

Le dichiarazioni sostitutive devono essere sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante.
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Ai sensi di quanto previsto dall’art. 19, primo comma, del medesimo D.P.R. 445/2000, i documenti utili per 
la valutazione dei titoli possono essere prodotti in originale, in copia autentica oppure in copia fotostatica, 
purché sia resa una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (inclusa nel modello ‘Allegato B’ sopra 
indicato) nella quale il candidato dichiari che la copia fotostatica è conforme all’originale. I titoli e le 
documentazioni prodotte nei termini suddetti devono essere documentabili. 
I candidati in possesso di titoli accademici e di servizio conseguiti all’estero devono allegare la traduzione in 
lingua italiana autenticata e legalizzata di ciascuno di essi. 

ART. 6 
Motivi di irricevibilità della domanda e di esclusione dalla selezione 

Costituiscono motivi di irricevibilità della domanda: 
- la presentazione o la spedizione della domanda oltre il termine di scadenza indicato nel bando o con 

modalità diverse da quelle indicate nel bando; 
- la mancanza della firma in calce alla domanda, ad eccezione delle domande trasmesse a mezzo posta 

elettronica certificata secondo le modalità stabilite dal presente bando. 
Costituiscono motivo di esclusione dalla selezione: 
- la mancanza di uno dei requisiti per l’ammissione di cui al precedente articolo 3; 
- l’omissione di una delle dichiarazioni indicate alle lettere da a) ad m) riportate nel precedente art. 4; 
- la mancanza di fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità allegata alla domanda.  
Le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione alla selezione, che sostituiscono le relative certificazioni 
o gli atti di notorietà, sono soggette alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 
L’ammissione dei candidati alla selezione è effettuata sulla base dei dati dichiarati nella domanda di 
partecipazione, con riserva dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. L’IRPET, con 
provvedimento motivato del Direttore, può disporre in qualunque momento, anche successivo 
all’espletamento delle prove concorsuali, l’esclusione dalla selezione dei candidati per difetto dei requisiti 
prescritti dal bando, ovvero per mancata dichiarazione degli stessi nella domanda di partecipazione. 

ART. 7 
Modalità delle selezioni 

La selezione di cui al presente bando avverrà mediante la valutazione dei titoli e l’effettuazione di una prova 
scritta e una prova orale.
IRPET, inoltre, in relazione al numero di domande pervenute, si riserva di effettuare una preselezione dei 
candidati mediante il ricorso a test selettivi o a prove psico-attitudinali, in conformità con quanto stabilito 
all’art. 15, comma 1 e seguenti, del vigente regolamento per l’accesso all’impiego e per il conferimento di 
borse di studio presso l’IRPET.
A tal fine, la data,  la sede e l’orario di esecuzione della prova pre-selettiva è indicata al successivo art. 11. 
Tutti i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione alla selezione, salvo quelli per i quali sia 
stata accertata l’irricevibilità della domanda stessa, sono ammessi alla preselezione e sono tenuti a 
presentarsi nella data e sede fissata dal presente bando, all’art. 11, senza che sia dato ulteriore avviso. 
Nel caso in cui la prova preselettiva non venga effettuata, ne sarà data comunicazione ai candidati mediante 
pubblicazione sul sito web dell’IRPET, nella pagina dedicata alla presente selezione, con un preavviso di 5 
giorni rispetto alla data fissata. 
Saranno considerati idonei ed ammissibili alle successive prove i candidati che abbiano conseguito nella 
prova preselettiva un punteggio complessivo non inferiore a 18/30 (diciotto/trentesimi) entro i primi 35 
(trentacinque) posti della graduatoria. Saranno altresì considerati idonei i candidati classificati ex-aequo
nell’ultima posizione.  
Non saranno ammessi alle successive prove i candidati che abbiano conseguito un punteggio inferiore a 18, 
anche se inclusi nei primi 35 posti, ovvero che abbiano conseguito un punteggio pari o superiore a 18 ma si 
siano classificati oltre il 35° posto in graduatoria, fatta eccezione per i candidati classificatisi ex aequo con il 
candidato idoneo collocato al 35° posto. 
In caso di effettuazione di prova pre-selettiva, l’istruttoria in ordine all’ammissibilità dei candidati alle prove 
d’esame è effettuata sulle domande di coloro che hanno superato la prova pre-selettiva, collocati nei primi 35 
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posti della relativa graduatoria, sulla base dei dati dichiarati nelle domande di partecipazione.
L’IRPET si riserva di effettuare in qualunque momento della procedura concorsuale, anche successivo 
all’espletamento delle prove di esame, con provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso dei candidati 
per difetto dei requisiti prescritti dal bando, ovvero per mancata dichiarazione degli stessi nella domanda di 
ammissione.
Tutte le comunicazioni relative alla selezione (compresi l’elenco dei candidati ammessi e l’esito della 
preselezione e delle prove d’esame) saranno effettuate esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet 
www.irpet.it, nella sezione dedicata “Lavorare con IRPET - Accesso all’impiego”. 
Tale forma di pubblicità sostituisce la comunicazione individuale ai candidati ed ha valore di notifica ad ogni 
effetto di legge. 
I candidati non riceveranno, pertanto, alcuna comunicazione postale o personale al riguardo. 
Il calendario ed il luogo di effettuazione delle prove (preselezione, prova scritta e prova orale) sono indicati 
nel successivo art. 11, salvo il caso di loro variazione che sarà portato a conoscenza dei candidati nei modi 
sopra indicati. 
Pertanto, tutti i candidati non esclusi sono tenuti a presentarsi a sostenere la preselezione e le prove di esame, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, senza alcun altro avviso nel giorno, luogo e orario stabiliti 
nel presente bando ovvero comunicati secondo le modalità sopra indicate. 
La durata massima del procedimento concorsuale è stabilita in 90 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 

ART. 8 
Composizione della commissione e determinazione dei punteggi 

Per l’espletamento della selezione di cui al presente bando sarà costituita una commissione esaminatrice, in 
conformità a quanto stabilito all’art. 21 del vigente regolamento per l’accesso all’impiego e per il 
conferimento di borse di studio presso l’IRPET. 
La commissione esaminatrice disporrà complessivamente di 80 punti per ciascun candidato, così suddivisi: 
- punti 20 per i titoli; 
- punti 30 per la prova scritta; 
- punti 30 per la prova orale. 
L’attribuzione dei punteggi relativi alle prove di esame ed ai titoli avverrà sulla base di distinti criteri di 
valutazione predeterminati dalla commissione esaminatrice e risultanti dal verbale della seduta. 
La valutazione dei titoli avverrà dopo l’effettuazione della prova scritta ed a seguito della valutazione di 
ammissibilità delle domande, per i soli candidati che abbiano superato la prova scritta e risultino ammessi 
alla prova orale. I risultati della valutazione dei titoli saranno resi noti ai candidati prima dello svolgimento 
della prova orale. 
La votazione finale è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto riportato 
nelle prove di esame. Non saranno valutati, ai fini della determinazione del punteggio, i titoli che 
rappresentano un requisito di accesso alla selezione. 

ART. 9 
Valutazione dei titoli 

La valutazione dei titoli è effettuata dalla commissione esaminatrice, secondo il criterio di attinenza alle 
competenze professionali indicate all’art. 2 del presente bando e sulla base dei documenti prodotti dai 
candidati, ovvero delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà prodotti dai candidati 
nei modi disposti al precedente art. 5 del presente bando, per le categorie di titoli e con i punteggi di seguito 
indicati:

a) Titoli di servizio 
Ai titoli di servizio sono attribuiti fino ad un massimo di punti 9, di cui punti 3 per ogni anno e frazioni 
corrispondenti per partizioni quadrimestrali di servizio prestato presso pubbliche amministrazioni, istituti di 
ricerca pubblici o privati, Università, aziende pubbliche o private, enti pubblici, con rapporti di lavoro 
regolati da specifico contratto individuale di lavoro subordinato, anche a tempo determinato, o di 
collaborazione coordinata e continuativa (o di altra forma di lavoro temporaneo regolato dalla legge), in 
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posizioni di lavoro corrispondenti, per qualifica e contenuto professionale, alle funzioni di Istruttore 
amministrativo (cat. C) ed attinenti alle competenze ed alle mansioni specificamente indicate all’art. 2 del 
presente bando; non costituirà titolo di servizio l’esperienza di lavoro richiesta quale requisito di ammissione 
alla selezione, come specificato al punto 8 del precedente art. 3 del presente bando; 

b) Titoli di studio e professionali 
Ai titoli di studio e professionali, atti ad evidenziare il livello di qualificazione complessivamente acquisito 
dal candidato, con specifico riferimento alle competenze professionali cui attiene il posto oggetto della 
selezione, sono attribuiti fino a un massimo di punti 9, così suddivisi: 
-  titolo di studio superiore a quello richiesto per l’ammissione, attinente alle competenze richieste nel 

presente bando, e relativa votazione: fino a punti 6;
-  percorsi di formazione e di specializzazione, con rilascio di diploma o di attestazione, e/o abilitazioni 

professionali, attinenti alle competenze richieste nel presente bando: fino a punti 3.

c) Curriculum formativo-professionale 
Al curriculum, atto ad evidenziare attività di studio e formazione ed esperienze professionali non riferibili ai 
titoli già valutati, sono attribuiti fino ad un massimo di punti 2.
Per la valutazione dei titoli di studio e di servizio conseguiti all’estero si rimanda a quanto stabilito al 
precedente articolo 5. 
I risultati relativi all’attribuzione dei punteggi per la valutazione dei titoli saranno resi noti ai candidati prima 
dello svolgimento della prova orale, secondo le modalità indicate al precedente articolo 7. 

ART. 10
Prove di esame 

Le prove di esame consisteranno in una prova scritta ed in una prova orale.
La prova scritta consisterà nell’esecuzione di un elaborato a carattere teorico-pratico, unitamente o 
disgiuntamente a quesiti, da risolvere in un tempo predeterminato, tendente ad accertare la preparazione e la 
professionalità dei candidati su uno o più dei seguenti argomenti: 
- Diritto amministrativo (procedimento amministrativo, diritto di accesso e privacy, atto amministrativo, 

trasparenza ed anticorruzione, nozioni di giustizia amministrativa); 
- Attività contrattuale della pubblica amministrazione (disciplina appalti pubblici, conoscenza dei principali 

sistemi di e-procurament nazionali e regionali: CONSIP; MEPA; START); 
- Nozioni di diritto privato sui contratti; 
- Nozioni sul rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni (in particolare in merito al 

conferimento di incarichi individuali all’esterno); 
- Normative e regolamenti comunitari, nazionali e di Regione Toscana concernenti i fondi strutturali e di 

investimento europei, attinenti principalmente il ciclo di programmazione 2014-2020, con particolare 
riferimento al Fondo Sociale Europeo, al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ed al Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale;

- Ordinamento e regolamenti dell’IRPET; 
- Nozioni sull’assetto organizzativo di Regione Toscana. 
Durante la prova scritta i candidati non potranno utilizzare carta da scrivere ulteriore e diversa da quella loro 
consegnata, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie, telefoni cellulari o 
apparecchiature elettroniche di alcun genere.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno superato la prova scritta con un punteggio non
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi).
La prova orale consisterà in un colloquio teso ad accertare il possesso delle competenze e la capacità di 
esercitare le mansioni specificate al precedente art. 2 del presente bando, mediante la verifica della 
preparazione, delle abilità e delle conoscenze del candidato, sotto il profilo sia teorico che applicato, anche 
mediante la discussione di casi concreti, sulle materie oggetto della prova scritta. 
Nell’ambito della prova orale saranno altresì accertate la conoscenza della lingua inglese e delle comuni 
strumentazioni informatiche (utilizzo di applicativi per la gestione di testi, tabelle e archivi; utilizzo della rete 
web e della posta elettronica). 
Per i candidati stranieri le prove di esame saranno altresì volte ad accertare la conoscenza della lingua 
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italiana.
Risulteranno idonei i candidati che avranno superato la prova orale con un punteggio non inferiore a 18/30 
(diciotto/trentesimi).

Art.11
Diario delle prove 

La preselezione si terrà il giorno 18 aprile 2016 alle ore 10,30 presso il Centro Didattico Morgagni in Viale 
Giovan Battista Morgagni 40, 50134, Firenze. 
Nel caso in cui la prova preselettiva non venga effettuata, ne sarà data comunicazione ai candidati mediante 
pubblicazione sul sito web dell’IRPET, nella pagina dedicata alla presente selezione, con un preavviso di 5 
giorni rispetto alla data fissata. 
La prova scritta si terrà il giorno 27 aprile 2016 alle ore 10,00 presso la sede dell’IRPET, in via Pietro Dazzi 
1, 50141, Firenze.
La prova orale si terrà il giorno 10 maggio 2016 alle ore 9,00 presso la sede dell’IRPET, in via Pietro Dazzi 
1, 50141, Firenze. 
Nel caso in cui lo svolgimento della prova orale avvenga in più giorni, l’ordine di svolgimento della prova 
orale sarà stabilito a seguito di estrazione di lettera dell’alfabeto corrispondente alla lettera iniziale del 
cognome dei candidati da cui inizierà l’effettuazione del colloquio. 
Eventuali variazioni delle date e/o della sede di svolgimento delle prove saranno pubblicate sul sito web 
dell’IRPET, secondo le modalità di cui all’art. 7. Tali comunicazioni avranno valore di notifica a tutti gli 
effetti.
Tutti i candidati ammessi alla selezione sono, pertanto, tenuti a presentarsi a sostenere le prove, muniti di un 
valido documento di riconoscimento, senza alcun altro avviso nel giorno, luogo e orario stabiliti nel presente 
bando ovvero comunicati secondo le modalità sopra indicate. 
Saranno esclusi dalla selezione i candidati che non si presenteranno alle prove nei luoghi, alle date ed orari 
sopra stabiliti ovvero comunicati nei modi previsti al presente articolo. Per essere ammessi a sostenere le 
prove di esame i candidati dovranno essere muniti di un idoneo documento di riconoscimento. 
I candidati ammessi a sostenere la prova orale, che fossero impossibilitati a sostenerla alla data stabilita per 
infortunio, malattia, parto o altre cause di forza maggiore, dovranno darne tempestiva comunicazione al 
presidente della commissione esaminatrice, pena l’esclusione dalla selezione, entro la data stabilita per lo 
svolgimento della prova, recapitando alla commissione idonea documentazione probatoria entro i tre giorni 
successivi a quello della comunicazione. La commissione esaminatrice, valutata la documentazione, ove 
ritenga giustificata l’assenza alla prova, può disporre, in relazione alle esigenze organizzative della selezione, 
di invitare i candidati interessati a sostenere il colloquio in data successiva, purché non oltre dieci giorni 
dalla prima convocazione. 
Le donne che hanno partorito o subito interruzioni di gravidanza nel giorno stabilito per lo svolgimento della 
prova orale o nella settimana che la precede, possono chiedere di effettuare la prova in una data diversa. La 
proroga è concessa su richiesta dell’interessata, previa comunicazione al presidente della commissione, da 
effettuare, pena la perdita di tale diritto, entro e non oltre il giorno successivo alla data fissata per lo 
svolgimento della prova orale, tenuto conto della certificazione medica rilasciata dalla Azienda sanitaria 
locale competente per territorio, da presentare alla commissione esaminatrice entro i tre giorni successivi a 
quello della richiesta. La richiesta di rinvio della prova può essere presentata anche dalle candidate gestanti 
che si trovano nella settimana che precede la data presunta del parto, previa presentazione di specifica 
certificazione rilasciata dal medico specialista. Il periodo di proroga non può essere superiore, in alcun caso, 
alle quattro settimane a decorrere dal giorno del parto o della interruzione della gravidanza. 
La commissione esaminatrice può disporre in qualunque momento visita fiscale nei confronti dei candidati di 
cui ai precedenti comma. 

ART. 12 
Graduatoria

Al termine della procedura di selezione, la commissione esaminatrice redige la graduatoria di merito dei 
candidati con l’indicazione del punteggio complessivo da ciascuno conseguito, e trasmette i verbali al 
Direttore dell’IRPET, che, riconosciuta la regolarità del procedimento, approva la graduatoria applicando 
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eventuali diritti di precedenza e di preferenza dichiarati dal candidato nella domanda, ai sensi di quanto 
previsto all’art. 16 del vigente regolamento di accesso all’impiego e per il conferimento di borse di studio 
presso l’IRPET. 
Qualora riscontri irregolarità, il Direttore rinvia motivatamente gli atti alla commissione esaminatrice. La 
commissione procede ad un riesame degli atti in relazione alle irregolarità segnalate, assume le decisioni 
conseguenti, provvedendo a modificare gli atti, ovvero confermandoli motivatamente, e li trasmette poi 
definitivamente al Direttore. 
La graduatoria approvata è pubblicata sul BURT. Dalla data di pubblicazione decorrono i termini per 
eventuali impugnative. 
La graduatoria della selezione resta aperta per tre anni a decorrere dalla data del relativo provvedimento di 
approvazione, salvo diversa disposizione recata dalla legge statale e regionale vigenti nel tempo in materia. 
La graduatoria, nell’ambito della validità triennale, può essere scorsa più volte, salvo il divieto di procedere 
all’assunzione a tempo determinato dello stesso soggetto dalla medesima graduatoria per più di una volta. 
La graduatoria è approvata sotto la condizione dell’accertamento del possesso, da parte dei candidati nella 
stessa inclusi, dei requisiti per l’accesso all’impiego presso l’IRPET disposti dal presente bando. A tal fine, 
prima della sottoscrizione dei contratti individuali di lavoro i vincitori, nonché i candidati utilmente collocati 
nella graduatoria, possono essere invitati dalla competente struttura dell’IRPET a confermare le dichiarazioni 
sostitutive di cui al precedente art. 4 del presente bando. 
Le dichiarazioni sostitutive devono essere confermate qualora le stesse sostituiscano atti la cui validità 
temporale è scaduta al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 
Le dichiarazioni sostitutive devono essere nuovamente confermate quando i requisiti dalle stesse certificati 
devono essere posseduti dai candidati sia al momento della presentazione della domanda di ammissione alla 
selezione che al momento dell’assunzione. 
Entro i sei mesi successivi alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, l’IRPET procede ai 
controlli previsti dalla normativa sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e fermo restando quanto stabilito in materia di sanzioni penali 
previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dal successivo art. 76 del medesimo D.P.R. 
28.12.2000, n. 445, qualora dai predetti controlli emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, 
il dichiarante decade dall’impiego. 

ART. 13 
Assunzione e trattamento economico 

L’assunzione del vincitore della selezione, o eventualmente di altro candidato utilmente collocato in 
graduatoria, avviene mediante stipula di contratto individuale di lavoro a tempo determinato, della durata di 
12 mesi, prorogabile nei limiti e con le modalità di cui alla legislazione statale e regionale vigente nel tempo. 
L’efficacia del predetto contratto è subordinata al superamento di un periodo di prova, la cui durata è 
stabilita dai contratti collettivi nazionali di lavoro in rapporto alla durata del contratto, non prorogabile né 
rinnovabile.
Entro la data di assunzione, il vincitore della selezione in possesso di titoli conseguiti all’estero rilevanti ai 
fini dell’ammissione al concorso dovrà produrre la dichiarazione di equiparazione dei medesimi, resa dalla 
competente autorità nei modi previsti dalla legislazione vigente. 
Il trattamento economico spettante è quello previsto dal C.C.N.L. del personale del comparto "Regioni - 
Autonomie Locali" vigente alla data di stipulazione del contratto individuale di lavoro per la categoria 
professionale ‘C’, posizione economica ‘C1’. 
Prima della sottoscrizione del contratto di lavoro il soggetto individuato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165 e dal Codice di Comportamento dei dipendenti 
dell’IRPET (visibile sul sito istituzionale dell’IRPET, Amministrazione Trasparente). 
L’immissione in servizio presso l’IRPET è subordinata (all’esito negativo della procedura di mobilità di cui 
agli artt. 34, comma 6, e  34 bis, del d.lgs. 165/2001, nonché) alle disposizioni di legge nazionale o regionale 
nel tempo vigenti, nel caso esse dovessero stabilire per qualsiasi causa l’impossibilità per l’IRPET di 
procedere all’immissione in servizio del vincitore. 
Il vincitore della selezione, o eventualmente altro candidato utilmente collocato in graduatoria, prima 
dell’assunzione può essere sottoposto a cura dell’IRPET a visita medica tendente ad accertarne l’idoneità 
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fisica al servizio al quale si riferisce la selezione. 
ART. 14 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti, registrati e conservati presso l’IRPET, nel rispetto di quanto stabilito dal Codice in materia di 
protezione dei dati personali, per le finalità di gestione delle selezioni e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del 
rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di ammissione, pena 
l’esclusione dalla selezione. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione 
giuridico- economica del candidato. 
Il trattamento dei dati è effettuato dagli incaricati autorizzati, con l’osservanza di ogni misura cautelativa 
della sicurezza e della riservatezza dei dati, nel rispetto della normativa in materia. 
Con la sottoscrizione della domanda di ammissione i candidati autorizzano l’IRPET a trattare i dati personali 
per le finalità sopra specificate. Gli interessati godono dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo, 
tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che li riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o 
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché di opporsi per 
motivi legittimi al loro trattamento. 
Il titolare del trattamento è IRPET, via Pietro Dazzi 1, 50141 Firenze, tel. n. 055 4591 11, fax n. 055 4591 
240. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Attività amministrative e finanziarie 
dell’IRPET.

ART. 15 
Disposizioni finali 

L’IRPET si riserva la facoltà di prorogare i termini, modificare, sospendere, revocare in qualsiasi momento, 
con provvedimento motivato del Direttore, il presente bando. 
Il responsabile del procedimento concorsuale, ai sensi della art. 4 della legge 7.8.1990, n. 241, viene 
individuato nel dott. Renato Paniccià, dirigente dell’IRPET (tel. n. 055 4591208, indirizzo di posta 
elettronica renato.paniccia@irpet.it). 
Per eventuali informazioni relative al presente bando è possibile contattare i recapiti sopra indicati  o inviare 
una comunicazione all’indirizzo di posta elettronica ufficio.protocollo@irpet.it. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, sono applicabili le disposizioni contenute nel 
regolamento di accesso all’impiego e per il conferimento di borse di studio presso l’IRPET nel testo vigente, 
reperibile all’indirizzo http://www.irpet.it/wp-content/uploads/2016/04/regolamentoborse-di-studio.pdf.

 IL DIRETTORE 
 Dott. Stefano Casini Benvenuti 
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Allegato A
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

(La domanda di partecipazione deve essere accompagnata da copia fotostatica di documento di riconoscimento)

Al Direttore dell’IRPET - Istituto Regionale per la 
Programmazione Economica della Toscana 

Via Pietro Dazzi, 1 
50141 Firenze 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________

nato/a il ______________________ a _______________________________________________________

codice fiscale ___________________________________________________________________________  

residente a _____________________________________________________________________________  

in via/p.zza _____________________________________________________________________________

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione pubblica per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato, della durata di 12 mesi, di n. 1 unità di personale nel profilo
professionale di ‘Istruttore amministrativo’, cat. prof.le C, pos. economica C1, con competenze 
giuridiche ed amministrative in materia di gestione e assistenza tecnica ai progetti e programmi finanziati 
con fondi comunitari e nazionali. 
A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e consapevole della 
responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così 
come disposto dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, il/la sottoscritto/a 

DICHIARA

di essere in possesso della cittadinanza italiana;

ovvero, solo per i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana: di essere cittadino del seguente Stato 

membro della U.E. _______________________________________, oppure del seguente Stato terzo non 

appartenente alla U.E. ________________________ e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

solo per i cittadini italiani: di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _____________________

________________________________________________________________________(Prov._________ ); 

in caso di mancata iscrizione o cancellazione dalle liste medesime, specificare i motivi: ________________  

_______________________________________________________________________________________;

solo per i cittadini stranieri non appartenenti all’U.E.: di essere in possesso di permesso di soggiorno CE 

per soggiornanti di lungo periodo di cui al D.Lgs. 286/1998 o titolarità dello status di rifugiato ovvero dello 

status di protezione sussidiaria, ai sensi delle vigenti norme di legge, come di seguito specificato:



230 22.3.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

titolo di soggiorno _______________________________________________________________________

numero  ___________________  rilasciato da ________________________________________________   

scadenza __________________ ;

di avere il pieno godimento dei diritti civili e politici;

ovvero, per i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana: di godere dei diritti civili e politici nello 
Stato di appartenenza o di provenienza;

di non aver riportato condanne penali passate in giudicato, né di avere procedimenti penali in corso, ovvero, 

di aver riportato le seguenti condanne penali (specificare se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 

perdono giudiziale) ______________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________; 

ovvero, di avere in corso i seguenti procedimenti penali (specificare la natura) ________________________  

______________________________________________________________________________________; 

di essere in possesso del diploma di maturità di seguito specificato, in conformità con quanto stabilito 

all’art. 3, punto 7, del bando di selezione ___________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

rilasciato da ____________________________________________________________________________

in data ____________________________________________;

con la votazione _______________________; 

solo per i candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero:
di allegare copia autentica del titolo, tradotta in lingua italiana e legalizzata e di indicare gli estremi della 

dichiarazione di equiparazione del predetto titolo, emessa dalla competente autorità  

(Prot. n._________________________________in data___________________________);

o in alternativa: dichiarare di aver provveduto alla richiesta della medesima in 

data_____________________________ e di produrla al momento dell’eventuale assunzione;

di essere in possesso di esperienza lavorativa di almeno 12 mesi continuativi conseguita nei 3 anni 

antecedenti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando per la presentazione della domanda di 

ammissione alla selezione sopra specificata, in conformità con quanto stabilito all’art. 3, punto 8, del 

bando di selezione, come di seguito riportato:

dal ______________________ al______________________ 

presso _________________________________________________________________________________

tipologia contrattuale  ____________________________________________________________________

qualifica attribuita  _______________________________________________________________________

mansioni assegnate ______________________________________________________________________

ambito di attività entro cui esse sono state svolte________________________________________________
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_______________________________________________________________________________________

 se necessario, inserire con le medesime modalità altre esperienze lavorative utili al conseguimento del 
requisito di accesso, in conformità con quanto stabilito all’art. 3, punto 8, del bando di selezione 

solo per i cittadini italiani di genere maschile nati fino al 31 dicembre 1985: di essere in regola con gli 

obblighi di leva riguardo al servizio militare, specificando a tal fine quanto segue:

data di assolvimento del servizio ________________________________;

ufficio che ha rilasciato il foglio di congedo _______________________;

ovvero, di essere nella condizione nei confronti degli obblighi di leva di seguito specificata 

_______________________________________________________________________________________;

ovvero, solo per i cittadini stranieri: di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva 
previsto dagli ordinamenti dello Stato di appartenenza;

di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza a parità di punteggio (art. 16 del Regolamento di 

accesso all’impiego e per il conferimento di borse di studio presso l’IRPET): _________________________

_______________________________________________________________________________________;

di non essere stato destituito dall’impiego o licenziato, ovvero dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione, per persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un 
impiego pubblico a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

che il recapito per le comunicazioni relative al concorso è il seguente:

Via/P.za  ____________________________________________________________  n.________________

Località  _______________________________________________________________________________

C.A.P. __________ Comune ______________________________________  Prov. ___________________  

(laddove disponibili indicare):

Telefono (fisso ed eventualmente mobile) ____________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica _______________________________________________________________

Indirizzo PEC __________________________________________________________________________

che le dichiarazioni sopra rese sono documentabili. 
      
Il/la sottoscritto/a allega alla domanda (barrare le caselle interessate):
[   ] curriculum datato e sottoscritto 
[   ] dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà (allegato B) 
[   ] documentazione in originale o copia autentica relativa ai titoli 
[   ] copie fotostatiche di titoli ed altri documenti 
[   ]  traduzione in lingua italiana autenticata e legalizzata dei titoli accademici e di servizio conseguiti all’estero 
[   ] copia fotostatica del documento di identità in corso di validità 
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Il/La sottoscritto/a dichiara di essere stata informato/a che i dati personali trasmessi con la presente domanda 
di partecipazione alla selezione pubblica saranno trattati da IRPET nel rispetto di quanto stabilito dal Codice 
in materia di protezione dei dati personali (di cui al decreto legislativo 30.6.2003, n. 196) per le finalità di 
gestione della procedura di selezione e dell’eventuale assunzione in servizio per le finalità inerenti la 
gestione del rapporto di lavoro instaurato, secondo le modalità indicate all’art. 13 del bando di selezione cui 
la presente domanda si riferisce. 
         

       Firma1

      
  ____________________________

(Solo per portatori di handicap ai sensi della L. 104/1992)

Il/la sottoscritto/a dichiara di avere necessità, per l’espletamento della prova di esame, di apposito ausilio e/o 

di tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della L. 104/1992, come di seguito specificato: 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

       Firma
      
  ____________________________

N.B:
Riportare sull’esterno della busta contenente la domanda o nell’oggetto della mail inviata tramite PEC il 
nome, il cognome del candidato e l’indicazione del seguente oggetto “Selezione pubblica per ‘Istruttore 
amministrativo’, cat. C, tempo determinato, con competenze giuridico-amministrative”.

                                                
1 La firma, da apporre per esteso ed in forma leggibile in calce alla domanda, è obbligatoria pena l’irricevibilità 
della domanda. La domanda di partecipazione trasmessa tramite una casella PEC intestata al candidato le cui credenziali di 
accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, in conformità con quanto previsto dall’art. 65 comma 1, lettera c-
bis) del D.lgs. 7.03.2005, n. 82,  non necessita di firma.
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Allegato B
FAC SIMILE DI DICHIARAZIONE 

SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________

nato/a il ______________________ a _______________________________________________________

residente a _____________________________________________________________________________  

in via/p.zza _____________________________________________________________________________, 

con riferimento alla domanda di partecipazione alla selezione pubblica per titoli ed esami per l’assunzione, 
con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, della durata di 12 mesi, di n. 1 unità di personale 
nel profilo di ‘Istruttore amministrativo’, cat. C, con competenze giuridiche ed amministrative, in 
materia di gestione e assistenza tecnica ai progetti e programmi finanziati con fondi comunitari e nazionali. 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 19, 19bis, 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e consapevole della 
responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, 
così come disposto dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA

Titoli di servizio (in conformità con quanto stabilito all’articolo 9 comma 1 lettera a) del bando) 

-  di possedere le esperienze di lavoro di seguito descritte (in posizioni di lavoro corrispondenti, per 
qualifica e contenuto professionale, alle funzioni di cui al profilo oggetto del bando ed attinenti alle 
competenze indicate nell’art. 2 del presente bando): 

dal ______________________ al______________________ 

presso la PA /Ente o Azienda privata:______________________________________________________

Settore/Struttura di assegnazione: ________________________________________________________

tipologia contrattuale: __________________________________________________________________  

funzioni svolte: _______________________________________________________________________

dal ______________________ al______________________ 

presso la PA /Ente o Azienda privata:______________________________________________________

Settore/Struttura di assegnazione: ________________________________________________________

tipologia contrattuale: __________________________________________________________________  

funzioni svolte: _______________________________________________________________________

dal ______________________ al______________________ 

presso la PA /Ente o Azienda privata:______________________________________________________

Settore/Struttura di assegnazione: ________________________________________________________

tipologia contrattuale: __________________________________________________________________  

funzioni svolte: _______________________________________________________________________
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Titoli culturali e formativi (di cui all’articolo 9 comma 1 lettera b) del bando) 
-  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio superiori a quello richiesto come requisito per 

l’accesso alla presente selezione (specificare se diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea 

specialistica o laurea magistrale e relativa classe di laurea); diploma di laurea___________________   

 in_____________________________________________________________________________      , 

 conseguito in data __________________________________________________________________,  

 presso ____________________________________________________________________________  

 riportando la seguente votazione ____________________; Altro _____________________________  

-  di aver frequentato i seguenti corsi di formazione e/o specializzazione con rilascio di diploma o di 

attestazione e/o di essere in possesso della abilitazione professionale di seguito 

specificata:_______________________________________________________________________

 _________________________________________________________________________________  

 Il sottoscritto dichiara inoltre che la/le documentazione/i di seguito specificata/e: 

________________________________________________________________________________

______________________________allegata/e in copia alla domanda di partecipazione alla 

selezione di cui sopra ed al curriculum, è/sono conforme/i allo/agli originale/i. 

Il sottoscritto dichiara che le predette dichiarazioni sono documentabili. 
Il sottoscritto allega alla presente fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

        

Data ______________            
      

       Firma2

      
      ____________________________ 

N.B.: I candidati in possesso di titoli accademici e di servizio conseguiti all’estero devono allegare la 
traduzione in lingua italiana autenticata e legalizzata di ciascuno di essi. 
Per la sottoscrizione sostitutiva di atto di notorietà relativa ai titoli posseduti ed alla conformità delle copie 
delle pubblicazioni, leggere attentamente quanto riportato all’art. 5 del bando. 

                                                
2 Per le domande trasmesse mediante casella PEC intestata al candidato le cui credenziali di accesso siano state 
rilasciate previa identificazione del titolare, in conformità con quanto previsto dall’art. 65 comma 1, lettera c-bis) del D.lgs. 
7.03.2005, n. 82, la presente dichiarazione non necessita di firma.
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I.R.P.E.T. - ISTITUTO REGIONALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DELLA 
TOSCANA

Bando di selezione pubblica per titoli ed esami 
per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato 
a tempo determinato, di n. 1 unità di personale nel 

profilo professionale di “Istruttore Amministrativo” 
(cat. prof. “C”, pos. ec. “C1”) con competenze conta-
bili ed amministrative in materia di gestione e rendi-
contazione di progetti finanziati da fondi comunitari 
e nazionali.

SEGUONO ALLEGATI
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I.R.P.E.T.
Istituto Regionale per la Programmazione Economica della Toscana 

BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI 
PER L’ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO 

DETERMINATO, DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE NEL PROFILO PROFESSIONALE DI 
‘ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO’ (CAT. PROF. ‘C’, POS. EC. ‘C1’) CON COMPETENZE 

CONTABILI ED AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI GESTIONE E RENDICONTAZIONE DI 
PROGETTI FINANZIATI DA FONDI COMUNITARI E NAZIONALI

ART. 1
Indizione ed oggetto della selezione

Con determinazione del Direttore n. 11 del 14 marzo 2017 è indetta una selezione pubblica per titoli ed 
esami per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di n. 1 unità di personale nel 
profilo professionale di ‘Istruttore amministrativo’, di categoria C e posizione economica C1, con 
competenze contabili ed amministrative in materia di gestione e rendicontazione di progetti finanziati da 
fondi comunitari e nazionali.
L’assunzione del personale sopra specificato è finalizzata a fornire supporto contabile e amministrativo alle 
attività ed alle procedure connesse alla realizzazione di progetti di ricerca che IRPET svolge nell’ambito del 
programma di attività comuni con Regione Toscana, inclusi nel ciclo di programmazione comunitaria 2014-
2020 e finanziati da fondi strutturali e di investimento europei (in particolare il Fondo Sociale Europeo, il 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ed il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale) e da fondi 
nazionali complementari alla programmazione comunitaria.
Il contratto di lavoro subordinato a tempo determinato avrà durata di 12 mesi, prorogabile nei modi ed alle 
condizioni stabiliti dalla normativa statale e regionale vigente nel tempo.
L’IRPET garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro.
Il presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT) e sul sito istituzionale 
dell’IRPET all’indirizzo http://www.irpet.it.
L’IRPET si riserva di prorogare i termini, modificare, sospendere, revocare in qualsiasi momento, con 
provvedimento motivato, il presente bando di concorso.

ART. 2
Competenze professionali richieste e mansioni attribuite

Sono richieste competenze professionali in ambito contabile ed amministrativo orientate a fornire supporto 
alla struttura competente in materia di bilancio e contabilità ed alle strutture di ricerca dell’IRPET 
nell’esecuzione delle attività e delle procedure di gestione, monitoraggio e rendicontazione dei progetti 
specificati al precedente articolo 1, con particolare riferimento agli aspetti economici e finanziari nell’ambito 
della pianificazione ed utilizzo delle risorse e del controllo delle spese sostenute. Le mansioni assegnate 
comprendono la partecipazione all’esecuzione delle operazioni di contabilità generale ed analitica correlate 
alla gestione dei progetti ed il supporto alle attività di controllo svolte dalle autorità e dagli organismi 
competenti in materia di programmazione comunitaria.

ART. 3
Requisiti per la partecipazione alla selezione

Per la partecipazione alla selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
1. cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 

ovvero cittadinanza di Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi terzi, purché il candidato sia in 
possesso di adeguata conoscenza della lingua italiana, da accertare durante lo svolgimento delle prove 
concorsuali;

2. età non inferiore ad anni 18;
3. idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni inerenti l’impiego, fatta salva la tutela per i portatori di 

handicap di cui alla legge n. 104/1992;
4. godimento dei diritti civili e politici; per i cittadini non italiani, nello Stato di appartenenza o di 

provenienza;
5. non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che, secondo le leggi 

vigenti, costituiscano causa ostativa all’assunzione presso pubbliche Amministrazioni, né trovarsi in 
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alcuna condizione di incompatibilità con l’impiego presso pubbliche Amministrazioni;
6. non essere stato destituito o licenziato dall’impiego da pubbliche Amministrazioni per motivi disciplinari, 

ovvero persistente insufficiente rendimento; ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego 
presso pubbliche Amministrazioni a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

7. diploma di maturità tecnica di ragioniere e perito commerciale o di ragioniere, perito commerciale e 
programmatore o di maturità professionale con la specializzazione di tecnico della gestione aziendale; i 
candidati in possesso di titolo di studio estero devono produrre copia autentica del medesimo, tradotta in 
lingua italiana e legalizzata, nonché indicare gli estremi della dichiarazione di equiparazione del predetto 
titolo resa dalla competente autorità nei termini stabiliti dalla legislazione vigente o, in alternativa, 
dichiarare di aver provveduto alla richiesta della medesima e di produrla al momento dell’eventuale 
assunzione. La richiesta di equiparazione deve essere rivolta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Funzione Pubblica. Le relative informazioni sono disponibili all’indirizzo 
www.funzionepubblica.gov.it.;

8. esperienza di almeno 12 (dodici) mesi continuativi conseguita nei 3 (tre) anni anteriori alla data di 
scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione della domanda di ammissione, con 
rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato o con contratto di lavoro autonomo 
di collaborazione coordinata e continuativa o di collaborazione a progetto, con mansioni contabili ed 
amministrative svolte nell’ambito delle attività di gestione, monitoraggio e rendicontazione dei progetti 
finanziati da fondi comunitari e nazionali;

9. (solo per i cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione Europea) permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria; il presente requisito deve permanere anche all’atto dell’eventuale assunzione.

I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di selezione per la presentazione della domanda di ammissione.
L’accertamento della mancanza dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta in qualunque 
tempo l’esclusione dal concorso stesso o la risoluzione del contratto di lavoro eventualmente stipulato.

ART. 4
Domanda di partecipazione alla selezione

Gli interessati dovranno presentare domanda di partecipazione redatta in carta libera, utilizzando, anche in 
copia fotostatica, l’apposito modello (allegato A al presente bando) entro e non oltre il termine perentorio 
di 15 (quindici) giorni, a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT).

La domanda dovrà essere presentata, a pena di irricevibilità, secondo le seguenti modalità alternative:
-  a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata ad IRPET, Istituto Regionale per la 

Programmazione Economica della Toscana, via Pietro Dazzi 1, 50141 Firenze;
-  consegnata a mano direttamente all’ufficio protocollo dell’IRPET, presso la sede di via Pietro Dazzi 1, 

50141, Firenze, nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30;
-  trasmessa mediante posta elettronica certificata (PEC) personale del candidato al seguente indirizzo di 

posta elettronica certificata dell’IRPET: protocollo.irpet@postacert.toscana.it. I file allegati al messaggio 
di posta elettronica dovranno essere in formato pdf.

Sull’esterno della busta o nell’oggetto della mail inviata tramite posta elettronica certificata dovrà essere 
riportato il nome, il cognome del candidato e l’indicazione del seguente oggetto: “Selezione pubblica di 
personale a tempo determinato di cat. C – Gestione e rendicontazione di progetti su fondi comunitari e 
nazionali”

Ai fini del rispetto del termine perentorio per la partecipazione alla selezione:
- si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento entro il termine perentorio di cui sopra (a tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio 
Postale di partenza) purché pervenute all’IRPET entro i 3 (tre) giorni lavorativi successivi alla data di 
scadenza del presente bando; 

- il rispetto del termine per le domande consegnate a mano è comprovato dalla ricevuta rilasciata 
dall’Ufficio protocollo dell’IRPET; 

- per gli invii a mezzo posta elettronica certificata, la data di presentazione della domanda è comprovata 
dalla ricevuta di avvenuta consegna: l’assenza della notifica “ricevuta di avvenuta consegna” indica che la 
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domanda non è stata ricevuta; è onere del candidato verificare l’effettiva ricezione della domanda da parte 
di IRPET attraverso la notifica di cui sopra; nel caso di mancata ricevuta di consegna il candidato può 
contattare l’Ufficio protocollo di IRPET (tel. n. 055 4591 237) dalle ore 9,30 alle ore 12,30 o inviare una 
comunicazione all’indirizzo di posta elettronica ufficio.protocollo@irpet.it.

Per i candidati che intendono utilizzare il servizio di PEC, l’indirizzo della casella PEC del mittente deve 
essere obbligatoriamente quello personale del candidato, rilasciato da un gestore abilitato conformemente a 
quanto previsto dal D.P.C.M. 27.09.2012. Non è consentito al candidato l’utilizzo di caselle di posta 
elettronica certificata di soggetti diversi. La domanda presentata mediante casella PEC intestata al candidato 
le cui credenziali siano state rilasciate previa identificazione del titolare, in conformità con quanto previsto 
dall’art. 65 comma 1, lettera c-bis) del D.lgs. 7.03.2005, n. 82, non necessita di firma.
Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11.02.2005, n. 68.
Tutta la documentazione richiesta (domanda e relativi allegati) dovrà essere contenuta in una sola mail 
inviata per PEC. Non saranno accettate mail contenenti singoli documenti o documenti parziali anche ad 
integrazione della domanda di partecipazione precedentemente trasmessa. Nel caso di ricezione di più mail, 
verrà presa in esame solo l’ultima mail ricevuta, secondo l’ordine cronologico, dal sistema di PEC 
dell’IRPET.
Eventuali disguidi nel recapito, determinati dalla mancata apposizione della suddetta dicitura all’esterno 
della busta o nell’oggetto della mail trasmessa per posta elettronica certificata, nonché in particolare disguidi 
nel recapito a mezzo posta elettronica certificata determinati dal superamento della dimensione massima del 
messaggio consentita dal concessionario del servizio di posta elettronica certificata, ovvero dal mancato 
rispetto delle disposizioni previste dal certificatore per l’accettazione e consegna della mail, saranno 
imputabili esclusivamente al candidato che pertanto non potrà sollevare eccezioni di sorta in merito. In ogni 
caso, non sarà imputabile ad IRPET alcuna responsabilità per ritardi o disguidi del servizio postale o del 
servizio di posta elettronica certificata che determinino il recapito della domanda oltre il termine previsto, 
ovvero che comportino la dispersione della domanda per motivi non imputabili ad IRPET, compresa la 
mancata ricezione di comunicazioni dipendente da cause non imputabili ad IRPET ma ai gestori della PEC 
del candidato.

Nella domanda di ammissione i candidati devono dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445:
a. nome e cognome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b. di possedere la cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla 

Repubblica), ovvero la cittadinanza di Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi terzi, purché con 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana da accertare durante lo svolgimento delle prove concorsuali 
(solo per i cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione Europea) di essere regolarmente soggiornante 
nel territorio italiano nei modi specificati al precedente articolo 3, punto 9;

c. il godimento dei diritti civili e politici; per i cittadini non italiani, tale dichiarazione è sostituita dalla 
dichiarazione corrispondente in relazione all’ordinamento dello Stato di appartenenza o di provenienza;

d. il diploma di maturità posseduto, con l’indicazione della data e del luogo di conseguimento e dell’Istituto 
scolastico che lo ha rilasciato; (per i candidati in possesso di titolo di studio estero) allegare copia 
autentica del titolo, tradotta in lingua italiana e legalizzata, ed indicare gli estremi della dichiarazione di 
equiparazione del titolo emessa dalla competente autorità o, in alternativa, dichiarare di aver provveduto 
alla richiesta della predetta dichiarazione e di produrla al momento dell’eventuale assunzione;

e. l’esperienza di lavoro conseguita nei 3 anni antecedenti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione, con la specificazione del soggetto presso 
il quale l’esperienza è maturata, del contratto di lavoro, della decorrenza e del termine del rapporto, della 
qualifica attribuita, delle mansioni assegnate e dell’ambito di attività entro cui esse sono state svolte; 

f. di possedere ogni altro requisito generale e specifico previsto dal bando di concorso;
g. di non essere stato destituito dall’impiego, o licenziato oppure dispensato dall’impiego presso una 

pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato 
decaduto da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

h. le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono 
giudiziale, ed i procedimenti penali eventualmente pendenti, specificandone la natura;

i. la posizione rivestita per quanto riguarda gli obblighi militari;
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j. l’eventuale possesso dei titoli che conferiscono preferenza a parità di punteggio ai sensi della vigente 
normativa, con specificazione dei titoli stessi (articolo 16 del regolamento di accesso all’impiego e per il 
conferimento di borse di studio presso l’IRPET, reperibile sul sito istituzionale dell’IRPET, al seguente 
link: http://www.irpet.it/storage/doc/Regolamentoborse%20di%20studio.pdf);

k. l’indirizzo presso il quale devono pervenire ad ogni effetto le comunicazioni relative alla selezione, con 
l’esatta indicazione del codice di avviamento postale e del recapito telefonico ed eventualmente 
dell’indirizzo di posta elettronica; i candidati sono tenuti a comunicare tempestivamente per iscritto le 
eventuali, successive variazioni dei suddetti dati;

l. che le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione sono documentabili.

I candidati riconosciuti portatori di handicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, devono fare 
esplicita richiesta, nella domanda di partecipazione alla selezione, dell’ausilio eventualmente necessario, 
nonché dell’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova di idoneità.
La domanda di partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione, deve essere firmata in calce dal candidato
(ad eccezione delle domande trasmesse a mezzo posta elettronica certificata secondo le modalità stabilite dal 
presente bando) e corredata da fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
L’IRPET non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte del candidato, oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento del 
recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o informatici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

ART. 5
Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di partecipazione alla selezione corredata da fotocopia del documento di riconoscimento in 
corso di validità, i candidati devono allegare, pena la non valutazione dei titoli di cui al successivo articolo 9:
- la dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 19, 19 bis, 46 e 47 del 

D.P.R. 28.12.2000, n. 445, relativa al possesso dei titoli di cui all’art. 9, redatta secondo il modello 
allegato al presente bando (Allegato B);

- il proprio curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e sottoscritto.

Le dichiarazioni sostitutive devono essere sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 19, primo comma, del D.P.R. 445/2000, i documenti utili per la 
valutazione dei titoli possono essere prodotti in originale, in copia autentica oppure in copia fotostatica, 
purché sia resa una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (inclusa nel modello ‘Allegato B’ sopra 
indicato) nella quale il candidato dichiari che la copia fotostatica è conforme all’originale. I titoli e le 
documentazioni prodotte nei termini suddetti devono essere documentabili.
I candidati in possesso di titoli di studio e di servizio conseguiti all’estero devono allegare la traduzione in 
lingua italiana autenticata e legalizzata di ciascuno di essi.

ART. 6
Motivi di irricevibilità della domanda e di esclusione dalla selezione

Costituiscono motivi di irricevibilità della domanda:
1. la presentazione o la spedizione della domanda oltre il termine di scadenza indicato nel bando o con 

modalità diverse da quelle indicate nel bando;
2. la mancanza della firma in calce alla domanda, ad eccezione delle domande trasmesse a mezzo posta 

elettronica certificata secondo le modalità stabilite dal presente bando.

Costituiscono motivi di esclusione dalla selezione:
1. la mancanza di uno dei requisiti per l’ammissione di cui al precedente articolo 3;
2. l’omissione di una delle dichiarazioni indicate alle lettere da a) ad l) riportate nel precedente articolo 4;
3. la mancanza di fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità allegata alla domanda. 

Le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione alla selezione, che sostituiscono le relative certificazioni o 
gli atti di notorietà, sono soggette alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445.
L’ammissione dei candidati alla selezione è effettuata sulla base dei dati dichiarati nella domanda di 
partecipazione, con riserva dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. L’IRPET, con provvedimento 
motivato del Direttore, può disporre in qualunque momento, anche successivo all’espletamento delle prove 
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concorsuali, l’esclusione dalla selezione dei candidati per difetto dei requisiti prescritti dal bando, ovvero per 
mancata dichiarazione degli stessi nella domanda di partecipazione.

ART. 7
Modalità della selezione

La selezione di cui al presente bando avverrà mediante la valutazione dei titoli e l’effettuazione di una prova 
scritta e di una prova orale. 
In conformità con quanto stabilito all’art. 15 del vigente regolamento per l’accesso all’impiego e per il 
conferimento di borse di studio presso l’IRPET, per il perseguimento di obiettivi di celerità ed economicità, 
in relazione al numero di domande pervenute, l’IRPET si riserva la facoltà di procedere alla preselezione dei 
candidati mediante il ricorso a test selettivi o a prove psico-attitudinali. La predisposizione della prova pre-
selettiva, anche mediante ricorso a sistemi automatizzati, può essere affidata a ditte specializzate, che 
operano sulla base di criteri stabiliti dalla commissione esaminatrice. La data, sede ed orario di esecuzione 
della eventuale prova pre-selettiva saranno portati a conoscenza dei candidati nei modi indicati nel presente 
articolo.
Sono ammessi all’eventuale preselezione tutti i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione 
alla selezione, salvo quelli per i quali sia stata accertata l’irricevibilità della domanda.
In caso di effettuazione di prova pre-selettiva, l’istruttoria in ordine all’ammissibilità dei candidati alle prove 
d’esame è effettuata sulle domande di coloro che hanno superato la prova pre-selettiva, sulla base dei dati 
dichiarati nelle domande di partecipazione.
L’IRPET si riserva di effettuare in qualunque momento della procedura concorsuale, anche successivo 
all’espletamento delle prove di esame, con provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso dei candidati 
per difetto dei requisiti prescritti dal bando, ovvero per mancata dichiarazione degli stessi nella domanda di 
ammissione.
La valutazione dei titoli avverrà dopo l’effettuazione della prova scritta per i soli candidati che risultino 
ammessi alla prova orale. I risultati della prova scritta e della valutazione dei titoli saranno resi noti ai 
candidati prima dello svolgimento della prova orale nei modi di seguito indicati.
Tutte le comunicazioni relative alla selezione (compresi l’elenco dei candidati ammessi e l’esito delle prove 
di esame) saranno effettuate esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet www.irpet.it, nella
sezione dedicata “Lavorare con IRPET - Accesso all’impiego”.
Tale forma di pubblicità sostituisce la comunicazione individuale ai candidati ed ha valore di notifica ad ogni 
effetto di legge. I candidati non riceveranno, pertanto, alcuna comunicazione individuale al riguardo.
Il calendario ed il luogo di effettuazione della prova scritta è indicato nel successivo articolo 11. Pertanto, 
tutti i candidati sono tenuti a presentarsi a sostenere la prova scritta, muniti di un valido documento di 
riconoscimento, senza alcun altro avviso nel giorno, luogo e orario stabiliti nel presente bando, salvo il caso 
di variazione di uno o più dei predetti termini o dell’eventuale svolgimento della prova pre-selettiva. In tali 
casi, le corrispondenti informazioni saranno portate a conoscenza dei candidati nei modi sopra indicati.
La durata massima del procedimento concorsuale è stabilita in 90 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle domande.

ART. 8
Commissione esaminatrice e determinazione dei punteggi

Per l’espletamento della selezione di cui al presente bando sarà costituita una commissione esaminatrice, in 
conformità a quanto stabilito all’art. 21 del vigente regolamento per l’accesso all’impiego e per il 
conferimento di borse di studio presso l’IRPET.

La commissione esaminatrice disporrà complessivamente di 80 punti per ciascun candidato, così suddivisi:
- punti 20 per i titoli;
- punti 30 per la prova scritta;
- punti 30 per la prova orale.

L’attribuzione dei punteggi relativi ai titoli ed alle prove di esame avverrà sulla base di distinti criteri di 
valutazione predeterminati dalla commissione esaminatrice e risultanti dal verbale della seduta.
La valutazione dei titoli sarà effettuata per i soli candidati che risultino ammessi alla prova orale.
La votazione finale è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto riportato 
nelle prove di esame. Non saranno valutati, ai fini della determinazione del punteggio, i titoli che 
rappresentano un requisito di accesso alla selezione.
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ART. 9
Valutazione dei titoli

La valutazione dei titoli è effettuata dalla commissione esaminatrice secondo il criterio generale di attinenza 
alle competenze professionali indicate all’articolo 2 del presente bando e sulla base dei documenti prodotti 
dai candidati, ovvero delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà prodotti dai 
candidati nei modi disposti al precedente articolo 5 del presente bando, per le categorie di titoli e con i 
punteggi di seguito indicati:
 a)   Titoli di servizio
Ai titoli di servizio sono attribuiti fino ad un massimo di punti 8, di cui punti 4 per ogni anno e frazioni 
corrispondenti per partizioni quadrimestrali di servizio prestato presso pubbliche amministrazioni, istituti di 
ricerca pubblici o privati, Università, aziende pubbliche o private, enti pubblici, con rapporti di lavoro 
regolati da specifico contratto individuale di lavoro subordinato, anche a tempo determinato, o di 
collaborazione coordinata e continuativa o di altra forma di lavoro temporaneo regolato dalla legge, in 
posizioni di lavoro corrispondenti, per qualifica e contenuto professionale, alle funzioni di Istruttore 
amministrativo (cat. C) o superiori; non costituirà titolo di servizio l’esperienza di lavoro richiesta quale 
requisito di ammissione alla selezione, come specificato al punto 8 del precedente articolo 3 del presente 
bando.

b)   Titoli di studio e professionali
Ai titoli di studio e professionali, atti ad evidenziare il livello di qualificazione complessivamente acquisito 
dal candidato, con specifico riferimento alle competenze professionali cui attiene il posto oggetto della 
selezione, sono attribuiti fino a un massimo di punti 9, così suddivisi:
-  votazione riportata nel conseguimento del diploma di istruzione secondaria di secondo grado, di cui al 

punto 7 del precedente articolo 3 del presente bando: fino a punti 3;
-  titolo di studio superiore a quello richiesto per l’ammissione e relativa votazione: fino a punti 5;
-  percorsi di formazione e di specializzazione, con rilascio di diploma o di attestazione: fino a punti 1.

c) Curriculum formativo-professionale
Al curriculum, atto ad evidenziare attività di studio e formazione ed esperienze professionali non riferibili ai 
titoli già valutati, sono attribuiti fino ad un massimo di punti 3.
Per la valutazione dei titoli di studio e di servizio conseguiti all’estero si rimanda a quanto stabilito al 
precedente articolo 5.
I risultati relativi all’attribuzione dei punteggi per la valutazione dei titoli saranno resi noti ai candidati prima 
dello svolgimento della prova orale, secondo le modalità indicate al precedente articolo 7.

ART. 10
Prove di esame

Le prove di esame sono costituite da una prova scritta ed una prova orale. 
La prova scritta consisterà nell’esecuzione di un elaborato a carattere teorico-pratico, anche nella forma di 
elaborazione di prospetti e/o tabelle, unitamente o disgiuntamente a quesiti, da risolvere in un tempo 
predeterminato, tendente ad accertare la preparazione e la professionalità dei candidati su uno o più dei 
seguenti argomenti:
- gestione, monitoraggio e rendicontazione di attività e progetti concernenti programmi di attuazione dei 

fondi strutturali e di investimento europei e dei fondi nazionali complementari alla programmazione 
comunitaria; 

- contabilità generale ed analitica; 
- ordinamento contabile dell’IRPET. 

Durante la prova scritta i candidati non potranno utilizzare carta da scrivere diversa da quella loro 
consegnata, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie, telefoni cellulari o 
apparecchiature elettroniche di alcun genere. 
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno superato la prova scritta con un punteggio non
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi).

La prova orale consisterà in un colloquio teso ad accertare il possesso delle competenze e la capacità di 
esercitare le mansioni specificate al precedente articolo 2 del presente bando, mediante la verifica della 
preparazione, delle abilità e delle conoscenze del candidato, sotto il profilo sia teorico che applicato, anche 
mediante la discussione di casi concreti, sulle materie oggetto della prova scritta ed inoltre sulle seguenti:
- normative e regolamenti comunitari, nazionali e di Regione Toscana concernenti i fondi strutturali e di 
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investimento europei attinenti il ciclo di programmazione 2014-2020, con particolare riferimento al 
Fondo Sociale Europeo, al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ed al Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale ed alla disciplina del Fondo per la Coesione e lo Sviluppo;

- nozioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e dei 
loro organismi (D.Lgs. 23.6.2011, n. 118), con particolare riferimento ai principi contabili ed alla 
disciplina dei sistemi contabili degli organismi e degli enti strumentali regionali;

- ordinamento ed organizzazione dell’IRPET, di cui alla L.R. 29.7.1996, n. 59, e successive modifiche ed 
integrazioni, ed al regolamento di organizzazione dell’IRPET;

- nozioni sull’assetto istituzionale ed organizzativo di Regione Toscana.

Nell’ambito della prova orale saranno altresì accertate la conoscenza della lingua inglese e delle comuni 
strumentazioni informatiche (utilizzo di applicativi per la gestione di testi, tabelle e archivi; utilizzo della rete 
web e della posta elettronica).
Per i candidati stranieri le prove di esame saranno altresì volte ad accertare la conoscenza della lingua 
italiana.
Risulteranno idonei i candidati che avranno superato la prova orale con un punteggio non inferiore a 18/30 
(diciotto/trentesimi).

Art. 11
Diario delle prove

La prova scritta si terrà  il giorno 20 APRILE 2017,  alle ore 14.30,  presso la sede dell’IRPET, in via Pietro 
Dazzi 1, 50141, Firenze.
La data della prova orale sarà portata a conoscenza dei candidati mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’IRPET, con le modalità previste al precedente articolo 7. La data della prova orale non sarà in ogni caso 
anteriore a 10 (dieci) giorni rispetto alla data di sua pubblicazione.
Nel caso in cui lo svolgimento della prova orale avvenga in più giorni, l’ordine di svolgimento della prova 
orale sarà stabilito a seguito di estrazione di lettera dell’alfabeto corrispondente alla lettera iniziale del 
cognome dei candidati da cui inizierà l’effettuazione del colloquio.
Eventuali variazioni delle date e/o della sede di svolgimento delle prove saranno pubblicate sul sito web 
dell’IRPET, secondo le modalità di cui all’articolo 7. Tali comunicazioni avranno valore di notifica a tutti gli 
effetti.
Saranno esclusi dalla selezione i candidati che non si presenteranno alle prove nei luoghi, alle date ed orari 
sopra stabiliti ovvero comunicati nei modi previsti al presente articolo. Per essere ammessi a sostenere le 
prove di esame i candidati dovranno essere muniti di un idoneo documento di riconoscimento.
I candidati ammessi a sostenere la prova orale che fossero impossibilitati a sostenerla alla data stabilita per 
infortunio, malattia, parto o altre cause di forza maggiore, dovranno darne tempestiva comunicazione al 
presidente della commissione esaminatrice, pena l’esclusione dalla selezione, entro la data stabilita per lo 
svolgimento della prova, recapitando alla commissione idonea documentazione probatoria entro i tre giorni 
successivi a quello della comunicazione. La commissione esaminatrice, valutata la documentazione, ove 
ritenga giustificata l’assenza alla prova, può disporre, in relazione alle esigenze organizzative della selezione, 
di invitare i candidati interessati a sostenere il colloquio in data successiva, purché non oltre dieci giorni 
dalla prima convocazione.
Le donne che hanno partorito o subito interruzioni di gravidanza nel giorno stabilito per lo svolgimento della 
prova orale o nella settimana che la precede, possono chiedere di effettuare la prova in una data diversa. La 
proroga è concessa su richiesta dell’interessata, previa comunicazione al presidente della commissione, da 
effettuare, pena la perdita di tale diritto, entro e non oltre il giorno successivo alla data fissata per lo 
svolgimento della prova orale, tenuto conto della certificazione medica rilasciata dalla Azienda sanitaria 
locale competente per territorio, da presentare alla commissione esaminatrice entro i tre giorni successivi a 
quello della richiesta. La richiesta di rinvio della prova può essere presentata anche dalle candidate gestanti 
che si trovano nella settimana che precede la data presunta del parto, previa presentazione di specifica 
certificazione rilasciata dal medico specialista. Il periodo di proroga non può essere superiore, in alcun caso, 
alle quattro settimane a decorrere dal giorno del parto o della interruzione della gravidanza.
La commissione esaminatrice può disporre in qualunque momento visita fiscale nei confronti dei candidati di 
cui ai precedenti comma.
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ART. 12
Graduatoria

Al termine della procedura di selezione, la commissione esaminatrice redige la graduatoria di merito dei 
candidati con l’indicazione del punteggio complessivo da ciascuno conseguito e trasmette i verbali al 
Direttore dell’IRPET, che, riconosciuta la regolarità del procedimento, approva la graduatoria applicando 
eventuali diritti di precedenza e di preferenza dichiarati dal candidato nella domanda, ai sensi di quanto 
previsto all’art. 16 del vigente regolamento di accesso all’impiego e per il conferimento di borse di studio 
presso l’IRPET.
Qualora riscontri irregolarità, il Direttore rinvia motivatamente gli atti alla commissione esaminatrice. La 
commissione procede ad un riesame degli atti in relazione alle irregolarità segnalate, assume le decisioni 
conseguenti, provvedendo a modificare gli atti, ovvero confermandoli motivatamente, e li trasmette poi 
definitivamente al Direttore.
La graduatoria approvata è pubblicata sul BURT. Dalla data di pubblicazione decorrono i termini per 
eventuali impugnative.
La graduatoria della selezione resta aperta per tre anni a decorrere dalla data del relativo provvedimento di 
approvazione, salvo diversa disposizione recata dalla normativa statale e regionale vigente nel tempo in 
materia.
La graduatoria, nell’ambito della validità triennale, può essere scorsa più volte, salvo il divieto di procedere 
all’assunzione a tempo determinato dello stesso soggetto dalla medesima graduatoria per più di una volta.
La graduatoria è approvata sotto la condizione dell’accertamento del possesso da parte dei candidati nella 
stessa inclusi dei requisiti per l’accesso all’impiego presso l’IRPET disposti dal presente bando. A tal fine, 
prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro il vincitore, nonché eventualmente altri 
candidati utilmente collocati in graduatoria, possono essere invitati dalla competente struttura dell’IRPET a 
confermare le dichiarazioni sostitutive di cui al precedente art. 4 del presente bando.
Le dichiarazioni sostitutive devono essere confermate qualora le stesse sostituiscano atti la cui validità 
temporale è scaduta al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.
Le dichiarazioni sostitutive devono essere nuovamente confermate quando i requisiti dalle stesse certificati 
devono essere posseduti dai candidati sia al momento della presentazione della domanda di ammissione alla 
selezione che al momento dell’assunzione.
Entro i sei mesi successivi alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro IRPET procede ai controlli 
previsti dalla normativa sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 75 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e fermo restando quanto stabilito in materia di sanzioni penali previste per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dal successivo art. 76 del medesimo D.P.R. 28.12.2000, n. 
445, qualora dai predetti controlli emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dall’impiego.

ART. 13
Assunzione e trattamento economico

L’assunzione del vincitore della selezione, o eventualmente di altro candidato utilmente collocato in 
graduatoria, avviene mediante stipula di contratto individuale di lavoro a tempo determinato della durata di 
12 mesi, prorogabile nei limiti e con le modalità di cui alla legislazione statale e regionale vigente nel tempo.
L’efficacia del predetto contratto è subordinata al superamento di un periodo di prova, la cui durata è stabilita 
dai contratti collettivi nazionali di lavoro in rapporto alla durata del contratto, non prorogabile né 
rinnovabile.
Entro la data di assunzione, il vincitore della selezione in possesso di titoli conseguiti all’estero rilevanti ai 
fini dell’ammissione al concorso dovrà produrre la dichiarazione di equiparazione dei medesimi, resa dalla 
competente autorità nei modi previsti dalla legislazione vigente.
Il trattamento economico spettante è quello previsto dal C.C.N.L. del personale del comparto "Regioni - 
Autonomie Locali" vigente alla data di stipulazione del contratto individuale di lavoro per la categoria 
professionale ‘C’, posizione economica ‘C1’.
Prima della sottoscrizione del contratto di lavoro il soggetto individuato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165 e dal Codice di Comportamento dei dipendenti 
dell’IRPET (visibile sul sito istituzionale dell’IRPET, Amministrazione Trasparente).
L’immissione in servizio presso l’IRPET è subordinata alle disposizioni di legge nazionale o regionale nel 
tempo vigenti, nel caso esse dovessero stabilire per qualsiasi causa l’impossibilità per l’IRPET di procedere 
all’immissione in servizio del vincitore o di altri candidati utilmente collocati in graduatoria.
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Il vincitore della selezione, o eventualmente altro candidato utilmente collocato in graduatoria, prima 
dell’assunzione può essere sottoposto a cura dell’IRPET a visita medica tendente ad accertarne l’idoneità 
fisica al servizio al quale si riferisce la selezione.

ART. 14
Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti, registrati e conservati presso l’IRPET, nel rispetto di quanto stabilito dal Codice in materia di 
protezione dei dati personali, per le finalità di gestione delle selezioni e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del 
rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di ammissione, pena 
l’esclusione dalla selezione. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione 
giuridico- economica del candidato. 
Il trattamento dei dati è effettuato dagli incaricati autorizzati, con l’osservanza di ogni misura cautelativa 
della sicurezza e della riservatezza dei dati, nel rispetto della normativa in materia. 
Con la sottoscrizione della domanda di ammissione i candidati autorizzano l’IRPET a trattare i dati personali 
per le finalità sopra specificate. Gli interessati godono dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo, 
tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che li riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o 
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché di opporsi per 
motivi legittimi al loro trattamento. 
Il titolare del trattamento è IRPET, via Pietro Dazzi 1, 50141 Firenze, tel. n. 055 4591 11, fax n. 055 4591 
240. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Attività amministrative e finanziarie 
dell’IRPET. 

ART. 15
Disposizioni finali

L’IRPET si riserva la facoltà di prorogare i termini, modificare, sospendere, revocare in qualsiasi momento, 
con provvedimento motivato del Direttore, il presente bando.
Il responsabile del procedimento concorsuale, ai sensi della art. 4 della legge 7.8.1990, n. 241, viene 
individuato nel dott. Nicola Sciclone, dirigente dell’IRPET (tel. n. 0554591229, indirizzo di posta elettronica 
nicola.sciclone@irpet.it).
Per eventuali informazioni relative al presente bando è possibile contattare i recapiti sopra indicati  o inviare 
una comunicazione all’indirizzo di posta elettronica ufficio.protocollo@irpet.it.
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, sono applicabili le disposizioni contenute nel 
regolamento di accesso all’impiego e per il conferimento di borse di studio presso l’IRPET nel testo vigente, 
reperibile all’indirizzo http://www.irpet.it/wp-content/uploads/2016/04/regolamentoborse-di-studio.pdf . 

      IL DIRETTORE
            Dott. Stefano Casini Benvenuti
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Allegato A

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
(La domanda di partecipazione deve essere accompagnata da copia fotostatica di 

 documento di riconoscimento)

Al Direttore dell’IRPET - Istituto Regionale per la 
Programmazione Economica della Toscana

Via Pietro Dazzi, 1
50141 Firenze 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________

nato/a il ______________________ a _______________________________________________________

codice fiscale ___________________________________________________________________________  

residente a _____________________________________________________________________________  

in via/p.zza _____________________________________________________________________________

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione pubblica per titoli ed esame per l’assunzione, con contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato, della durata di 12 mesi di n. 1 unità di personale nel profilo 
professionale di ‘Istruttore amministrativo’, cat. prof.le C, pos. economica C1, addetto alla gestione ed 
alla rendicontazione di progetti finanziati da fondi comunitari e nazionali.
A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e consapevole della 
responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, 
così come disposto dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, il/la sottoscritto/a

DICHIARA

di essere in possesso della cittadinanza italiana;
ovvero, solo per i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana: di essere cittadino del seguente Stato 

membro della U.E. _______________________________________, oppure del seguente Stato terzo non 

appartenente alla U.E. ________________________ e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

solo per i cittadini italiani: di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _____________________

_________________________________________________________________  (Prov. _____________ ) 

in caso di mancata iscrizione o cancellazione dalle liste medesime, specificare i motivi: ________________  

______________________________________________________________________________________;

solo per i cittadini stranieri non appartenenti all’U.E.: di essere in possesso di permesso di soggiorno CE 

per soggiornanti di lungo periodo di cui al D.Lgs. 286/1998 o titolarità dello status di rifugiato ovvero dello 

status di protezione sussidiaria, ai sensi delle vigenti norme di legge, come di seguito specificato:

titolo di soggiorno _______________________________________________________________________

numero  ___________________  rilasciato da ________________________________________________   

scadenza ___________________
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di avere il pieno godimento dei diritti civili e politici;
ovvero, per i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana: di godere dei diritti civili e politici nello 
Stato di appartenenza o di provenienza;

di non aver riportato condanne penali passate in giudicato, né di avere procedimenti penali in corso,
ovvero, di aver riportato le seguenti condanne penali (specificare se sia stata concessa amnistia, condono, 

indulto o perdono giudiziale) _______________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________;

ovvero, di avere in corso i seguenti procedimenti penali (specificare la natura) ________________________  

______________________________________________________________________________________; 

di essere in possesso del diploma di maturità di seguito specificato, in conformità con quanto stabilito 

all’art. 3, punto 7, del bando di selezione ___________________________________________________

______________________________________________________________________________________  

rilasciato da ____________________________________________________________________________

a ____________________________________________ in data __________________________________;

solo per i candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero:
di allegare copia autentica del titolo, tradotta in lingua italiana e legalizzata e di indicare gli estremi della 

dichiarazione di equiparazione del predetto titolo, emessa dalla competente autorità (Prot. 

n._________________________________in data___________________________);

o in alternativa: dichiarare di aver provveduto alla richiesta della medesima i 

data_____________________________ e di produrla al momento dell’eventuale assunzione;

di essere in possesso di esperienza lavorativa di almeno 12 mesi continuativi conseguita nei 3 anni 

antecedenti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando per la presentazione della domanda di 

ammissione alla selezione sopra specificata, in conformità con quanto stabilito all’art. 3, punto 8, del 

bando di selezione, come di seguito riportato:

dal ______________________ al______________________ 

presso la pubblica amministrazione/ente/istituzione/azienda pubblica o privata _______________________

_______________________________________________________________________________________

tipologia contrattuale  ____________________________________________________________________

qualifica attribuita  _______________________________________________________________________

mansioni assegnate ______________________________________________________________________

ambito di attività svolte ___________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

(se necessario, inserire con le medesime modalità altre esperienze lavorative utili al conseguimento del 
requisito di accesso, in conformità con quanto stabilito all’art. 3, punto 8, del bando di selezione)
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solo per i cittadini italiani di genere maschile nati fino al 31 dicembre 1985: di essere in regola con gli 

obblighi di leva riguardo al servizio militare, specificando a tal fine quanto segue:

data di assolvimento del servizio ________________________________;

ufficio che ha rilasciato il foglio di congedo _______________________;

ovvero, di essere nella condizione nei confronti degli obblighi di leva di seguito specificata 

_______________________________________________________________________________________;

ovvero, solo per i cittadini stranieri: di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva 
previsto dagli ordinamenti dello Stato di appartenenza;

di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza a parità di punteggio (art. 16 del Regolamento di 

accesso all’impiego e per il conferimento di borse di studio presso l’IRPET): _________________________

_______________________________________________________________________________________

di non essere stato destituito dall’impiego o licenziato, ovvero dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione, per persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un 
impiego pubblico a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

che il recapito per le comunicazioni relative al concorso è il seguente:
Via/P.za  ____________________________________________________________  n.________________

Località  _______________________________________________________________________________

C.A.P. __________ Comune ______________________________________  Prov. ___________________  

(laddove disponibili indicare):

Telefono (fisso ed eventualmente mobile) _____________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica _______________________________________________________________

Indirizzo PEC __________________________________________________________________________

che le dichiarazioni sopra rese sono documentabili.

Il/la sottoscritto/a allega alla domanda (barrare le caselle interessate):
[   ] curriculum datato e sottoscritto
[   ] dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà (allegato B)
[   ] documentazione in originale o copia autentica relativa ai titoli
[   ] copie fotostatiche di titoli ed altri documenti
[   ] traduzione in lingua italiana autenticata e legalizzata dei titoli accademici e di servizio conseguiti all’estero
[   ] copia fotostatica del documento di identità in corso di validità

Il/La sottoscritto/a dichiara di essere stata informato/a che i dati personali trasmessi con la presente domanda 
di partecipazione alla selezione pubblica saranno trattati da IRPET nel rispetto di quanto stabilito dal Codice 
in materia di protezione dei dati personali (di cui al decreto legislativo 30.6.2003, n. 196) per le finalità di 
gestione della procedura di selezione e dell’eventuale assunzione in servizio per le finalità inerenti la 
gestione del rapporto di lavoro instaurato, secondo le modalità indicate all’art. 14 del bando di selezione cui 
la presente domanda si riferisce.
         

       Firma
      
  ____________________________
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Solo per portatori di handicap ai sensi della L. 104/1992:
Il/la sottoscritto/a dichiara di avere necessità, per l’espletamento della prova di esame, di apposito ausilio e/o 

di tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della L. 104/1992, come di seguito specificato: 

_______________________________________________________________________________________;

_______________________________________________________________________________________;

_______________________________________________________________________________________;

Firma
      
  ____________________________

N.B:
Riportare sull’esterno della busta contenente la domanda o nell’oggetto della mail inviata tramite PEC il 
nome ed il cognome del candidato e l’indicazione del seguente oggetto “Selezione pubblica di personale a 
tempo determinato di cat. C – Gestione e rendicontazione di progetti su fondi comunitari e nazionali”
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Allegato B

FAC SIMILE DI DICHIARAZIONE
SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________

nato/a il ______________________ a _______________________________________________________

residente a _____________________________________________________________________________  

in via/p.zza _____________________________________________________________________________, 

con riferimento alla domanda di partecipazione alla selezione pubblica per titoli ed esame per l’assunzione, 
con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 12 mesi, di n. 1 unità di personale nel
profilo professionale di ‘Istruttore amministrativo’, cat. prof.le C, pos. economica C1, addetto alla 
gestione ed alla rendicontazione di progetti finanziati da fondi comunitari e nazionali.
ai sensi e per gli effetti degli artt. 19, 19bis, 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e consapevole della 
responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, 
così come disposto dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

A) Titoli di servizio (in conformità con quanto stabilito all’articolo 9, lett. a), del bando di selezione)

-  di possedere le esperienze di lavoro di seguito descritte, in posizioni di lavoro corrispondenti, per 
qualifica e contenuto professionale, alle funzioni di cui al profilo oggetto del bando ed attinenti alle 
competenze indicate nell’art. 2 del presente bando:

 dal ______________________ al______________________ 

 presso la pubblica amministrazione/ente/istituzione/azienda pubblica o privata _____________________

 _____________________________________________________________________________________

 tipologia contrattuale  __________________________________________________________________

 qualifica attribuita  ____________________________________________________________________

 mansioni assegnate ____________________________________________________________________

 ambito di attività svolte ________________________________________________________________

 _____________________________________________________________________________________

(se necessario, inserire con le medesime modalità altre esperienze lavorative utili al conseguimento dei 
titoli di servizio, in conformità con quanto stabilito all’art. 9, lett. a), del bando di selezione)

N.B. - Non costituisce titolo di servizio l’esperienza di lavoro richiesta quale requisito di ammissione alla 
selezione, come specificato all’art. 3,  punto 8, del bando di selezione.

B) Titoli di studio e professionali (in conformità con quanto stabilito all’articolo 9, lett. b), del bando 
di selezione)

- _di aver conseguito il diploma di maturità indicato nella domanda di ammissione con la seguente votazione
 ________________________________ ; 

-  di possedere i seguenti titoli di studio superiori a quello richiesto come requisito per l’accesso alla 
presente selezione (specificare la tipologia del titolo - diploma di laurea di vecchio ordinamento, 
laurea, laurea specialistica, laurea magistrale -  la classe di laurea e la relativa votazione):

 _____________________________________________________________________________________

 _____________________________________________________________________________________
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-  di aver frequentato i seguenti corsi di formazione e/o di specializzazione, con rilascio di diploma o di 
attestazione:

 _____________________________________________________________________________________

 _____________________________________________________________________________________

[  ] Il sottoscritto dichiara inoltre, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del D.P.R. 445/2000, che i documenti utili 
per la valutazione dei titoli, quali specificati nella presente dichiarazione ed allegati in copia fotostatica 
alla domanda di partecipazione alla selezione, sono conformi agli originali.

Il sottoscritto dichiara che le predette dichiarazioni sono documentabili.

l sottoscritto allega alla presente fotocopia del documento di identità in corso di validità.

   
   
 Firma

      
  ____________________________ 

Data __________________________          

N.B.: I candidati in possesso di titoli di studio e di servizio conseguiti all’estero devono allegare la 
traduzione in lingua italiana autenticata e legalizzata di ciascuno di essi.
Per la sottoscrizione sostitutiva di atto di notorietà relativa ai titoli posseduti ed alla conformità delle copie 
delle pubblicazioni, leggere attentamente quanto riportato all’art. 5 del bando.
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BORSE DI STUDIO

AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

Avviso per l’assegnazione di una borsa di studio 
per progetto Moveo ergo sum, della durata di 24 
mesi.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore 
Generale n. 287 del 03/03/2017, è indetto un pubblico 
avviso per l’affidamento di una borsa di studio per 
Progetto “Moveo, ergo sum”, della durata di 24 mesi.

La borsa di studio, individuale ed indivisibile, avrà 
la durata di 24 (ventiquattro) mesi, con impegno orario 
di 20 (venti) ore settimanali. L’importo complessivo 
della Borsa per 24 mesi, soggetto alle ritenute di legge, 
ammonta a € 48.000,00 (quarantottomila) lordi. Il 
pagamento della borsa sarà effettuato con accredito 
diretto all’avente diritto in rate mensili posticipate.

Generalità
L’assegnatario della borsa dovrà prestare la propria 

opera presso la sede amministrativa dell’Azienda USL 
Toscana Centro ambito territoriale di Empoli, ed eventuali 
altre strutture ritenute necessarie.

L’attribuzione della borsa è incompatibile con la 
fruizione di qualsiasi altra borsa e con assegni di studio, 
nonché con rapporti di lavoro dipendente con strutture 
pubbliche e/o private. 

Requisiti specifici di ammissione
Possono partecipare alla procedura comparativa 

coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti:
- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia; 
- specializzazione in Medicina dello Sport;
- conoscenza Lingua Straniera (Inglese).
I cittadini degli altri Paesi dell’Unione Europea 

devono dimostrare il possesso dei corrispondenti titoli 
previsti nel rispettivo Stato di appartenenza, riconosciuti 
dal Ministero della Salute della Repubblica Italiana, 
in ottemperanza all’art. 33 del Decreto Legislativo 
17/08/1999 n. 368;

Ai cittadini degli altri Paesi dell’Unione Europea è 
richiesta adeguata conoscenza della lingua italiana.

I requisiti specifici di ammissione devono essere 
posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del 
termine stabilito nel presente avviso per la presentazione 
delle domande di ammissione alla selezione.

Non possono beneficiare della Borsa di studio coloro 
che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché tutti 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego ovvero 
dal prestare la propria attività presso una Pubblica 
Amministrazione per aver conseguito l’impiego o 
l’incarico mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile.

I candidati sono ammessi al colloquio con riserva, 
l’Amministrazione può disporre in qualsiasi momento, 
con atto motivato, l’esclusione dalla selezione per difetto 
del requisito.

La stipula del contratto per la fruizione della borsa di 
studio con il vincitore, sarà subordinata al:

- superamento del corso sui Rischi Generali in materia 
di sicurezza; rispetto ai Rischi Specifici, sarà cure del 
preposto della sede, informare il borsista;

- possesso dell’ idoneità fisica all’impiego. 
L’accertamento dell’idoneità sarà effettuato dal medico 
competente dell’Azienda USL Toscana Centro ambito 
territoriale di Empoli, con l’osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, prima dell’assegnazione della 
borsa di studio.

Modalità di presentazione delle domande
La domanda di partecipazione alla selezione, redatta 

in carta libera conformemente al fac-simile riportato in 
calce, indirizzata al Direttore Generale - Azienda USL 
Toscana Centro, Piazza Santa Maria Nuova 1 - Firenze, 
dovranno pervenire  entro e non oltre il 5 aprile 2017 e 
dovranno essere recapitate esclusivamente a mezzo PEC, 
a:

direzione.uslcentro@postacert.toscana.it 
Nell’oggetto della mail dovrà essere riportata la 

dicitura AVVISO PER L’ASSEGNAZIONE DI UNA 
BORSA DI STUDIO PER PROGETTO “MOVEO 
ERGO SUM, DELLA DURATA DI 24 MESI”.

È escluso ogni altro mezzo di consegna o trasmis-
sione.

Alla domanda i candidati dovranno allegare, a pena di 
esclusione, fotocopia di un documento di identità valido 
e curriculum formativo, in formato europeo, datato e 
sottoscritto, autocertificato secondo il DPR 445/2000 e ss. 
integrazioni e contenente l’autorizzazione al trattamento 
dei dati personali ex D.lgs. 196/2003 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali).

Valutazione
La selezione avverrà attraverso procedura di valu-

tazione comparativa, per titoli culturali/ professionali e 
successivo colloquio.

Per la valutazione, la Commissione esaminatrice ha a 
disposizione 100 punti, da attribuire come segue:

- 20 punti per la valutazione dei titoli (in particolare: 
10 pt. per titoli accademici e di studio; 5 pt. per le pub-
blicazioni e 5 pt. per il curriculum formativo e pro-
fessionale);

- 80 punti per la valutazione delle prove (colloquio).
Il colloquio verterà sui seguenti argomenti:
- Inattività e prescrizione Esercizio Fisico
- Valutazione funzionale della fitness muscolare, e 

cardiovascolare
- Utilità della valutazione diagnostica antropometrica 

e della composizione corporea.
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I candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo 
documento di riconoscimento in corso di validità.

La comunicazione relativa alla data, all’orario e alla 
sede di svolgimento del colloquio sarà pubblicata sul sito 
internet dell’azienda usl toscana centro.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la 
selezione, nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati esclusi dalla graduatoria, qualunque 
sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 

La graduatoria di merito dei candidati, redatta dalla 
Commissione e risultante da apposito verbale, approvata 
con Determinazione del Direttore SOC Gestione Risorse 
Umane dell’ Azienda USL Toscana Centro, sarà pubblicata 
sul sito internet dell’ Azienda USL Toscana Centro.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni, gli inte-
ressati potranno rivolgersi a:

Area Amministrazione del Personale
SOC Gestione delle Risorse Umane
Tel. 0573/353916
email annamaria.galli@uslcentro.toscana.it 
La Direzione Generale dell’Azienda USL Toscana 

Centro si riserva, a suo pieno, illimitato e insindacabile 
giudizio, la facoltà di modificare, sospendere o revocare 
il presente Avviso.

Il Direttore Generale f.f.
Emanuele Gori

SEGUE ALLEGATO
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FAC-SIMILE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERE IN CARTA LIBERA 

 
 

Al Direttore Generale 
Azienda USL Toscana Centro 

 
Piazza Santa Maria Nuova, 1 

FIRENZE 
 
 

La/Il sottoscritta/o________________________________(Cognome e Nome), presa visione dell’Avviso pubblico emesso 

da codesta Azienda U.S.L. Toscana Centro ambito territoriale di Empoli con Deliberazione del Direttore Generale n. 

______ del ____________, 

                                                                CHIEDE 

di essere ammessa/o a partecipare alla selezione pubblica per titoli e colloquio per l’affidamento di n. 1 BORSA 

DI STUDIO per Progetto Moveo Ergo Sum, della durata di 24 mesi.  

A tal fine, consapevole delle conseguenze che, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 possono 

derivargli da falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
DICHIARA: 

- di essere nato a ______________________ il________________; 

- di essere residente in Via/Piazza______________ n. ____ Comune_________________ Prov._________________ 

Tel._________________ email___________________; 

- di voler ricevere eventuali comunicazioni in Via/Piazza______________ n. ____ Comune_________________ 

Prov._________________ Tel._________________ email___________________; 

- di essere in possesso della cittadinanza_____________________________________(1); 

- di essere in possesso del Diploma di Laurea in  ______________________________, della durata di anni _________, 

conseguito il __/__/____ con il voto di _________ presso l’Università______________________________; 

- di essere in possesso di Specializzazione in Medicina dello Sport, della durata di anni _________, conseguita il 

__/__/____ con il voto di _________ presso l’Università______________________________; 

- di essere in possesso dei seguenti altri requisiti: 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________; 

- di essere SI  NO  iscritta/o nelle liste elettorali del Comune di______________________; 

- di non aver riportato condanne penali o applicazioni di pena ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale, di 

non avere in corso procedimenti penali, di non avere in corso procedimenti per l’applicazione di misure di sicurezza o 

di prevenzione, né che risultino a proprio carico precedenti penali ascrivibili nel casellario giudiziale dell’articolo 3 del 

D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313; (2) (3) 

- di non essere stata/o destituita/o, dispensata/o o dichiarata/o decaduta/o dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; (2)  (4)  

- di aver preso conoscenza dell’avviso pubblico e di acconsentire senza riserve a tutto ciò che in esso è stabilito; 

- di prestare il proprio consenso alla raccolta e al trattamento dei dati personali necessari allo svolgimento della selezione 

(D.Lgs. n. 196/2003); 

- di non avere rapporti di lavoro dipendente con strutture pubbliche e/o private; 
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- di non essere assegnataria/o di altra borsa di studio o assegno di studio; 

- SOLO PER I CITTADINI DELL’UNIONE EUROPEA 

         - di essere in possesso dei requisiti sostitutivi previsti dall’art. 11 del D.P.R. 761/79, dall’art.  

            38 del D. Lgs. n. 165/2001 e dal D.P.C.M. n. 174 del 07/02/1994; 

         - di godere dei diritti civili e politici nello Stato di _______________________________; 

    - di essere in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dal bando per i cittadini della  

      Repubblica Italiana; 

    -  di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 

Alla presente allega: 

- curriculum formativo e professionale in formato europeo,  datato, sottoscritto e autocertificato. 

- copia fotostatica del documento di identità in corso di validità. 

______________________, lì____________ 
          (Località)                             (Data) 

 
 

__________________________________ 
                                                                                           (Firma autografa del candidato) 

 
 
 
NOTE 
 

(1) Specificare se italiana o di quale altro Stato membro U.E. 
(2) La dichiarazione va resa anche se negativa 
(3) In caso contrario indicare le condanne, le applicazioni di pena ed i provvedimenti a carico ed ogni altro eventuale 

precedente penale 
(4) Indicare le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego 
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AVVISI DI GARA

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

Avviso di appalto aggiudicato.

Sezione I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA-
TRICE Provincia di Pisa - U.O. Trasporti - Via Pietro 
Nenni, n. 30 - 56124 Pisa Tel 050/929571 - Fax 
050/929375 - C.F.: 80000410508 - CIG 6633569250.

Sezione V: AGGIUDICAZIONE: Con determinazione 
dirigenziale n.1388 del 07/10/2016, rettificata con atto n. 
1910 del 30/12/2016, è stato aggiudicato definitivamente, 
a seguito di procedura aperta, l’appalto“Affidamento 
servizio supporto tecnico pianificazione ingegneria e 
gestione del TPL locale su gomma” alla ditta TAGES Soc. 
Coop. Con sede a San Giuliano Terme (PI), via Carducci, 
64/C. L’appalto è stato aggiudicato ai sensi dell’art. 83 
del D.Lgs. n. 163/2006 con il punteggio complessivo di 
99,07 punti su 100, per Euro 36.000,00 IVA esclusa,oltre 
Euro 9.000,00 IVA esclusa, per ripetizione del servizio, 
senza oneri per la sicurezza. Ditte partecipanti n. 2. 
Imprese escluse n. 0.

Sezione VI: L’avviso di aggiudicazione è stato 
pubblicato sulla GURI del 12/12/2016, è pubblicato sul sito 
https://webs.rete.toscana.it/PubbBandi/GetElencoBandi.
do?pagina=1, sul sito www.serviziocontrattipubblici.it, 
sul sito internetwww.provincia.pisa.it, all’Albo Pretorio 
della Provincia di Pisa e del Comune di Pisa.

Il Responsabile del Procedimento
Paolo Lombardi

COMUNE DI CAVRIGLIA (Arezzo)

Avviso di vendita all’asta di beni immobili di pro-
prietà comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

In attuazione delle determina dirigenziale n. 379 del 
09/03/2017,

RENDE NOTO

che il giorno 12 Aprile 2017 alle ore 10:00, presso 
la sede del Comune di Cavriglia (AR), Viale Principe di 
Piemonte n. 9, si terrà una Asta pubblica per la vendita a 
mezzo di offerte segrete al rialzo rispetto al prezzo posto 
a base d’asta dei sotto elencati lotti:

- Lotto A “Buccio” - Terreno agricolo (seminativo) 
avente una superficie di circa mq 9.950 - Valore di stima 
€ 21.600,00;

- Lotto B “Casa Vecchia” - Terreno agricolo 

(seminativo) avente una superficie di circa mq 34.498– 
Valore di stima € 66.400,00;

- Lotto C “Spogliatoio Santa Barbara” - Fabbricato 
della superficie di mq 37 oltre piccolo resede già ad uso 
spogliatoio a servizio del locale campo da calcio oggi 
dismesso - Valore di stima € 31.200,00.

Per partecipare all’asta pubblica gli interessati 
dovranno presentare entro le ore 12:00 dell’ultimo giorno 
utile per la loro presentazione, per ogni lotto posto in 
asta, una busta sigillata indicante sull’esterno il mittente 
e la seguente dicitura: “OFFERTA PER L’ACQUISTO 
DEL LOTTO N° …........ DENOMINATO …............
ASTA DEL 12 APRILE 2017” e contenente all’interno, 
pena l’esclusione dall’asta, la documentazione prevista 
dall’art. 2 del Bando.

La partecipazione all’asta è subordinata al versamento 
presso la Tesoreria del Comune di Cavriglia, ubicata 
presso l’Istituto di Credito del Monte dei Paschi di 
Siena - Filiale di Cavriglia, Via A. Moro, di un deposito 
cauzionale, infruttifero, nel quale deve essere chiaramente 
indicata la causale. Il deposito è fissato nella misura del 
10% del valore a base d’asta del lotto d’interesse.

L’aggiudicazione sarà disposta a favore del con-
corrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa sul 
prezzo base. Si procederà all’aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida.

La stipula dell’atto notarile di compravendita deve 
avvenire entro 90 giorni solari dalla data di ricevimento 
della raccomandata di comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione del lotto. 

L’aggiudicatario dovrà comunicare al Comune le 
generalità del notaio prescelto per il rogito dell’atto 
di compravendita e successivamente, con un congruo 
anticipo, concordare con il Comune la data e l’ora per la 
stipula dell’atto.

L’aggiudicatario dovrà versare il prezzo di 
aggiudicazione, dedotta la cauzione prestata, prima della 
stipulazione del contratto definitivo di compravendita.

Il Comune si riserva la facoltà di sospendere l’asta, di 
prorogarne la data o di non aggiudicare il bene in vendita 
senza che i concorrenti possano accampare alcun diritto.

La documentazione completa del bando è disponibile 
sul sito www.comune.cavriglia.ar.it 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i 
dati personali acquisiti in occasione della presente asta 
saranno raccolti presso la sede del Comune di Cavriglia 
e saranno trattati esclusivamente per le finalità inerenti il 
presente procedimento, il cui responsabile unico è l’ing. 
Lorenzo Cursi, tel. 055/966971. 

Per ulteriori informazioni relative al bando in oggetto 
è possibile rivolgersi a:

- Geom. Alessandra Consolati: tel 055-9669727, e 
mail a.consolati@comune.cavriglia.ar.it

- Geom. Fabrizi Antonio: tel. 055-9669729, email 
afabrizi@comune.cavriglia.ar.it



256 22.3.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

- Geom. Bartolommei Maurizio: tel. 055-9669726, 
email m.bartolommei@comune.cavriglia.ar.it

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Lorenzo Cursi

SOCIETA’ DELLA SALUTE VALDARNO
INFERIORE

Estratto del disciplinare procedura aperta sotto 
soglia per l’individuazione di soggetti attuatori per 
la gestione di servizi di accoglienza per richieden-
ti e beneficiari  di protezione internazionale e per i 
titolari del permesso umanitario (SPRAR) - pe-
riodo 01.05.2017-31.12.2019 - Modulo “A” - CIG 
7008968F5A - Accoglienza materiale; Modulo “B” 
- CIG 7008979870 - Servizi di accoglienza finalizza-
ti all’inclusione e servizi per l’integrazione; Modulo 
“C” - CIG 7008990186 - Consulenza legale, mediazio-
ne, corsi di lingua italiana.

Con determinazione dirigenziale n. 36 del 10/03/2017 
la Società della Salute Valdarno Inferiore ha manifestato 
l’intenzione di procedere, tramite procedura aperta sotto-
soglia ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e 
del vigente Regolamento dei Contratti della SdS Valdarno 
Inferiore, per quanto applicabile, per l’affidamento della 
gestione di servizi di prima accoglienza per richiedenti 
e beneficiari di protezione internazionale e per i titolari 
del permesso umanitario (SPRAR) - periodo 01.05.2017-
31.12.2019 - Modula “A” - CIG 7008968F5A - Acco-
glienza materiale; Modulo “B” - CIG 7008979870 - 
Servizi di accoglienza finalizzati all’inclusione e servizi 
per l’integrazione; Modulo “C” - CIG 7008990186 - 
Consulenza legale, mediazione, corsi di lingua italiana.

La documentazione di gara può essere reperita sul sito-
web della Società della Salute Valdarno Inferiore: www.
sdsvaldarnoinferiore.gov.it nella sezione Albo online - 
Profilo del committente - Procedure in corso. L’importo 
per la gestione dei servizi oggetto della procedura è 
individuato in complessivi Euro 541.693,97 (Euro cinq
uecentoquarantunomilaseicentonovantatre/97) importo 
dei singoli moduli di gara:

Modulo “A” - CIG 7008968F5A - Accoglienza 
materiale: Euro 328.868,57

Modulo “B” - CIG 7008979870 - Servizi di accoglienza 
finalizzati all’inclusione e servizi per l’integrazione: Euro 
144.000,00

Modulo “C” - CIG 7008990186-Consulenza legale, 
mediazione, corsi di lingua italiana: Euro 68.825,40.

Per partecipare alla gara i soggetti interessati dovranno 
far pervenire la loro offerta, nelle modalità indicate nel 
Bando di gara, alla Società della Salute Valdarno Inferiore 

- Via Solferino n. 11 - 56022 Castelfranco di Sotto (PI), 
entro le ore 12.00 del giorno 13 aprile 2017.

Il Dirigente Amministrativo
Annalisa Ghiribelli

ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Consulenza Giuridica, Ricerca e Supporto 
Organismi di Governo Clinico

DECRETO 7 marzo 2017, n. 2609
certificato il 10-03-2017

Centro regionale per la gestione del rischio clini-
co e la sicurezza del paziente - approvazione “Avviso 
pubblico per l’inserimento nell’elenco regionale degli 
operatori del Servizio Sanitario Regionale interessati 
a svolgere attività di auditor/consulenti nelle attività 
di gestione del rischio clinico e sicurezza delle cure di 
cui alla DGR 717/2016”.

IL DIRIGENTE

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 1179 
del 10.11.2003 istitutiva del “Centro Regionale per la 
gestione del rischio clinico e la sicurezza del paziente”; 

Vista la legge regionale n. 40 del 24/02/2005 
“Disciplina del Servizio Sanitario Regionale” ed in 
particolare l’art. 43 comma 1 lettera d) che individua il 
Centro Regionale per il Rischio Clinico e la Sicurezza del 
Paziente quale struttura del governo clinico regionale; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 717 
del 19/7/2016 “Centro regionale per la gestione del 
rischio clinico (CRGRC) -Modifica composizione 
comitato tecnico-scientifico -Revisione dell’attività di 
coordinamento e sviluppo delle iniziative connesse al 
rischio clinico”; 

Visto in particolare l’allegato 1 alla stessa delibera 
n. 717/2016, contenente tra l’altro le modalità di 
individuazione degli auditor/consulenti per le attività 
connesse alla gestione del rischio clinico e la sicurezza 
delle cure; 

Preso atto che lo stesso allegato 1 di cui al punto 
precedente prevede la costituzione, mediante pubblico 
avviso, di un apposito elenco degli operatori del Servizio 
Sanitario Regionale, di comprovata esperienza nelle 
differenti specialità, idonei a svolgere la funzione di 
auditor, e specifica che: 

- il Centro regionale per la gestione del rischio 
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clinico e la sicurezza del paziente interviene a supporto 
dell’azienda sanitaria nella gestione degli eventi 
avversi/sentinella, mediante l’attivazione degli auditor 
necessari sulla base della tipologia di evento, a seguito 
della richiesta formale di intervento del Direttore della 
Direzione regionale competente; 

- la Direzione regionale competente in materia di 
Diritto alla salute, in ragione delle funzioni di analisi degli 
eventi avversi di particolare rilevanza (eventi sentinella) 
e di attestazione delle pratiche per la sicurezza, attribuite 
dalla D.G.R. n. 133 del 16.02.2015 al Centro regionale per 
la gestione del rischio clinico e la sicurezza del paziente, 
procede alla costituzione, mediante pubblico avviso, di un 
elenco regionale degli operatori del SSR di comprovata 
esperienza nelle differenti specialità, (specialisti medici 
e altri professionisti con competenze documentate in 
ergonomia e fattore umano con esperienza nell’ambito 
di audit per eventi significativi, audit clinici, analisi di 
errori in medicina ecc,) interessati a svolgere l’attività di 
auditor per la gestione degli eventi avversi, di consulenti 
specialisti per i comitati di valutazione dei sinistri, sia a 
livello di area vasta che regionale e di attestazione delle 
pratiche per la sicurezza; 

- sono inseriti di diritto all’interno del suddetto elenco 
i componenti in carica del Comitato Tecnico Scientifico 
del CRGRC; 

- i componenti del gruppo di auditor in caso di 
necessità, su proposta del CRGRC, sono individuati dal 
Direttore della Direzione regionale competente in materia 
di Diritto alla salute, in base alle competenze necessarie 
e disponibilità immediata, tra i professionisti presenti 
nell’elenco regionale o anche, in casi di particolare 
rilevanza e complessità, tra operatori del Servizio 
Sanitario Nazionale non presenti nel suddetto elenco; 

- i singoli auditor si impegnano a non assumere alcun 
ruolo (consulenti tecnici di ufficio e di controparte) 
nell’ambito di procedimenti (giudiziali o stragiudiziali) 
limitatamente ai casi analizzati; 

- l’attività svolta dagli auditor che risultano dipendenti 
del Servizio Sanitario Regionale della Toscana, è da 
considerarsi a tutti gli effetti attività lavorativa, e le 
eventuali spese sostenute dai componenti per partecipare 
alle attività sono a carico delle Aziende o Enti da cui 
dipendono; 

- per quanto attiene gli eventuali auditor non 
appartenenti al SSR sarà riconosciuto, da parte della 
Regione Toscana agli stessi il solo rimborso, secondo 
la disciplina applicata ai dirigenti regionali, delle spese 
effettivamente sostenute per partecipare a tali attività; 

Ritenuto pertanto opportuno approvare lo schema di 
“Avviso pubblico per l’inserimento nell’elenco regionale 
degli operatori del Servizio Sanitario Regionale interessati 
a svolgere attività di auditor/consulenti nelle attività 
di gestione del rischio clinico e sicurezza delle cure di 

cui alla DGR 717/2016” allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Ritenuto opportuno che le domande pervenute siano 
valutate da una Commissione costituita dal Direttore della 
Direzione regionale competente e composta dallo stesso 
Direttore o suo delegato, che la presiede, dal Direttore 
del Centro regionale per la gestione del rischio clinico 
e la sicurezza del paziente, dal Dirigente del Settore 
regionale competente in materia di governo clinico, da due 
componenti del Comitato Tecnico Scientifico, individuati 
dallo stesso e da un funzionario della Direzione regionale 
competente con funzioni di segretario; 

Ritenuto inoltre opportuno che l’elenco oggetto 
del presente atto debba essere aggiornato con cadenza 
annuale in ragione delle domande che perverranno 
successivamente alla prima scadenza, prevista 45 giorni 
dopo l’approvazione del presente atto; 

DECRETA

1. di approvare per le motivazioni espresse in 
narrativa lo schema di “Avviso pubblico per l’inserimento 
nell’elenco regionale degli operatori del Servizio Sanitario 
Regionale interessati a svolgere attività di auditor/
consulenti nelle attività di gestione del rischio clinico e 
sicurezza delle cure di cui alla DGR 717/2016” allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare l’Avviso di cui al punto precedente sul 
sito web della Regione Toscana, www.regione.toscana.
it, all’interno delle pagine dedicate al Servizio Sanitario 
regionale, sezione “opportunità e scadenze”; 

3. di specificare che, ai sensi della DGR 717/2016, 
i soggetti iscritti nell’elenco potranno essere chiamati a 
svolgere le seguenti attività:

-  auditor per l’analisi di eventi avversi o di criticità 
rilevanti, 

- consulenti tecnici per il comitato regionale e i 
comitati di area vasta per la valutazione dei risarcimenti, 

- affiancamento del personale delle strutture sanitarie 
in funzione di coaching degli operatori sanitari e di 
messa in sicurezza del sistema, secondo quanto previsto 
al punto 3 dell’allegato A) alla DGR 717/2016; 

4. di prevedere che: 
- siano inseriti di diritto all’interno dell’elenco 

oggetto del presente atto i componenti del Comitato 
Tecnico Scientifico del Centro Regionale per la gestione 
del rischio clinico e la sicurezza del paziente (CRGRC), 

- le domande pervenute siano valutate da una 
Com missione costituita dal Direttore della Direzione 
regionale competente e composta dallo stesso Direttore 
o suo delegato, che la presiede, dal Direttore del Centro 
regionale per la gestione del rischio clinico e la sicurezza 
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del paziente, dal Dirigente del Settore regionale 
competente in materia di governo clinico, da due 
componenti del Comitato Tecnico Scientifico, individuati 
dallo stesso e da un funzionario della Direzione regionale 
competente con funzioni di segretario; 

- i soggetti ritenuti idonei siano inseriti nell’Elenco, 
che verrà reso pubblico mediante pubblicazione sul sito 
web della Regione Toscana, www.regione.toscana.it, 
all’interno delle pagine dedicate al Servizio Sanitario 
regionale, sezione “graduatorie”; 

- l’inserimento nell’elenco non comporti neces-
sariamente il coinvolgimento in attività di auditor; 

- l’elenco sia successivamente aggiornato con cadenza 

annuale in ragione delle domande che perverranno succes-
sivamente alla prima scadenza, prevista per venerdì 12 
maggio 2017. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Katia Belvedere

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI CAMAIORE (Lucca)

D.P.M. Lido di Camaiore - Arenili antistanti le 
Piazze Lemmetti - P. Umberto e C. Castracani - Are-
nili liberi inseriti nel contesto urbano - Rilascio con-
cessione demaniale marittima a carattere stagionale.

Premesso che:
- per la stagione balneare 2017 l’Amministrazione 

Comunale intende assegnare con procedura di evidenza 
pubblica le aree suddette con gli scopi e usi di cui alle 
delibere della Giunta Municipale n. 84 del 04/03/2015, 
a modifica della n. 479 del 19/12/2013, relativa alla 
destinazione d’uso dei sedimi liberi sopra citati, così 
come già avvenuto per la stagione balneare 2016;

Considerato che:
- l’esigenza di un adeguato utilizzo di tali tratti di 

litorale si manifesta in tutta la sua impellenza, sotto 
il profilo igienico, della sicurezza, del decoro, della 
sorveglianza a mare, nonché dell’abbattimento delle 
barriere architettoniche, per l’elevato affollamento di 
turisti che durante il periodo estivo si riversano nella zona 
della passeggiata a mare, al fine di consentire una piena 
e sicura fruizione degli spazi da parte di tutta l’utenza 
interessata;

- fermo restando che il perseguimento dei pubblici 
fini demaniali marittimi, è necessario ad individuare 
un corretto equilibrio, per una coerente valorizzazione 
turistico-economica delle spiagge, tra le aree conces-
sionate e gli arenili liberamente fruibili e che tale 
esigenza, nel territorio comunale destinato alle attività 
balneari, risulta soddisfatta, dal momento che gli spazi 
demaniali marittimi liberi è comunque intendimento 
dell’Amministrazione mantenerli;

- è obbligo del concessionario garantire i servizi 
indispensabili per la fruibilità delle spiagge, considerato 
che gli arenili in questione sono inseriti in contesti 
urbani;

- l’Amministrazione non dispone di personale idoneo 
a poter gestire una spiaggia ed comunque obbligato ad 
affidare la gestione degli stessi con evidenza pubblica;

- il Comune di Camaiore - quale Ente gestore ai sensi 
del D.lgs. 31.03.98, n. 112 “Conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed 
agli Enti Locali in attuazione del Cap. I della Legge 
15/03/1997 N° 59 - ritiene di dover provvedere alla 
buona utilizzazione degli stessi;

Richiamati:
- il Piano di Utilizzazione degli Arenili di questo 

Comune;
- il Regolamento gestione demanio marittimo di 

questo Comune;
- il Regolamento sulla disciplina delle attività balneari 

di questo Comune;

- il D.L. n. 194 del 30/12/2009, convertito con L. 26 
Febbraio 2010, n. 25, con il quale viene abrogato il diritto 
di insistenza di cui al 2° comma dell’art. 37 del Codice 
della Navigazione;

- la Circolare n. 159 del Ministero della Marina 
Mercantile;

- il decreto legislativo 112/98;
- la L.R. 88/98;
- la Legge 296/2006;
- la legge 217/2011;
- la legge 221/2012 (Decreto Sviluppo Bis);
- il Codice della Navigazione e relativo Regolamento 

di Esecuzione;
- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii. (Testo 

Unico Enti Locali);
- la Delibera della Giunta Comunale n. 479 del 

19/12/2013 sono stati stabiliti gli usi e le destinazioni degli 
arenili antistanti le piazze a mare in Lido di Camaiore;

- la Delibera della Giunta Municipale n. 84 del 
04/03/2015, a modifica della n. 479 del 19/12/2013, 
relativa alla destinazione d’uso dei sedimi liberi sopra 
citati;

AVVISA CHE

viene indetta procedura ad evidenza pubblica, ai 
sensi del combinato disposto di cui agli articoli 36 e 37 
del Codice della Navigazione, finalizzata al rilascio di 
una concessione demaniale marittima per la sola durata 
della stagione balneare 2017, al termine della quale 
l’area tornerà nuovamente libera, ricadenti nel Comune 
di Camaiore, Fraz. Lido, che comprenda gli arenili 
antistanti P.zza Lemmetti, P. Umberto e due strisce 
laterali alla concessione già in essere del porto spiaggia, 
antistanti P.zza C. Castracani, allo scopo di utilizzarle per 
finalità turistico-ricreative e comunque con gli scopi e 
usi di cui alla delibera della Giunta Municipale n. 84 del 
04/03/2015, sotto comunque meglio riportati:

nelle aree antistanti P.zza Lemmetti e P.zza P. Umberto, 
l’Amministrazione comunale ha disposto che vengano 
svolti almeno i servizi indispensabili e complementari 
alla balneazione, nelle sotto indicate modalità:

FASCIA A3:
- spiaggia libera, di almeno mq. 2.000, su Piazza 

Lemmetti e almeno mq. 1.500 su Piazza P. Umberto, 
senza installazione di qualsiasi genere di attrezzatura 
e completamente gratuita, usufruibile da chiunque, da 
realizzare nello spazio centrale dell’arenile dove insiste 
un varco carrabile di mq. 4 di fronte;

- spiaggia attrezzata a pagamento con installazione di 
attrezzature balneari, lateralmente alla spiaggia libera;

- postazione per la sorveglianza a mare con le 
dotazioni previste di cui all’ordinanza vigente della 
locale Capitaneria di Porto;

- camminamenti e quanto utile ai fini del rispetto 
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della normativa per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche;

FASCIA A1 - A2:
- posizionamento di servizi igienici di uso comune 

di cui uno per persone diversamente abili; almeno una 
doccia calda e uno spogliatoio di dimensioni per persone 
diversamente abili;

- camminamenti e quanto utile ai fini del rispetto 
della normativa per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche;

- collocazione di giochi per bambini e attrezzature per 
giochi sportivi;

- eventuali delimitazioni dei lotti, al cui interno 
verranno sviluppati i diversi usi dell’intero arenile;

le opere e/o strutture dovranno mantenere carattere 
di precarietà. Essere semplicemente appoggiate al suolo 
e rimosse al termine della concessione (30/09/2017). 
Dovranno essere di tipo omologato e rispondenti alle 
più soddisfacenti caratteristiche di minor impatto 
ambientale.

Nelle due strisce laterali alla concessione del porto 
spiaggia, antistanti P.zza C. Castracani, l’Ammini-
strazione comunale, considerato la ristrettezza delle 
stesse, ha disposto che vengano assicurati almeno i 
servizi indispensabili e complementari alla balneazione, 
nelle sotto indicate modalità:

FASCIA A3:
- spiaggia attrezzata a pagamento con installazione di 

attrezzature balneari;
- postazione per la sorveglianza a mare con le 

dotazioni previste di cui all’ordinanza vigente della 
locale Capitaneria di Porto;

- camminamenti e quanto utile ai fini del rispetto 
della normativa per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche;

- n. 10 punti ombra per ciascuna parte da lasciare per 
scopi sociali alla Amministrazione comunale;

FASCIA A1 - A2, esclusivamente per le piccole parti 
esistenti:

- presenza di servizi igienici;
- camminamenti e quanto utile ai fini del rispetto 

della normativa per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche;

- collocazione di giochi per bambini e attrezzature per 
giochi sportivi;

le opere e/o strutture dovranno mantenere carattere 
di precarietà. Essere semplicemente appoggiate al suolo 
e rimosse al termine della concessione. Dovranno essere 
di tipo omologato e rispondenti alle più soddisfacenti 
caratteristiche di minor impatto ambientale.

Presentazione istanze e requisiti dei richiedenti
I soggetti partecipanti (ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR n. 445/2000 e dell’art. 89 del D.Lgs. n. 159/2011), 
devono autocertificare di possedere al momento della 

presentazione della domanda, a pena di esclusione, i 
seguenti requisiti:

- essere iscritti al Registro C.C.I.A.A. con oggetto 
sociale coerente con le attività oggetto della gara;

- essere titolari del patentino di salvamento, quanto 
all’attività di vigilanza a mare (N.B.: tale patentino può 
far capo anche a un socio o a un collaboratore a progetto 
o a un dipendente del titolare/legale rappresentante 
dell’impresa);

- aver già svolto almeno un servizio di balneazione 
analogo a quello oggetto del presente affidamento 
negli ultimi tre anni (2014/2015/2016), da dimostrarsi 
attraverso una dichiarazione riportante il servizio/servizi 
svolto/i ed il periodo di esecuzione dello stesso/ degli 
stessi; 

- di non essere assoggettato ad uno dei divieti di cui 
all’articolo 67 del d.lgs. n. 159/2011 (antimafia);

- di non aver subito sentenza di condanna passata 
in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell’art.444 del c.p.p., per reati 
gravi in danno dello Stato o della U.E. che incidono 
sull’affidabilità morale o professionale;

- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione 
coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tale 
situazione;

- di non aver commesso gravi violazioni in materia di 
rapporti di lavoro e/o sicurezza del lavoro; 

- di non aver commesso gravi violazioni relativamente 
al pagamento di canoni demaniali e/o tasse, imposte;

- di rientrare nella casistica dei soggetti individuati 
all’art.45 comma 1 e 2 del D.lgs. n. 50/2016;

- che nell’anno antecedente alla pubblicazione della 
presente procedura, non hanno reso false dichiarazioni 
in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara;

- di essere in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili (legge 12/3/99, n. 68).

- di non aver commesso gravi violazioni relativamente 
alle norme in materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali.

Presentazione documentazione:
1) Modello D1 DO.RI. di cui al sistema informativo 

del demanio marittimo S.I.D., reperibile sul sito del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Applicativo 
DO.RI.), in bollo, completo dei previsti allegati e nel 
quale dovranno essere indicati:

- generalità complete del richiedente, riportanti il nome 
e l’esatto indirizzo dell’impresa partecipante, il numero 
di codice fiscale e/o di partita IVA, i dati anagrafici e il 
domicilio del titolare o del legale rappresentante;

- scopo ed uso delle aree o pertinenze richieste, 
con particolare riferimento alla indicazione dei servizi 
turistico/ricreativi da erogare;
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- espressa dichiarazione di accettare, senza riserva 
alcuna, tutte le condizioni e gli obblighi della procedura 
in essere;

- espressa dichiarazione di impegnarsi ad accettare e 
ad applicare, senza riserva alcuna, le norme di attuazione 
previste dal regolamento per l’esecuzione del codice 
della navigazione (D.P.R. 15.2.1952, n.328);

- data e firma del richiedente o del legale 
rappresentante;

- documento di identità valido;
2) Domanda di cui all’allegato “A” ;
3) Relazione descrittiva sintetica, delle attività e di 

come le stesse potranno eventualmente essere svolte, per 
la durata della concessione stagionale;

4) Planimetria contenente lo stato attuale e lo stato di 

progetto di cui alla installazione delle strutture precarie 
semplicemente appoggiate al suolo con le attività che 
verranno svolte e le loro finalità;

5) Attestazione del versamento dei diritti d’istruttoria 
di € 260,00 da effettuarsi sul c/c postale n. 88779533 
a favore del “Comune di Camaiore Servizio Tesoreria 
Demanio Marittimo - casuale: rilascio concessione 
stagionale piazze a mare;

I criteri di selezione delle istanze e di scelta del 
concessionario sono stabiliti all’art. 37 del Codice della 
Navigazione assegnando la priorità sulla base degli 
elementi e dei punteggi di seguito indicati:

Il punteggio massimo è di 100 punti, così suddivisi in 
relazione ai servizi ulteriori:

PARAMETRO DI VALUTAZIONE Punteggio massimo 100
1. Progetto di servizio di sicurezza balneare 
Il progetto verrà valutato sulla base di: 

1.1 fornitura accessori per la sicurezza oltre la 
            minima prevista; 
1.2 numero di bagnini superiore all’unità e ore di 

vigilanza garantite oltre il minimo previsto 
dall’Ordinanza di Sicurezza Balneare (ordi-
nanza della Capitaneria  di Porto vigente).

Punti 20 

fino a punti max 10 

fino a punti max 10 

2. Progetto di servizio di pulizia della spiaggia li-
bera

Il progetto verrà valutato sul numero degli interventi 
di pulizia oltre i minimi stabiliti.

Punti 20 

fino a punti max 20 

3. Soggetti che offriranno maggiori garanzie  di 
proficua utilizzazione e sorveglianza della 
concessione avvalendosi di un uso che rispon-
da ad un più rilevante interesse pubblico.; 

Punti 20 

4. Mq. di spiaggia libera in eccedenza al minimo 
richiesto (2.000 mq.)

Punti 20 

5. Soggetti che si impegnano alla gestione diretta 
della concessione; Punti  10 

6. Abbattimento delle barriere architettoniche 
Il progetto sarà valutato sulla base di questi parame-
tri:

6.1 qualità delle percorrenze. Dovrà essere presenta-
to un semplice e schematico elaborato grafico anche 
fuori scala da cui risultino i posizionamenti delle pe-
dane e i percorsi possibili per i portatori di handicap. 
6.2 disponibilità di attrezzature fruibili dai portatori 
di handicap 

Punti 10 

Fino ad un max punti 5 

Fino ad un max punti 5 
Verrà dichiarato aggiudicatario il concorrente che avrà 

conseguito il punteggio complessivamente maggiore. 
I soggetti che intendono partecipare alla presente 

gara devono far pervenire al Comune di Camaiore - 
Ufficio Protocollo Generale, Via XX Settembre - 55041 

Camaiore - LU entro le ore 12.00 del giorno 11/04/2017, 
un plico chiuso, con idonea sigillatura, controfirmato sui 
lembi di chiusura, contenente n. 2 buste, identificate dalle 

lettere “A” e “B”, come di seguito precisato.
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Le buste pervenute successivamente alla data e all’ora 
sopra indicata saranno escluse dalla presente procedura.

Pena l’esclusione, la documentazione amministrativa 
e la documentazione tecnica dovranno essere contenute 
in due plichi separati, sigillati e controfirmati sui lembi di 
chiusura e recanti, all’esterno:

- la dicitura “Busta A - Documentazione Ammini-
strativa”, contenente tutta la documentazione di cui dal 
punto 1) 2) e 5);

- la dicitura “Busta B - Offerta tecnica”, contenente 
quanto specificato ai punti 3) e 4).

Pena l’esclusione, i due plichi dovranno essere inseriti 
in un plico più grande.

Tale plico, a sua volta, a pena di esclusione sigillato 
e controfirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione 
dell’indirizzo del mittente, dovrà pervenire, pena 
l’esclusione dalla gara, al COMUNE DI CAMAIORE - 
Ufficio Protocollo - P.zza San Bernardino, n. 1 - 55041 
CAMAIORE (LU), a mezzo del servizio postale, ovvero 
mediante consegna a mano al protocollo generale 
del Comune, in plico sigillato e controfirmato sui 
lembi di chiusura dal richiedente, portante la seguente 
dicitura “NON APRIRE, CONTIENE RICHIESTA 
DI CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA 
A CARATTERE STAGIONALE O TEMPORANEO 
SENZA DIRITTO DI INSISTENZA: P.ZZE LEMMETTI, 
P.UMBERTO E C. CASTRACANI”.

Divieto di cessione del contratto e subappalto
Sono vietati la cessione del contratto a qualsiasi titolo 

ed il subappalto della gestione del servizio oggetto di 
concessione. E’ prevista esclusivamente la gestione ai 
sensi dell’art.45/Bis del C. N. 

Svolgimento della procedura
La valutazione delle offerte presentate dai concorrenti 

è effettuata dalla Commissione Giudicatrice, nominata 
con determina del Dirigente del Settore 4 “Gestione del 
Territorio”, Arch. Roberto Lucchesi, emessa dopo la 
scadenza del termine di presentazione delle offerte.

Il giorno 12/04/2017 alle ore 10.00, presso l’Ufficio 
del Dirigente del Settore 4 “Gestione del Territorio” 
Arch. Roberto Lucchesi - situato nel Palazzo Municipale 
sito in Camaiore (LU), Piazza San Bernardino, n. 1 - si 
procederà all’apertura delle offerte.

Potranno presenziare all’apertura delle offerte i legali 
rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti, massimo 
uno per ciascun concorrente, muniti di specifica delega 
loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

La commissione giudicatrice nella prima seduta 
pubblica procederà alla verifica del possesso dei requisiti 
soggettivi di ammissione alla gara; per i soggetti in 
possesso dei requisiti, si procederà inoltre all’apertura 
della busta relativa all’offerta tecnica controfirmandone 
gli elaborati.

In successive sedute riservate la Commissione 

procederà all’esame delle offerte tecniche presentate e 
all’attribuzione dei punteggi previsti. 

In successiva seduta pubblica, in data da definire con 
comunicazione pubblicata sul sito web istituzionale del 
Comune di Camaiore, verrà data lettura sia dei punteggi 
tecnici ottenuti che della graduatoria finale. 

La Commissione giudicatrice provvederà alla formu-
lazione di una graduatoria dei soggetti partecipanti stilata 
per effetto dei punteggi totali complessivi disposti in 
ordine decrescente.

L’appalto sarà affidato al soggetto partecipante che 
avrà raggiunto il maggior punteggio complessivo. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà:
- di non aggiudicare la concessione, qualora nessuna 

delle offerte soddisfi pienamente le esigenze dell’Ente, 
senza diritto per i concorrenti ad indennizzi od altro;

- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di 
una sola offerta valida, se ritenuta congrua.

L’aggiudicazione definitiva sarà effettuata con deter-
minazione del Responsabile del Procedimento.

L’aggiudicatario che diverrà concessionario ha 
l’obbligo di:

- sgomberare a proprie spese l’area occupata, asportan-
done i manufatti realizzati o installati alla scadenza della 
concessione stagionale;

- fermo restando il divieto della sub-concessione a 
terzi stabilito dall’art. 30 del Regolamento Codice della 
Navigazione, il concessionario può essere autorizzato ai 
sensi del secondo comma dell’art. 45 bis del Codice della 
Navigazione;

- fermo restando il rilascio del titolo concessorio, è 
indispensabile che il servizio di sorveglianza a mare, 
venga garantito a far data dal 01 Giugno 2017 fino al 30 
Settembre 2017.

Revoca - decadenza
L’Amministrazione concedente avrà sempre la facoltà 

di provvedere alla revoca o decadenza della concessione, 
qualora dovessero intervenire fatti e/o condizioni di cui 
all’art. 42 e 47 del C. N. e relativo Regolamento.

Responsabilità
Il concessionario è direttamente responsabile verso 

l’Amministrazione Comunale dell’esatto adempimento 
degli obblighi ed oneri assunti e verso i terzi di ogni danno 
cagionato alle persone ed alle proprietà nell’esercizio 
della concessione.

Obblighi del concessionario
1) il concessionario è obbligato al pagamento del 

canone concessorio per l’intero periodo di durata della 
concessione, previsto ai sensi di legge, nonché dell’imposta 
regionale pari al 25% del canone demaniale;

2) il concessionario ha l’obbligo di predisporre i 
sottoservizi indispensabili alla gestione delle spiagge 
esclusivamente nell’area demaniale marittima. Il Comune 
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di Camaiore predispone esclusivamente i sottoservizi 
fino al muretto della passeggiata a mare;

3) il concessionario è obbligato al versamento di ogni 
altro ed eventuale canone/imposta ai fini del rilascio del 
titolo concessorio, nonché alla gestione dell’attività;

4) il concessionario non potrà eccedere i limiti 
assegnatigli, né variarli; non potrà realizzare opere 
non consentite, né variare quelle ammesse; non potrà 
cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad 
altro uso quanto forma oggetto della concessione, né, 
infine, indurre alcuna servitù nelle aree attigue a quella 
concessagli, né recare intralci agli usi e alla pubblica 
circolazione cui fossero destinate; dovrà consentire il 
libero accesso, sia di giorno che di notte, nelle aree e nei 
manufatti da lui realizzati sulla zona demaniale concessa 
al personale di questa Amministrazione, della Capitaneria 
di Porto, dell’Ufficio del Genio Civile - OO.MM., dell’ 
Amministrazione Finanziaria e delle altre Pubbliche 
Amministrazioni interessate;

5) il concessionario è obbligato, ad assicurare la 
pulizia e la sicurezza, l’assistenza e il soccorso dei 
bagnanti a norma delle specifiche normative vigenti nella 
zona marittima;

6) Il concessionario è obbligato ad attenersi ad 
ogni e qualsiasi disposizione prevista dal Codice della 
Navigazione e proprio Regolamento.

Condizioni speciali
La concessione è inoltre subordinata, oltre che alle 

disposizioni doganali e di pubblica sicurezza, alle 
seguenti condizioni speciali: 

1) Il concessionario si obbliga a non richiedere alcun 
prezzo o compenso per l’accesso alla parte di sedime 
ad uso spiaggia libera, e a richiedere invece, apposito 
corrispettivo, per la parte dove insistono le strutture 
balneari;

2) Nei casi di scadenza, decadenza o revoca, le opere 
abusive di difficile rimozione restano acquisite allo 

Stato, senza alcun indennizzo, compenso, risarcimento o 
rimborso di sorta, ferma restando la facoltà dell’Autorità 
di ordinare la demolizione con la restituzione del bene in 
pristino stato; 

3) il concessionario non potrà iniziare i lavori 
necessari alla installazione dei servizi indispensabili, se 
prima non avrà ottenuto i previsti titoli autorizzativi;

4) il concessionario manleva l’Amministrazione Co-
munale nonché le Amministrazioni dello Stato interessate 
al demanio marittimo da eventuali danni o molestie a 
persone o cose derivanti direttamente od indirettamente 
da qualsiasi intervento di qualsiasi natura o genere 
realizzato nell’area e/o nei manufatti ivi installati, in 
dipendenza della concessione;

5) il concessionario è tenuto a delimitare, nei modi 
consentiti dagli strumenti normativi vigenti, a sua cura e 
spese, l’area assentita in concessione;

6) in luogo ben visibile al pubblico dovrà essere 
esposta copia della concessione affinché chiunque possa 
prenderne visione, nonché eventuale tariffario delle 
attrezzature a pagamento;

7) il concessionario è, altresì, tenuto ad osservare e 
far osservare le disposizioni contenute nell’ordinanza 
emanata dalla Competente Capitaneria di Porto, affissa 
in modo ben visibile ai fruitori della spiaggia;

8) il concessionario è inoltre tenuto alla perfetta 
conservazione del bene oggetto della concessione e alla 
pulizia dell’arenile circostante;

9) il concessionario si obbliga a iniziare l’attività una 
volta che sarà firmato il titolo concessorio e avrà ottenuto 
tutte le autorizzazioni previste per legge;

10) il concessionario si obbliga ad accettare tutto 
quanto espressamente riportato come condizioni, nell’atto 
concessorio.

Il Dirigente
Roberto Lucchesi

SEGUE ALLEGATO
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Al Comune di CAMAIORE 
UFFICIO DEMANIO MARITTIMO 

P.ZZA S. BERNARDINO, 1 
55041 CAMAIORE (LU) 

OGGETTO: DICHIARAZIONE AI FINI DEL RILASCIO DI CONCESSIONE 
STAGIONALE.

Il/La sottoscritto/a (cognome) 

……………………………………………………………………………..

(nome)………………….………………………………………………………………………………

……….

nato/a il ……………………………………… a …………………………………………….. in 

qualità di …………………………………….. dell’impresa/ditta 

individuale……………………….……………..

con sede legale in 

…………………………………………………..prov…………………Cap…………….

Via………………………………….n………… p.iva – 

c.f.:……………………………………………..…

Telefono …………………………………………. Fax…………………………….. 

CHIEDE

COME DA MODELLO DOMANDA D1 DO.RI, ALLEGATO, la concessione a carattere 
stagionale per tutta la durata della stagione balneare 2017 per l’esercizio di attività  balneare nelle 
aree libere antistanti le piazze Lemmetti, P. Umberto e C. Castracani. 

All’uopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 
penali previste dal successivo art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate;

DICHIARA

� di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di 
non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
� di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
� di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 
stabilito il concorrente; 
� di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito 
il concorrente; 
� di essere in regola con quanto previsto dall’art. 17 della Legge 12.03.1999, n. 68; 
� di non aver subito l’applicazione della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera 
c), del D.Lgs. 08.06.2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione; 
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a) (barrare l’opzione che interessa): 
 di essere iscritta al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

e Agricoltura al n………….. in data………………………; 
 di essere iscritta al registro delle commissioni provinciali per l’artigianato al n………….. in 

data………………………;
b) che le persone delegate a rappresentare legalmente l’impresa, oltre al sottoscritto dichiarante 
sono (indicare per le imprese individuali il nominativo del titolare e del direttore tecnico; per le 
società in nome collettivo il nominativo dei soci e del direttore tecnico; per le società in 
accomandita semplice il nominativo dei soci accomandatari e del direttore tecnico; per ogni altro 
tipo di società o di consorzio il nominativo degli amministratori muniti del potere di 
rappresentanza e del direttore tecnico):
nome………………………………………..nato a ……………………………………..il residente a 

………………………………………. in Via………………………………………………….. 

nome………………………………………..nato a ……………………………………..il residente a 

………………………………………. in Via………………………………………………….. 

nome………………………………………..nato a ……………………………………..il residente a 

………………………………………. in Via………………………………………………….. 

nome………………………………………..nato a ……………………………………..il residente a 

………………………………………. in Via………………………………………………….. 

nome………………………………………..nato a ……………………………………..il residente a 

………………………………………. in Via………………………………………………….. 

d) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando; 
e) di essersi recato sull’area oggetto della presente; 
f) che l’indirizzo mail e/o PEC al quale vanno inviate, le comunicazioni inerenti la procedura di 
evidenza pubblica è il seguente……………….; 
g) di avere il seguente numero di partita iva …………………………………….; 
h) di avere il seguente numero di matricola INPS ……………………………….; 
i) (per le cooperative) di essere iscritta all’albo delle società cooperative di cui al D.M. 23.06.2004 
istituito presso il Ministero delle attività produttive; 
j) (barrare l’opzione che interessa): 

 di aderire al/i seguente/i Consorzio/i………………………………. 
 di non aderire al alcun consorzio; 

(barrare l’opzione che interessa): 
 di essere un soggetto imprenditoriale attivo nel settore del turismo essendo titolare di 

……………………………..;

lì,……………………….
                                                                                                                  Il dichiarante

…………………………………………
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A.R.S. - AGENZIA REGIONALE DI SANITA’ 
FIRENZE

DECRETO 20 febbraio 2017, n. 9

L.r. 40/2005 e ss.mm. art. 82-duodecies - Nomi-
na Coordinatore dell’Osservatorio per la Qualità e 
l’equità dell’Agenzia Regionale di Sanità della Tosca-
na (A.R.S.).

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
(Disci plina del servizio sanitario regionale) e successive 
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 162 dell’8 novembre 2016, con il quale il sottoscritto è 
stato nominato Direttore dell’ARS;

Visto il Regolamento generale di organizzazione 
dell’ARS, approvato dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. 29 del 21.01.2008;

Visti:
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - “Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e ss. mm.;

- la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 avente ad 
oggetto “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale” e ss.mm.;

Rilevato in specifico quanto disposto dall’art. 82 
duodecies della sopra citata l.r. 40/2005, in base al 
quale:

“3. a ciascun osservatorio è preposto un coordinatore 
nominato dal Direttore tra persone di comprovata 
esperienza nella materia, in possesso del diploma 
di laurea; all’individuazione dei coordinatori degli 
osservatori si procede previo avviso pubblico;

4. Il rapporto di lavoro dei coordinatori di cui al 
comma 1, è regolato da contratto di diritto privato di 
durata non superiore a cinque anni e rinnovabile; ai 
medesimi coordinatori è corrisposto un trattamento 
economico nella misura determinata dal Direttore”;

Richiamato il proprio decreto n. 42 del 13/12/2016 
“Ricognizione ex art. 33 Decreto Legislativo 165/2001 
ai fini del personale in sovrannumero e di esuberi. 
Determinazione del fabbisogno di personale nel triennio 
2017-2019” nel quale è in previsione la copertura del posto 
di coordinatore dell’Osservatorio per la Qualità e l’equità 
con contratto di diritto privato a tempo determinato, 
come previsto dalla suddetta legge regionale n. 40/2005 
e ss.mm.;

Dato atto dei presupposti giuridici, delle motivazioni 
di merito e della congruità economico-finanziaria sulla 

cui base è disposta la richiamata programmazione di 
fabbisogno di personale 2017-2019 e del relativo piano 
di assunzioni di personale, nonché delle attestazioni 
circa il rispetto delle misure di contenimento della spesa 
del personale e di concorso degli enti dipendenti della 
Regione Toscana al conseguimento degli obiettivi del 
patto di stabilita interno, relativamente alla posizione di 
Coordinatore in oggetto, come evidenziato nel predetto 
decreto n. 42/2016 e che tiene conto che l’obiettivo di 
contenimento dei costi per l’esercizio 2017, previsto da 
Regione Toscana, è perseguito attraverso il mantenimento 
della spesa per il personale al livello del 2015;

Considerato altresì che il bilancio di previsione ARS 
2017 e pluriennale 2017-2019 di cui al decreto direttore n. 
39 del 30/11/2016, attualmente in corso di approvazione 
da parte dei competenti organi della Regione Toscana, 
rispetta l’obiettivo di mantenimento del costo del 
personale per l’esercizio 2017 al livello del 2015, nel 
rispetto di quanto indicato al punto precedente;

Visti e richiamati:
- il proprio decreto n. 43 del 14/12/2016 con il 

quale si dispone l’indizione di avviso pubblico per 
la presentazione di candidature per il conferimento 
dell’incarico di Coordinatore dell’Osservatorio per la 
Qualità e l’equità dell’Agenzia Regionale di Sanità della 
Toscana (A.R.S.), pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana n. 51 del 21/12/2016, mediante 
stipula di contratto di diritto privato a tempo determinato 
per la durata di cinque anni;

- il proprio decreto n. 7 del 03/02/2017 con il quale è 
stata effettuata l’ammissione ed esclusione dei candidati 
alla sopra richiamata procedura di selezione;

Preso atto che, come stabilito nel sopra citato decreto 
n.7/2017, le candidature ammesse alla procedura di 
valutazione in oggetto risultano essere i seguenti no-
minativi:

Di Bari Mauro 
Francesconi Paolo
Gemmi Fabrizio
Gnesotto Roberto
Nicastro Ottavio Alessandro
Sergi Alessandro
Turco Lucia;

Visto e richiamato quanto stabilito:
- dall’art. 4 dell’avviso pubblico, ai sensi del quale 

“La selezione verrà effettuata dal Direttore mediante 
valutazione dei titoli risultanti dai curricula presentati 
dai candidati ed atti ad accertare il possesso delle 
competenze, capacità ed attitudini del candidato a 
ricoprire l’incarico in oggetto. La scelta del candidato 
da parte del Direttore per l’attribuzione dell’incarico di 
Coordinatore dell’Osservatorio per la Qualità e l’equità è 
effettuata sulla base del grado di attinenza del curriculum 
rispetto all’incarico e dell’esperienza professionale 
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maturata in posizioni di lavoro corrispondenti, per 
qualifica e/o contenuto professionale, alle funzioni ed 
alle competenze e capacità indicate per lo svolgimento 
dell’incarico in oggetto”;

- dall’art. 3 dell’avviso pubblico, ai sensi del quale 
“La valutazione dei curricula può essere eventualmente 
integrata, limitatamente ai candidati in possesso dei 
requisiti di accesso e ritenuti idonei, da un colloquio 
finalizzato ad acquisire ulteriori elementi di giudizio, 
anche relativamente ai contenuti del curriculum”;

Richiamato altresì il proprio decreto n. 3 del 
10/01/2017 con il quale si stabilisce che la valutazione 
dei titoli risultanti dai curricula presentati dai candidati 
per l’attribuzione dell’incarico in oggetto sia effettuata 
dal Direttore con il supporto di due soggetti esterni ad 
ARS, scelti fra esperti di riconosciuta competenza ed 
esperienza nelle discipline oggetto dell’attività dell’ARS 
e precisamente individuati nelle persone del Dott. 
Francesco Di Stanislao, Direttore Agenzia Regionale 
Sanitaria delle Marche e della Dott.ssa Marina Davoli, 
Direttore Dipartimento di Epidemiologia del Servizio 
Sanitario Regionale Regione Lazio;

Considerato che in data 3 febbraio 2017 si è tenuto 
l’incontro con i sopra richiamati soggetti al fine di 
valutare la candidature presentate per l’incarico in oggetto 
e che successivamente, con tre candidati, si sono svolti 
i colloqui del Direttore finalizzati ad acquisire ulteriori 
elementi di giudizio, anche relativamente ai contenuti del 
curriculum;

Preso atto che, a seguito della suddetta valutazione, 
si rileva che il dott. Fabrizio Gemmi risulta la persona 
più idonea a svolgere le funzioni di Coordinatore 
dell’Osservatorio per la Qualità e l’equità dell’A.R.S., 
vista la stretta attinenza della qualificazione professionale 
e delle competenze di carattere scientifico possedute 
e dell’esperienza maturata in posizioni ed incarichi 
corrispondenti, per qualifica e contenuto professionale, 
alle funzioni ed alle competenze e capacità di cui alla 
posizione oggetto dell’avviso in esame;

Rilevato altresì che il Dott. Gemmi risulta in possesso 
della competenza e dell’esperienza professionale neces-
sarie per lo svolgimento dell’incarico in oggetto, sulla 
scorta dei seguenti profili:

- consolidato livello di competenza ed esperienza 
maturato nelle attività oggetto delle funzioni dell’osser-
vatorio;

- rilevante capacità di tradurre in termini operativi gli 
scenari innovativi riguardo all’organizzazione e funzione 
dei sistemi sanitari, anche in relazione ai modelli di 
livello locale, nazionale ed internazionale;

- elevato livello scientifico;
- ampia conoscenza delle relazioni intercorrenti tra i 

vari attori del sistema sanitario regionale;

- consolidata esperienza nella direzione di strutture 
organizzative complesse;

Dato atto che, per l’ARS, i coordinatori degli 
osser vatori si configurano quali figure professionali 
tecniche infungibili previste dalla l.r. 40/2005 e ss.mm. 
ed indispensabili per lo svolgimento del mandato 
istituzionale conferito;

Ritenuto pertanto, in base a quanto sopra evidenziato, 
di poter procedere al conferimento dell’incarico di 
Coordinatore dell’Osservatorio per la Qualità e l’equità 
dell’A.R.S. di cui all’avviso di selezione sopra citato al 
candidato risultato più idoneo al termine della procedura 
di selezione, dott. Fabrizio Gemmi;

Rilevato di subordinare l’efficacia della nomina 
e la sottoscrizione del contratto con l’interessato 
alla dichiarazione, ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013, 
circa l’insussistenza delle cause di inconferibilità ed 
incompatibilità previste dalla medesima norma, nonché 
della comunicazione degli interessi finanziari resa dallo 
stesso ai sensi dell’art.6, comma 1, ed art. 13, comma 
3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165” e del Codice di comportamento di ARS adottato con 
proprio decreto n. 6 del 27/01/2014;

Rilevato in particolare che per l’incarico di coordi-
natore in oggetto, come stabilito all’art. 5 dell’avviso 
pubblico di cui al citato decreto n. 43/2016, “il 
trattamento economico omnicomprensivo è determinato 
in € 93.000,00 (compenso stabilito in relazione a 
quello previsto per i dirigenti regionali di settore di cui 
all’art. 6 della l.r. 1/2009); tale trattamento economico è 
comprensivo delle spese di viaggio sostenute dal luogo di 
residenza o di dimora alla sede dell’ARS. Spetta inoltre, 
nella misura prevista per i dirigenti regionali, il rimborso 
spese di viaggio, vitto ed alloggio ed eventuali altre 
spese sostenute nello svolgimento delle attività inerenti 
le proprie funzioni. E’ inoltre prevista la corresponsione 
di una quota di compenso aggiuntivo non superiore al 
15% del trattamento economico annuo, in ragione dei 
risultati ottenuti ed alla realizzazione degli obiettivi 
fissati annualmente nell’ambito della procedura di 
valutazione”;

 Dato atto che i costi complessivi correlati al presente 
incarico, comprensivi di oneri contributivi e fiscali, 
sono già rilevati e compresi nella proiezione di spesa di 
personale di cui al proprio decreto n. 42/2016 e rispettano 
i limiti indicati dalla normativa in materia, assicurando 
quindi il rispetto delle misure di contenimento della 
spesa del personale e di concorso degli enti dipendenti 
della Regione Toscana al conseguimento degli obiettivi 
del patto di stabilita interno;
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Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di nominare il dott. Fabrizio Gemmi quale 
Coordi natore dell’osservatorio per la Qualità e l’equità 
dell’A.R.S., secondo quanto disposto dall’art. 82 duo-
decies comma 3 della legge regionale n. 40/2005 e 
ss.mm., sulla base delle motivazioni espresse in premessa 
che si intendono integralmente richiamate;

2. di dare atto che l’incarico sarà regolato mediante 
un contratto di lavoro subordinato di diritto privato da 
stipularsi con il sottoscritto ed avrà durata di cinque 
anni, ai sensi dell’art. 82 duodecies comma 4 della sopra 
citata l.r. n.  40/2005, previa verifica del possesso dei 
requisiti per l’accesso al pubblico impiego, ai sensi delle 
disposizioni vigenti, e con decorrenza presunta dal 15 
marzo 2017, fatta salva una diversa successiva decorrenza 
da concordare con l’interessato, previo collocamento in 
aspettativa da parte del suo ente di appartenenza;

3. di subordinare altresì l’efficacia della nomina e la 
sottoscrizione del contratto con il dott. Fabrizio Gemmi 
alla cessazione dall’incarico dallo stesso attualmente 
ricoperto e alla dichiarazione, ai sensi del D.Lgs. n. 
39/2013, circa l’insussistenza delle cause di inconferibilità 
ed incompatibilità previste dalla medesima norma, 
nonché della comunicazione degli interessi finanziari 
resa dallo stesso ai sensi dell’art.6, comma 1, ed art. 13, 
comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165” e del Codice di comportamento di ARS 
adottato con proprio decreto n. 6 del 27/01/2014;

4. di attribuire al Coordinatore dell’osservatorio per 
la Qualità e l’equità dell’A.R.S., le funzioni allo stesso 
assegnate dalla l.r. 40/2005 e ss.mm. e dal regolamento 
generale di organizzazione dell’ARS;

5. di corrispondere al Dott. Gemmi un trattamento 
economico omnicomprensivo annuale pari ad € 93.000,00 
(novantatremila/00), compenso stabilito in relazione 
a quello previsto per i dirigenti regionali di settore di 
cui all’art. 6 della l.r. 1/2009, oltre oneri contributivi e 
fiscali;

6. di disporre, come previsto all’art. 5 dell’avviso 
pubblico di cui al citato decreto n. 43/2016, che per la 
complessità delle funzioni attribuite, nonché al fine di 
assicurare un alto livello scientifico che possa rispondere 
al mandato istituzionale conferito all’A.R.S. dalla legge 
regionale, il trattamento economico di cui al precedente 
comma sia integrato da una ulteriore quota di compenso 

aggiuntivo non superiore al 15% del trattamento eco-
nomico annuo, in ragione dei risultati ottenuti ed alla 
realizzazione degli obiettivi fissati annualmente nell’am-
bito della procedura di valutazione;

7. di disporre che gli oneri derivanti dall’applicazione 
del presente atto, compresi gli oneri riflessi a carico 
dell’ARS, sono da imputare agli appositi conti di 
bilancio 2017 e successivi, dando atto che la spesa rela-
tiva all’incarico in oggetto conferito con il presente 
prov vedimento è inclusa entro la spesa complessiva 
autorizzata con il proprio decreto n. 42/2016 relativamente 
al personale ARS;

8. di dare atto del rispetto delle misure di contenimento 
della spesa del personale e di concorso degli enti 
dipendenti della Regione Toscana al conseguimento degli 
obiettivi del patto di stabilita interno, relativamente alla 
posizione di Coordinatore in oggetto, come evidenziato 
nel richiamato decreto n. 42/2016;

9. di disporre la pubblicazione integrale del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, ai sensi dell’art. 5-bis, comma 1 lettera c), della 
legge regionale 23 aprile 2007, n. 23 e successive mo-
dificazioni;

10. assicurare la pubblicità integrale del presente 
prov vedimento mediante inserimento nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sul sito web dell’ARS 
(www.ars.toscana.it).

Il Direttore
Andrea Vannucci

AVVISI ANNULLAMENTO

- Concorsi

I.S.P.O. - ISTITUTO PER LO STUDIO E LA 
PREVENZIONE ONCOLOGICA - FIRENZE

Avviso pubblico di mobilità interaziendale/in-
tercompartimentale-per la copertura di n. 1 posto a 
tempo pieno e indeterminato nel profilo professionale 
di Dirigente Amministrativo da assegnare all’Ufficio 
Comunicazione dell’Istituto per lo Studio e la Preven-
zione-Oncologica (ISPO). (Pubblicato sul B.U. n. 11 
del 15/03/2017 Parte III).

Si comunica che la pubblicazione del bando di 
mobilità intercompartimentale, per la selezione di un 
Dirigente Amministrativo, pubblicata sul B.U. n. 11 del 
15/03/2017 è annullata.



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


